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SCHIZOFRENIA D’'INNESTO CON SINDROME 


DI FROHLICH 


( Distrofia adiposogenitale ) 
(con la tav. I) 


del dott. PasquaLE MERCOGLIANO - Medico Ordinario 


Il problema delle adiposità endocrine interessa assai da vicino il 
psichiatra ; poichè strettissimi sono i rapporti che intercedono fra equi- 
librio mono- o poliendocrino da un lato, ed evoluzione o regressione psi- 
chica dall’ altro. 

Tra le forme disendocrine che al principio di questo secolo hanno 
maggiormente attratta l’ attenzione dei neurologhi, dei psichiatri e dei 
pediatri, sono da annoverare le adiposità ipofisarie, come quelle che più 
chiaramente appariscano individuate fino dai loro sintomi esteriori ma- 
croscopici e più direttamente siano riferibili alla lesione predominante, 
per quanto forse non unica, della ipofisi anteriore ed intermedia. 

Secondo ZONDEK, le adiposità, dal punto di vista ezio-patogenetico, 
si dividono in adiposità esogene, da iperalimentazione, ed endogene, da 
disendocrinie : mentre queste ultime, rispetto alla lesione endocrina de- 
terminante o predominante, si dividerebbero in sei grandi gruppi, a se- 
conda della origine tireogena, ipofisaria, genitale, pineale, pancreatogena, 
corticosurrenale. Conviene tuttavia riconoscere, con ZONDEK stesso, che 
forse, a ragion veduta, soltanto due forme di adiposità disendocrina pos- 
sono realmente ed idiopaticamente isolarsi: e cioè la adiposità tireogena 
e la adiposità ipofisaria. 

Ma è ancora quest’ ultima quella che maggiormente influisce, per ef- 
fetto delle sue funzioni specifiche di accrescimento e di metabolismo, come 
pure per i suoi stretti rapporti anatomo-fisiologici con il tuber e il dien- 
cefalo, sui fenomeni della crescenza, della adipogenesi, del ricambio idrico 
e salino sull’ individuo giovanile non meno che adulto. 

Le due sindromi più appariscenti dell’ ipoipofisismo sono la distrofia 
adiposogenitale, descritta per primo da FRÒHLICH nel 1901, e la adipo- 
sità ipofisaria cerebrale periferica (Salz-Wasser-Fettsucht): queste due 
sindromi, unitamente alla adiposità tireogena, alla adiposità genitale, alle 
lipomatosi non dolorose, alle sindromi di DERCUM ed alle lipodistrofie 
progressive, costituiscono quasi tutte le sindromi adipose elencate nella 
clinica e nella patologia dei sistemi endocrini. 
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Non tutti gli autori tuttavia, sono concordi nel riconoscere alla dis- 
funzione della ipofisi e soltanto a questa, la capacità di agire diretta- 
mente sulla genesi della distrofia adiposogenitale. Così, mentre BIEDL 
riferisce la sindrome di FRÒHLICH esclusivamente all’ipopituitarismo inter- 
medio (teoria monoghiandolare) e ERDHEIM, BARTELS, ASCHNER ed altri 
alle alterazioni dei centri infundibolari (teoria diencefalica) ZONDEK, più 
a ragione, sostiene che nella patogenesi della distrofia adiposogenitale 
concorrono necessariamente una serie di alterazioni ormonali di compe- 
tenza di tutti i territorii esistenti fra ipofisi e regione ipotalamica (teoria 
mista). E per verità, sia i reperti radiografici della sella, sia quelli ana- 
tomopatologici della ipofisi (esistenza o non di tumori, di ipoplasia ecc.), 
sia i risultati del metabolismo basale e del ricambio dei sali, dell’acqua 
e del CO2, confermano la prudente ed estensiva teoria sostenuta da 
ZONDEK, in Germania e da PENDE in Italia. 


II. 


Descrivo ora il caso clinico oggetto di questa mia nota. 
D. L. Giovanni, n° 49 di ammessione maschi, 1932 ; di anni 19; da 
Gildone (Campobasso). 


Esame obbiettivo. Altezza personale 159. Grande apertura 
162. Circonferenza toracica 77. Cranio brachicefalo, ovale, a tipo lieve- 
mente idrocefalico (cupola leggermente appiattita e diametro trasverso 
massimo assai sviluppato); faccia ovalare, scheletro armonico simmetrico 
a tipo mesomorfo. Masse muscolari toniche e bene sviluppate. Cute fresca, 
elastica, morbida fuorchè al viso, ove é magra e piuttosto asciutta. Acro- 
cianosi totale delle mani e dei piedi, cianosi della stessa natura a gli an- 
tibracci ed alle gambe, a tipo, in queste ultime, di marezzatura venosa 
superficiale (regioni anterolaterali e lateroposteriori delle gambe e dei terzi 
inferiori delle coscie). Pannicolo adiposo bene sviluppato al dorso, alle 
braccia ed alle gambe. 

Adiposità a tipo femminile eboide manifesta al pube ed all’ addome, 
adiposità a tipo leggermente lipomatoso alle regioni soprailiache laterali 
dell'addome e posteriori della regione lombosacrale (a tipo senile). Adi- 
posità pronunciatissima delle mammelle, sopratutto a destra ; con areole 
mammarie di colorito bruno scuro del diametro di 3 centimetri con ca- 
pezzolo pure bruno scuro, di tipo nettamente femminile (ginecomastia) 
GuoLaw. I). 

Sistema pilifero completo e di colore nero al cuoio capelluto (leio- 
trico), assente alle guancie, mento, labbra, ascelle. Sistema pilifero del 
pube riccio (ulotrico) di colorito castano scuro, a tipo squisitamente 
femminile, perchè limitato alla linea corrispondente al Mons Veneris, Pe- 
luria alle regioni lateroesterne delle gambe (carattere comune anche alle 
donne della regione sannitica da cui proviene il paziente). 


Genitali esterni ed interni. Il penis è piccolo, infantile, 
per quanto morfologicamente completo, lungo 4 centimetri. Lo scroto è 
piccolo, corrispondente a quello di un ragazzo appena pubere. 

I due testicoli, discesi nello scroto ma facilmente rimontabili nel ca- 
nale inguinoscrotale, sono atrofici e molli; il destro del volume di un 
fagiuolo, il sinistro del volume di un cece. 
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Mancano totalmente la erectio penis, la ejaculatio, la voluptas sexualis, 
la manustupratio. 

Alla regione del collo anteriore non si palpa la tiroide. 

Esame degli organi interni negativo. Polso bradicardico, piccolo, ipo- 
teso ;: battiti al minuto da 50-60 a 68, ritmici ed uguali. 

Esame neurologico negativo. Riflessi profondi e superficiali vivaci, 
senza particolare significato. 

L’esame radiografico ripetuto della sella non ha rivelato alcuna par- 
ticolare alterazione morfologica sia del pavimento e della lamina qua- 
drilatera che della forma complessiva della sella in tutti i suoi diametri; 
come pure infine della apofisi clinoidea anteriore ; per modo che è lecito 
ritenere che le lesioni ipofisarie ammissibili nel caso attuale siano esistite 
in epoca assai antica, ed a carattere principalmente funzionale, forse con- 
genito, e non anatomopatologico acquisito, come alcune volte è stato dato 
di rilevare chiaramente in casi analoghi (BREMER, ed altri). 


Anamnesi remota e prossima. Dalle notizie, scarse e va- 
ghe, contenute nella relazione medica di accompagnamento del malato 
all’ Ospedale psichiatrico, come pure da altre notizie chieste direttamente 
al medico condotto del paese, risulterebbe che il paziente nacque di 
parto regolare e che si sviluppò in modo ordinario dal punto di vista 
somatico, pur invece manifestando fino dai primi anni un ritardo mentale 
lieve, ma visibile. I genitori che hanno altri 6 figli vivi e sani, riferi- 
scono che fino dalla seconda infanzia (e non prima ?) si accorsero che i 
genitali del figlio erano scarsamente sviluppati, ma che non diedero so- 
verchia importanza a questo fatto, tanto più che esso non è raro a ve- 
rificarsi in altri bambini di contadini, psicologicamente e somaticamente 
bene sviluppati. (esatto) Il paziente è analfabeta; è stato di carattere 
timido e misantropo, ha lavorato come contadino insieme al padre, ha 
dimostrato sempre scarsa intelligenza, tanto che non è stato possibile 
insegnargli a leggere ed a scrivere. Non ha sofferto di particolari malattie : 
soltanto ha dimostrata una spiccata tendenza al bere, un certo tempo 
prima di cadere malato della sindrome psicopatica attuale. Esisterebbe 
in famiglia, secondo le notizie trasmesse dal medico condotto del paese, 
una certa ereditarietà per la endocardite (?). 

La psicosi da cui è stato colpito il paziente, sarebbe insorta nel se- 
guente modo. Una sera dell’ agosto 1931, ritornando, insieme col padre, 
dal lavoro dei campi, il paziente affermò che una donna, non precisata, 
aveva visto il lupo scorazzare per la campagna, e che di conseguenza 
egli non avrebbe voluto più ritornarvi il giorno dopo, per paura di venire 
aggredito, Il padre lo dissuase da questa sua idea infondata e lo costrinse 
il giorno dopo, a recarsi nella campagna, con gli animali da lavoro : ma 
il ragazzo, verso mezzogiorno, ricomparì improvvisamente in casa, insieme 
a gli animali stessi, manifestando una grave preoccupazione, perchè un 
individuo del paese, che pure non seppe precisare, lo avrebbe voluto far 
arrestare dai reali Carabinieri. Impressionato di questo stato angoscioso 
e mentale del figlio, il padre lo tenne costantemente vicino a sè: ma il 
figlio, nei giorni seguenti, continuò ad esprimere idee di persecuzioni, ad 
essere non di rado allucinato a fondo terrifico, ed a presentare cefalea 
con sintomi di meningismo (?) che un medico curante avrebbe interpre- 
tati come meningotifo. (senza fatti febbrili ?). Lo stato psicopatico si 
mantenne stazionario per circa sei mesi, finchè, essendosi aggravati i sin- 
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tomi di allucinosi e di alterazione della condotta sociale, il paziente venne 
internato in data del 14 marzo 1932. 


Decorso clinico. Alla ammessione nell’ospedale psichiatrico, il 
paziente si dimostrò calmo, lucido, poco orientato nel tempo. Non cono- 
sceva i mesi dell’anno, ripeteva senza esattezza i giorni della settimana, 
non credeva di trovarsi in ospedale. Raccontava tuttavia con sufficiente 
fedeltà gli inizii della sua malattia, come sono riportati più sopra, affer- 
mando di aver allora sofferto di forti cefalee, di rumori alle orecchie, di 
stanchezza alla muscolatura. Affermava di essersi ammalato di paura, per 
la preoccupazione di incontrare i lupi per istrada, e di venire aggredito 
da questi: poichè sentiva parlare di questi lupi da molta gente. Si man- 
tenne tranquillo, depresso, abulico, pur domandando di venire impiegato 
nei lavori di imbianchino, ma dimostrandosi assolutamente incapace di 
spinta volitiva, messo all’opera. Apparve ancora piuttosto taciturno, ta- 
lora puerile, talora sorridente senza plausibile motivo e manierato. Il 


16 aprile ebbe alcuni scatti impulsivi contro suoi compagni, in funzione 


probabilmente di rappresentazioni allucinatorie; tentò di fuggire dalla 
porta della sezione, si mise di fronte al rubinetto del fontanino, dove 
vanno a bere i malati, impedendo loro di avvicinarsi. Cominciò ad essere 
irrequieto, molesto, disordinato. mutacista. Si ricompose per qualche set- 
timana durante il mese di maggio, ma nel giugno ricadde in uno stato 
di completo disordine mentale. Divenne negativista, mutacista, catato- 
noide, trascurato nel vestiario e nel cibo, talora monologhista, talora 
impulsivo ; torpido fino negli atti più comuni della vita vegetativa e dei 
rapporti sociali elementari, disaffettivo. In tale stato si trova tuttora, 
alla data del 31 gennaio 1933. 

Diagnosi: Demenza precoce frenastenica (d’innesto) 
con sindrome di Fròhlich. (distrofia adiposogenitale). 


III. 


La sindrome di Fròhlich è caratterizzata dalla contemporanea pre- 
senza dei due sintomi cardinali e patognomonici : la adiposità e la atrofia 
genitale. 

La adiposità, nella sindrome di Fròhlich, non è sempre necessaria- 
mente universale: esistono dei pazienti, fra i quali il nostro, in cui essa 


.è limitata a certe sedi di elezione, quali il pube e l’ addome, mentre 


manca a gli arti ed alle spalle: come esistono altri pazienti, in cui la 
adiposità assume un carattere lipodistrofico più o meno universale o 
segmentale. Un contegno analogo è offerto anche dal metabolismo basale ; 
il quale mentre può spingersi fino alle più sensibili alterazioni ricambiali 
dell'acqua e della ventilazione, può mantenersi invece prossimo alla norma 
o addirittura completamente normale. 

| La adiposità disipofisaria, a sua volta, si differenzia da quella disti- 
roidea, per la assenza di caratteri mixedematosi o pseudomixedematosi 
della. cute (nel nostro paziente soltanto la cute del ‘volto è secca) e per 
la assenza di lesioni del metabolismo, che nella adiposità tiroidea è sen- 
sibilmente diminuito : si distingue dalla adiposità da ipopinealismo e da 
surrenalismo, perchè in questi esiste contemporaneamente sviluppo pre- 
coce dei genitali e contemporaneo orgasmo sessuale (MARBURG, SARTESCHI 
ed altri). Si differenzia ancora dalla adiposità timica, perchè in questa 
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la cute è grassa, pastosa, lo sviluppo scheletrico è astenico e lungilineo 
e le ossa sono sottili e distrofiche; e dalla obesità costituzionale e pan- 
creatica, perchè in queste l’adipe è uniformemente distribuito in tutto il 
corpo non meno che negli organi interni. Maggiore difficoltà presenta 
talora la diagnosi differenziale della adiposità ipofisaria da quella ipoge- 
nitale, tenuto conto che in entrambe il deposito di adipe si verifica elet- 
tivamente nelle mammelle, nella regione ipogastrica, nelle natiche, accom- 
pagnandosi a frigidità e ad impotentia totalis. 

Non è difficile tuttavia di osservare, che nell’ ipogenitalismo primario, 
si hanno caratteri eunucoidi che non esistono nella adiposità ipofisaria ; 
quali la voce eunucoide e la statura lungilinea con prevalenza del segmento 
inferiore (coscie e gambe) sul superiore (tronco e braccia). I 

Nel nostro paziente, la esistenza del pelo a tipo femminile riccamente 
distribuito sulla regione del pube, la ginecomastia manifesta, come pure 
la costituzione somatica mesomorfa e priva di tutti i caratteri dell’eunu- 
coidismo, escludono a priori l’ ipogenitalismo primario puro e semplice : 
mentre la elasticità e morbidità della cute su tutto il corpo, escludono 
per sè stesse una genesi primaria unicamente distiroidea. D'altra parte ; 
il reperto negativo della imagine radiologica della ipofisi non esclude 
menomamente la patogenesi disipofisaria della sindrome, quando si tenga 
conto che un tale reperto non è raro a verificarsi nelle sindromi di Fròhlich, 
nelle quali la base della alterazione di sviluppo adiposogenitale si fonda 
assai di sovente su insufficienze funzionali poligenetiche, e non necessa- 
riamente su processi anatomopatologici localizzati soltanto in una o più 
ghiandole endocrine. 


IN, 


Quali sono ora i rapporti, se esistono, fra la sindrome attuale dis- 
ghiandolare e la schizofrenia d’ innesto del paziente ?. Per quanto già 
numerosi ed importanti siano i contributi che autori italiani e stranieri 
hanno portato all’ intricato problema del fattore disendocrino nel deter- 
minismo eziopatogenetico delle psicopatie (LAIGNEL LAVASTINE, LEVI e 
ROTHSCHILD, PARHON, LUNDBORG, DE SANCTIS, BuscaINO, ZALLA, D’ ABUN- 
DO ecc.), purtuttavia il problema rimane oggidì sostanzialmente insoluto. 
È vero che numerose alterazioni anatomiche delle ghiandole endocrine 
sono state osservate nelle psicosi, ma da un lato non si sono mai isolati 
dei tipi di lesione specifica per una data psicosi, dall’altro, ed all’ infuori 
delle oligofrenie distiroidee classiche, costituite dalla imbecillità e dal 
cretinismo, nessuna altra sindrome psicopatica ha potuto sicuramente 
venire ricondotta alla lesione di un’altra o di un altro gruppo di ghian- 
dole endocrine. Forse, non è improprio l’ ammettere, con PENDE, che 
l’ intervento delle ghiandole endocrine nel determinismo delle psicosi e 
delle nevrosi si verifica a solo titolo di fattore predisponente o coadiu- 
vante e che esse sono, salvo i casi già menzionati, coordinate, non ne- 
cessariamente subordinate, ad anomalie ormoniche. Questo, e non altro 
significato, per ora, deve essere attribuito ai reperti sulla tiroide, sulla 
epifisi e sulla ipofisi nelle epilessie, nelle schizofrenie e nella pellagra ed 
a quelli delle surrenali, dei testicoli ed ovaril, nelle psicosi affettive, 0s- 
servati dai vari autori italiani e stranieri. Una psichiatria fondata anche 
in parte soltanto sulla endocrinologia, ci sembra ancora insufficientemente 
sostenibile. 
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Al fattore endocrino, nella genesi di una psicosi vera e propria, deve 
aggiungersi un altro fattore anatomico, sia esso di natura più particolar- 
mente acquisita, cioè proprio al biotipo, sia esso di natura ereditaria, 
cioè proprio al gene: poco importa: ma in ogni caso protopaticamente 
condizionale della psicosi stessa. 

Così, per conchiudere, nel nostro caso noi ci troviamo in presenza 
di alcuni fatti, dai quali la genesi della psicosi può venire illuminata con 
sufficiente presunzione di verità storica e clinica. Prima di divenire un 
disendocrino, il paziente è stato assai probabilmente un idrocefalico, non 
sappiamo se congenito od acquisito. Questo solo processo flogistico non 
meno che anatomico, può essere stato più che sufficiente per determinare 
dei fenomeni di compressione, se non vogliamo addirittura ammettere 
di infiammazione per contiguità, nella regione ipotalamica ed ipofisaria, e 
determinare fino dalla prima infanzia l’arresto evolutivo dei genitali, e, 
parallelamente, un certo ritardo mentale. È nota la stretta parentela fra 
processi encefalitici ed oligofrenie. 

In processo di tempo, certamente la insufficienza ipofisaria e genitale 
ha influito direttamente sulla funzione tiroidea, surrenale; ma sopratutto 
sulla funzionalità della corteccia cerebrale, organo di raccolta, non meno 
che di repercussività, di tutti gli stimoli organici e funzionali dei vari 
sistemi somatici e neurassiali; di modo che, alla originaria meningite 
ventricolare, potè, in processo di tempo susseguire una encefalite a de- 
corso lento e degenerativo, capace per sè sola di esplodere nella sindrome 
schizofrenica, innestatasi sul terreno della primitiva oligofrenia, meningi- 
tica ed ipofiso-disgenitale. 

Una tale ipotesi apparisce assai verisimile : essa ci rende ragione di 
tutti i sintomi cerebrali e disormonici presentati dal soggetto, della loro 
rispettiva evoluzione e interdipendenza e ci permette di armonizzare la 
eziologia endocrina, con quella, quasi sempre necessariamente afferma- 
bile, in materia di psicosi conclamate, sia della encefalite primitiva infet- 
tiva o non, acuta o cronica, sia della encefalite degenerativa secondaria 
a malattie esogene comuni, od endogene. 

L’ orientamento anatomico, anche in materia di malattie mentali 
dev'essere sostenuto, sia pure con il necessario eclettismo e con il dovuto 
riguardo alle condizionalità endocrine, ricambiali, geno- e fenotipiche, dei 
soggetti malati. 

Poichè, in patologia umana, prima esistono malati, poi esistono ma- 
lattie : ed è difficile che esista mens sana in corpore non sano. 


SOMMARIO. SUMMARY. SOMMAIRE. ZUSAMMENFASSUNG. 


Mercogliano riferisce sopra un caso di demenza precoce frenastenica con 
sindrome di Fròhlich e ritiene che entrambe le forme cliniche siano derivate da 
un unico processo originario fenotipico, consistente con verisimiglianza in una 
pregressa meningite ventricolare, ed in una consecutiva compressione delle re- 
gioni subtalamiche ed infundibolari. 


ILLUSTRAZIONE DELLE FIGURE. 


Fig. 1. Il malato visto di tre quarti, in posizione di negativismo abituale. 
Osservare la adiposità delle mammelle. 

Fig. 2. Il malato visto di profilo. Osservare la magrezza del viso in con- 
fronto della adiposità del ventre e delle regioni glutee. 
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Fig. 3. Il malato visto dal dorso. Osservare la adiposità normale delle 
spalle e la adiposità lipomatoide alle regioni lombosacrali. 

Fig. 4. Il malato di fronte, Osservare la adiposità a tipo senile dell’ ipo- 
condrio (quadranti inferiori dell'addome) e la adiposità ginecomastica del torace. 
Le mammelle sono femminili, con le areole ed i capezzoli simili a quelli di una 
giovane donna. La mammella destra è leggermente più sviluppata della sinistra. 
I genitali sono aplasici ; il penis è appena visibile, lo scroto è pressochè invi- 
sibile ; la disposizione del pelo sul pube riproduce rigorosamente il tipo femmi- 
nile del Mons Veneris. 


NB. Dopo la correzione delle bozze della presente comunicazione sono ve- 
nuto a conoscenza di un recentissimo lavoro di MiskoLczy, avente per oggetto 
un caso assai interessante di « distrofia adiposogenitale e schizofrenia » con com- 
pleto reperto istopatologico. Miskolezy tratta diffusamente dei rapporti eziopa- 
togenetici delle due malattie fra di loro ed in riguardo ai loro fattori geno-e 
fenotipici, e conchiude, in base ai reperti istologici dei centri vegetativi, della 
corteccia e della ipofisi nel seguente modo. È probabile, nel caso attuale, che 
i due processi schizofrenico d’innesto e disendocrino siano stati originati da una 
unica causa intrauterina genopatica e patoclitica; da un lato nel senso di una 
affezione primaria dei centri vegetativi ipotalamici e della corteccia; dall’altro 
di una lesione primaria endocrina della ipofisi. In sostanza, schizofrenia e adi- 
posità disgenitale sarebbero due entità clinicamente distinte, ma nel caso attuale 
originariamente monogenetiche. 

Per maggiori dettagli rimando il lettore all’ottimo lavoro originale: MiskoLczy: 
« Dystrophia adiposogenitalis’ und Schyzophrenie» in 
Schaffer und Miskolczy - Hirnpathologische Beitraege a. d. P. u N. Klinik zu 
Budapest und a. d. P. u. N. Klinik zu Szeged, XII Bd. gewidmet Prof, M. 


Nonne - Budapest, 1932. 
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IMPORTANZA DELLA RILEVAZIONE GRAFOLOGICA 
NELLO STUDIO | 
DEL GIUDIZIO E CONDOTTA MORALE 


di LUIGI SPOTTI - Parma 


Il Dott. Arcangelo Galli nel portare il suo « Contributo allo studio 
del giudizio morale nei fanciulli normali ed anormali » (1) ha avuto 
cura di mettersi nelle condizioni di massima obiettività allo scopo di 
non esercitare sugli interrogati alcuna suggestione. Alla lettura della 
sua relazione è sorto in me il desiderio di provare se attraverso i 
testi fosse possibile addivenire alla determinazione della differenza fra 
giudizio e condotta, giacchè le mie osservazioni sia empiriche che scien- 
tifiche mi avevano da tempo avvertito che tra l’uno e l’altra passa so- 
ventissimo un grande divario; nè, del resto, credo di aver fatto una 
scoperta peregrina. È noto a tutti come gente che si erige a giudice e 
censore inesorabile della condotta altrui sia tutt'altro che irreprensibile per 
quel che concerne la condotta propria. Ora, io avevo fra le mie cono- 
scenze un piccolo nucleo di giovani i cui pensieri ed azioni conoscevo 
abbastanza intimamente : sicchè, se avessi loro sottoposto dei testi riguar- 
danti la morale, essi non avrebbero potuto mentire. Ho dunque disposto 
due serie di testi: la prima riguarda azioni compiute da un terzo qual- 
siasi e questa serve per l’ esplorazione del giudizio e dà una rilevazione 
obiettiva; la seconda è costituita dalle stesse azioni ma esposte sotto 
«forma di domanda diretta personale e questa serve per l'esame della 
condotta e dà una rilevazione subiettiva. 

I giovani sono stati esplorati ad uno ad uno separatamente e sono 
stati invitati, per i testi obiettivi: a) a dichiarare se le azioni fossero 
tutte cattive o ve ne fossero delle buone e delle cattive; b) a disporre 
le azioni secondo il grado della loro gravità, procedendo dalla più grave 
alla meno grave e a giustificare tale disposizione; c) a procedere nel 
giudizio di gravità come se essi fossero giudici di un tribunale impar- 
ziale. Per i testi subiettivi: a) a rispondere si o no e a giustificare la 
loro risposta; b) ad essere veramenti sinceri, cioè a non rispondere se- 
guendo criteri aprioristici ma prospettandosi il caso pratico come se a 
loro davvero dovesse succedere, 

I giovani interrogati hanno tutti una grande confidenza in me, inoltre 
essi sanno che io so quel che hanno fatto e quel che potreb- 
bero fare; le loro risposte sono dunque il massimo di sincerità sperabile : 
vedremo fin dove essa giunge e quale attendibilità merita. Non ho avuto 
bisogno di fare speciali ricerche, nè sull’ intelligenza, nè sullo stato della 
salute fisica in generale, nè su quello neuro-psichico in particolare: sono 


(1) in Contributi del laboratorio di psicologia, Pubbli- 
caz. dell’ Univ. del Sacro Cuore, Milano, serie VI, vol. VI, 1931. 
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tutti soggetti normali sotto questo aspetto, di regolare sviluppo, di sana 
costituzione fisica : per ciascuno metterò poi le opportune note. 

I testi usati sono gli stessi del Dott. Galli che qui riporto con la disposi- 
zione in ordine di gravità data dal Bovet e formulata da 50 persone adulte di 
provata moralità. 


I — I testi obiettivi sono: 
A — Testi sulla crudeltà : 

1) Giovanni attacca una pietra al collo di un cane per impedirgli di muo- 
versi e lo getta nell’ acqua. 

2) Un gatto dorme tranquillamente ; Giovanni gli si accosta e gli tira la coda. 

3) Giovanni va in cerca di uccelli, ne prende uno, gli cava gli occhi e lo 
mette in gabbia. 

4) Un vecchio cavallo tira con grande fatica un carro molto pesante ; Gio- 
vanni gli si avvicina e, poichè nessuno lo vede, batte la povera bestia. 

5) Una mosca è sul tavolo : Giovanni mette un bicchiere rovesciato sull’ in- 
setto e lo imprigiona per un pò di tempo. 

Disposizione di gravità data dal Bovet: 3-1 4-2-5. 

B — Testi sulla menzogna : 

1) La maestra entra in classe e trova un calamaio rovesciato : Chi à rove- 
sciato il calamaio ? domanda la maestra. Giovanni, che non vuol accusare i suoi 
compagni, risponde che non sa niente benchè sia stato testimonio al fatto. 

2) Un ragazzo di famiglia povera si vanta continuamente con i compagni 
dei mobili di lusso che à a casa sua, dei cibi fini che mangia, dei magnifici 
regali che il babbo gli à fatto. 

3) Giovanni à rotto un bicchiere. Egli tace anche quando vede accusato 
suo fratello trovato solo nella camera. 

Disposizione di gravità data dal Bovet: 3-2-1, 

C — Testi sul furto: 

1) Giovanni trova una matita in scuola, la raccoglie e la tiene per sè. 

2) Giovanni prende una matita dal banco del compagno e la tiene per sè. 

3) Giovanni trova una matita in istrada, la raccoglie e la tiene per sè. 

4) Giovanni vede un compagno che perde la matita, la raccoglie e la tiene 
per sè. 

5) Giovanni prende la chiave del cassetto di un compagno, apre il cassetto 
e prende una matita, 
Disposizione di gravità data dal Bovet: 5-2-4-1-3. 


JI — I testi subiettivi sono: 
A — Testi sulla crudeltà : 

1) Ti sentiresti il coraggio di attaccare una pietra al collo di un cane per 
impedirgli di muoversi e poi gettarlo in acqua ? 

2) Ci troveresti gusto a tirare la coda del tuo gatto quand’ esso dormisse 
tranquillamente ? 

3) Ti sentiresti il coraggio di prendere un uccello, accecarlo e metterlo in 
gabbia ? 

4) Se un vecchio cavallo tirasse con grande fatica un carro pesante avre- 
sti il coraggio, approfittando del fatto che nessuno ti vede, di avvicinarti e 
battere la povera bestia ? 

5) Ci troveresti gusto ad imprigionare una mosca entro un bicchiere rove- 
sciato ? 

B — Testi sulla menzogna : 

I) Se la maestra entrando in classe trovasse un calamaio rovesciato e ti 
chiedesse chi è stato, tu, pur essendo stato testimonio al fatto, taceresti il nome 
del colpevole ? 

2) Ti sentiresti capace di vantarti pubblicamente di possedere beni o virtù 
ben sapendo che non è vero ? 

3) Se tu avessi fatto un malestro e sentissi accusarne un tuo fratello, 
taceresti ? 
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C — Testi sul furto : | | 

1) Se tu trovassi una matita in iscuola, la raccoglieresti e la terresti per te ? 

2) Prenderesti tu, per tenerla per te, una matita dal banco del tuo com- 
pagno ? 

3) Se tu trovassi una matita in istrada, la raccoglieresti e la terresti per te ? 

4) Se tu vedessi un compagno perdere una matita, la raccoglieresti e la 


terresti per te ? 
5) Prenderesti la chiave del cassetto di un compagno per aprirlo e toglierne 


una matita ? 


Ma la mia indagine non poteva fermarsi a questo punto : io volevo 
esplorare un’altra parte del giudizio e della condotta morale, quella rela- 
tiva alla morale sessuale. È troppo noto come vi sia gente che non pren- 
derebbe uno spillo se non gli appartenesse legittimamente mentre non 
si perita di insidiare, tutte le volte che le capita, l’onore delle famiglie; 
gente che non ha scrupoli quando si tratta di persone ad essa non legate 
da vincolo di sangue e che assume una condotta d’un rigore brutale e 
maniaco quando si tratta dei propri familiari ; gente che sotto l’aspetto 
sociale ci appare irreprensibile e fra le pareti domestiche è d’una immo- 
ralità sconcertante; gente infine che non ha nessun concetto morale di 
nessuna specie e ciò in dipendenza principalmente della sessualità. Se è 
impossibile sottoporre dei testi di morale sessuale a dei ragazzi, non mi 
nascondo neppure la difficoltà che essi presentano nel caso di giovani, 
giacchè comunque essi siano formulati, mancando nei soggetti l’esperienza, 
le risposte non potrebbero non sentire l’ influsso dei pregiudizi o, se si 
vuole, preconcetti sociali assorbiti nella scuola o nell’ ambiente familiare. 
Comunque le risposte, quali si siano, racchiudono sempre una « possibi- 
lità » cioè un «atto in potenza » del quale è pur utile tener conto. Na- 
turalmente i testi possono anche offendere la sensibilità giovanile, ma si 
vedrà che non è il caso attuale. 

Piuttosto manca qui una scala di riferimento a similitudine di quella 
compilata dal Bovet per i testi precedenti, e se io non posso arrogarmi 
il diritto di far valere i miei criteri come i più retti, tuttavia dirò che 
la scala da me tenuta nella formulazione dei testi per quel che concerne 
la loro gravità fu la seguente 
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Anehe qui i testi sono disposti in due serie: la prima per l’esame obiet- 
tivo ed i giovani sono invitati ad assumere la funzione di giudici impar- 
ziali; la seconda per l’esame subiettivo ed i giovani sono invitati ad 
esprimersi con la massima sincerità circa la condotta che essi terrebbero 
nel caso prospettato. I testi sono : 


III — Testi obiettivi: 

I) Giovanni à tolto dall’ innocenza una ragazza e poi l’à abbandonata. 
2) Giovanni à sedotto la moglie di un suo amico. 

3) Giovanni à deflorato una bambina di 8 anni. 

4) Giovanni à una figlia ed è lui stesso che l’induce alla mala vita. 
5) Giovanni à una sorella ed è lui stesso che 1’ induce alla mala vita. 


INtTeati subiettivi: 
I) Ti sentiresti di togliere una ragazza dall’ innocenza e poi abbandonarla ? 
2) Ti sentiresti di sedurre la moglie di un tuo amico ? 
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3) Ti sentiresti di deflorare una bambina di 8 anni ? 
4) Ti sentiresti di indurre una tua figlia alla mala vita ? 
5) Ti sentiresti di indurre una tua sorella alla mala vita ? 


Ed ora ecco le risposte testuali : 

SoGg. 1 — Classificaz. generale : crudeltà, sincerità, onestà. 

I A: tutte cattive: 3 14 5 2. 

N.° 3, atto gravissimo di crudeltà, perchè reca all’ uccello un dolore atroce 
e poi lo lascia in uno stato di continua sofferenza. 

N.° 1, atto ancora crudele, ma minore del 5 perchè la sofferenza recata 
al cane è minore di quella recata all’ uccello. 

N.° 4, atto ancora di crudeltà, però minore degli altri due perchè la sof. 
ferenza che può recare al cavallo con le sue battiture non può essere molto 
grande. 

N.° 5, lo considero più un atto di molestia che di crudeltà, benchè ci sia 
ancora un poco di crudeltà. 

N.0 2, semplice atto di molestia. 

B : Ordine di gravità : 3 2 1; cattive 3 2; buone 1. 

N.° 3, non solo atto di cattiva sincerità ma anche di viltà. 

N.° 2, solo atto di insincerità scusabile però un poco dal fatto che Gio- 
vanni è povero e che desidera avere ciò che dice e invece non è. 

N.° 1, è meglio essere poco sinceri che far del male al prossimo. 

C : Ordine di gravità : 5 2 4 I 3; tutte cattive. 

N.° 5, disonestà perfetta, atto intenzionale. 

N.° 2, atto ancora intenzionale però meno grave del 5 perchè la matita 
non è chiusa nel cassetto. 

N-° 4, non è atto intenzionale, meno grave quindi di 5 e 2, però è più 
grave di I e 3 perchè sa chi è il padrone. 

N.° 1, disonestà non molto grave perchè la matita la trova e non la ruba. 


IIA— 

N.° 1, no, perchè mi farebbe compassione 
N.° 2, si perchè mi divertirebbe 

N.° 3, no perchè mi farebbe orrore 

N.° 4, no perchè mi farebbe compassione 
N.° 5, si però mi lascerebbe indifferente 


N.° I, si perchè troverei azione più cattiva dire il nome del colpevole che 
tacere il fatto 

N.° 2, no perchè non è nella mia indole 

N.° 3, no perchè sarebbe un atto vile 

N.° 1, se mi fa bisogno la tengo altrimenti no 

N.° 2, no perchè lo considererei atto disonesto 

N.° 3, si perchè non mi dà nessun pensiero 

N.° 4, no perchè vedo colui che la perde 

N.° 5, no perchè lo considererei atto disonestissimo 


III — Ordine di gravità : 3 4 5 1 2; tutte cattive 

N.° 3, azione gravissima per la tenera età della bambina 

N.° 4, meno grave del 3 perchè lui stesso non compie atti e perchè la figlia 
è di età più avanzata 

N.° 5, meno grave del 4 perchè è sorella e non figlia 

N.° I, disonestà meno grave del 5 perchè non c'é parentela 

N.° 2, disonestà che può passare. 


IV —- 

N.° 1, no perchè avrei rimorso 

N.° 2, si benchè mi lascerebbe non rimorso ma soltanto un pò di preoc- 
cupazione 
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N.° 3, no perchè mi farebbe ribrezzo 
N.0 4, no, mi ripugnerebbe 
N.° 5, no, mi ripugnerebbe ma di meno del N° 4 


Soc. 2 — Classificaz. generale: malvagità, falsità, onestà. 
I A: tutte cattive: 31452 i 
N.° 3. la più grave perchè oltre l’azione esiste la sofferenza facendolo vivere 
N.° 1, grave perchè la bestia non può difendersi 
N.° 4, grave perchè gode nel vedere soffrire gli altri 
N.° 5, grave, si diverte a far soffrire 
N.° 2, grave, prova gusto a molestare gli altri 
B— Ordine di gravità : 2 3 cattive. 
N.° 1, non è cattiva perchè ha visto compiere il fatto ma non lo dice per 
fare del male 
N.° 3, La più grave perchè lascia condannare una persona innocente 
N.° 2. grave perchè dice cose che non sono 


C — Ordine di gravità : 5.4 2 I 3; tutte cattive. 
N.° 5, perchè ha commesso un furto 
N.° 4, perchè aveva visto e lo doveva avvisare 
N.° 2, perchè commette un furto a danno di un compagno 
N.° I, perchè doveva domandare di chi era 
N.° 3, perchè doveva denunciarlo 


IIA— 

N.° I, no perchè è una malvagità 

N.° 2, no perchè sarebbe un piacere sciocco 

N.° 3, no perchè sarebbe come avere il coraggio di uccidere 
N.° 4, no perchè sarebbe atto inumano 

N.° 5, no perchè non può difendersi 


N.° I, si, tacerei il nome perchè difenderei un compagno 
N.° 2, no perchè sarebbe cosa inutile 
N.° 3, no direi che il colpevole sono io 


N.° 1, no domanderei chi l’ha perduta 
N.° 2, no rimarrei senza 

N.° 3, no la domanderei 

N.° 4, no gliela restituirei 

N.° 5, no perchè commetterei un furto 


III — Ordine di gravità : 4 3 5 1 2; tutte cattive. 
N.° I, cattiva perchè è un atto vile 

N.- 2, perchè doveva rispettare almeno l’amicizia 
N,° 3, perchè ha commesso un atto di brutalità 
N.° 4, perchè è un atto inumano 

N.° 5, perchè è uno senza scrupoli 


IV 

N.° 1, no perchè sarebbe da vile 

N.° 2, se essa è bella si 

N.° 3, no sarebbe una brutalità 

N.° 4, no perchè sarebbe inumano 

N.° 5, no perchè sarebbe come ucciderla 


SoGG. 3 — Classificaz. generale : malvagità, falsità, ladro. 
I A— Ordine di gravità ; 1 3 4 5 2; tutte cattive. 

N.° I, uccide una bestia utile 

N.° 3, fa molto male ad una bestia innocua e forse utile 
N.° 4, Maltratta un animale mentre Javora 
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N.° 5, si trastulla con un insetto schifoso 
N.° 2, fa poco male 
B— Ordine di gravità : 3 2 1. 
N.° 3, cattiva, perchè fa prendere la colpa ad altri 
N.° 2, cattiva, vanagloria 
N.° 1, buona, col suo silenzio risparmia castighi agli amici 
C-- Ordine di gravità : 5 4 2 I 3; tutte cattive. 
N.° 5, premeditata 
N.° 4, falso e ladro 
N.° 2, ladro 
N.° I, poca onestà 
N.° 3, a chi doveva rivolgersi ? 


IIA— 

N.° I, no, a che scopo? 

N.° 2, forse si per giocare 

N.° 3, no, troppo crudele 

N.8 4, no, non ne ricaverei nulla per me 
N.° 5, forse per passatempo 


N.° I, si, perchè dover far prendere dei castighi ? 
N.° 2, beni no, virtù forse si 
N.° 3, forse no? 


N.° I, se mi facesse comodo 

N.° 2, la matita non avendo valore forse sarei capace 
N° 3, Di 

N.® 4, secondo i rapporti che ho col compagno 

N.° 5, no 


III — Ordine di gravità : 3 4 5 I 2; tutte cattive. 
N.° 3, perchè ha rovinato un’ innocente 

N.° 4, perchè è sua figlia 

N.° 5, per avere dei soldi per sfamare i suoi vizi 
N.° I, perchè è un vigliacco 

N.° 2, lui ha poca colpa perchè c’è stata anche lei 


IV 

N.° I, si se mi stancasse 

N.° 2, si se fossi obbligato da lei 
N.° 3 4 5 no 


SoGG. 4 Classificaz. generale : cattiveria, falsità, furto. 

I A— Ordine di gravità : 3 4 2 5 1; tutte cattive meno la prima. 

N.° 1, buona perchè così affretta la morte 

N.° 2, cattiva perchè molesta 

N.° 3, perfidia perchè oltre imprigionare l’animale lo mutila. 

N.° 4, perfidia, aggrava la pena d’un animale che già soffre 

N.° 5, cattiva, dopo poco tempo rimette l’ insetto in libertà 

B— Ordine di gravità : 3 2 I. 

N.° 1, è buona perchè non parlando impedisce che venga punito un com- 
pagno, cattiva perchè la giustizia doveva colpire il colpevole, ancora cattiva 
perchè la maestra avrebbe forse punito un innocente 

N.,° 2, falsità e cretineria 

N.° 3, cattiveria 

C— Ordine di gravità : 5 2 4 I 3. 

N.° 5, furto gravissimo perchè la matita è stata presa con proposito de- 
liberato 

N.° 4, furto grave perchè s’ impadronisce dell’oggetto caduto pur avendo 
visto a chi era caduto 
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N.° 2, furto grave perchè s’ impossessa di un oggetto del quale conosce il 
proprietario 0 

N.° I, furto perchè il ragazzo non può pensare che la matita altro non 
sia che d’un compagno di scuola i 

N.° 3, furto lievissimo perchè il ragazzo non può immaginare chi possa 
essere il proprietario e sarebbe ridicolo che la portasse all’apposito ufficio 


IIA— 

N.° 1, non farei questo se non costretto dalla necessità cioè se l’animale 
fosse molto malato e soffrisse, allora penserei di legarlo per impedirgli di muo- 
versi per affrettargli la morte. Però cercherei in ogni modo se mi fosse possi- 
bile di non fare di questi servizi. 

N.° 2, non troverei nessun gusto a far questo ma a seconda della dispo- 
sizione dello spirito : a volte si prova gusto a rompere le scatole a qualcuno 

N.0 3, questo non lo farei nel modo più assoluto 

N.° 4, no, cercherei di aiutare secondo le mie possibilità la bestia. 

N.° 5, qualche volta si, anche di accopparla, rompono tanto le scatole a 
volte le mosche ! 


2998 
N.° 1, secondo i casi parlerei solamente se venisse incolpato un altro. 
2, no perchè ciò è stupidaggine 
3, se il male fatto fosse grave no 


I, forse si 

2, no assolutamente 

3, senza pensarci nemmeno 
4, no 

5, no assolutamente 


o'o'0'o0'en'oe o 


PAIA 


IIIT — Ordine di gravità : 3 I 4 5 2; tutte cattive. 

N.° 3, è libidine imperdonabile e delitto senza nome. 

N.° I, è cattiveria d’anima perversa 

N.° 4, brutalità senza nome da parte del padre, debolezza non sempre 
perdonabile della figlia 

N.° 5, l’affetto che esiste o dovrebbe esistere fra padre e figlia è forse mi- 
nore fra fratello e sorella, per il resto come al 4 

N.° 2, peccato grave contro la fiducia dell'amico, contro la legge di Dio, 
cose gravissime che inducono a detestare l’autore. 

Ma la moglie era di carta ? 


IV 

N.° I, no ne sentirei rimorso per tutta la vita 

N.° 2, non farei nulla per trovarmi nell'occasione ma se la mia reputazione 
di maschio mi costringesse a farlo forse . . 

N.° 3, no perchè è ripugnante 

N.° 4, mi sentirei piuttosto di ucciderla 

N.° 5, come sopra 


Socc. 5 — Classificaz. generale : crudeltà, menzogna, ladro. 

I A Ordine di gravità : 1 3 4 5 2; tutte cattive. 

N.° 1, il più grave di tutti perchè mettendo una pietra al collo di un ani- 
male e buttarlo nell’acqua questo deve affogarsi 

N.° 3, è pure un’azione crudele dato che cavando gli occhi ad un animale 
sì fa soffrire per tutta la vita 


N.° 4, è pure azione crudele perchè il cavallo è vecchio poi tira un pesante 
carro e Viene picchiato inutilmente. 


L p . . »4 ° 
N.° 5, è un'azione poco lodevole ma tuttavia non cè nulla di male 
N.° 2, ancor meno che, infine, può essere uno scherzo 
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B — Ordine di gravità : 2 3 cattive, 1 buona. 
N.° 3, azione abbastanza cattiva poichè non si vuole confessare e poi la- 
scia cadere la colpa sul fratello 
N.° 2, azione che non fa lontanamente acquistare credito a chi la compie, 
dato che il vantarsi è sempre brutto, e specialmente quando la cosa vantata 
non esiste 
N.° 1, è una buona azione poichè essere spia è quasi sempre brutto. 
C— Ordine di gravità : 5 2 4 I 3; tutte cattive. 
N.° 5, essere ladro è una delle più brutte qualità e in questa azione è 
manifestata moltissimo 
N.° 2, nell'azione N.° 2 è pure il sentimento del ladro che si manifesta 
ma in tono un po’ minore 
N.° 4, azione quasi uguale al N,° I 
N.° 1, non si conosceva il proprietario ma si faceva presto a saperlo 
N° 3, è la stessa cosa ma in tono minore 


IIA— 

N.° 1, no, ma in caso di bisogno si 

N.° 2, no perchè non trovo gusto quando svegliano me 

N.° 3, no 

N.° 4, non lo farei ma avrei il coraggio 

N.° 5, si 

B— 

N.° 1, per una volta starei zitto, ma quando la cosa si ripetesse e aves- 
simo punizioni allora parlerei 

N.° 2, no anche se li possedessi 

N° 3, no 


N.° 1, no, domanderei di chi fosse e non trovandolo la terrei 
N.,9 2 € 5, no 

N*.3, ‘si 

N.° 4, no, la consegnerei al compagno 


III — Ordine di gravità : 3 4 5 I 2; tutte immorali. 
N.° 4, bruttissima cosa, poichè se nna figlia dovesse avviarsi alla mala 


vita il genitore avrebbe il dovere di correggerla 
N.0 5, è la stessa cosa del 4 ma in tono leggermente minore 
N.° 3, è l’azione peggiore che un uomo possa fare perchè si può rovinare 


una ragazza per tutta la vita 
N.° 1, anche questa è cattiva azione e molto più aggravata se l'abbandono 


avviene per un nonnulla 
N.° 2, azione cattiva rispetto all'amico ma non alla moglie 


IV —> 
N.° 1 e 2, si se non lo venisse a sapere nessuno 
N.° 3 4 5, no 


Quale mezzo di controllo abbiamo sulle risposte ottenute ? Nessun 
dubbio che esse rappresentano il massimo sforzo di sincerità che ciascun 
soggetto ha potuto fare. ma codesta sincerità è pur sempre cosciente, 
cioè vigilata e se i fatti o passati o da venire dovessero smentirla ciò 
dipenderà dal fatto che forze oscure istintive incoscienti saranno state o 
saranno più forti della buona volontà. Il giovane può benissimo vedere 
qual’è la retta via da percorrere e può benissimo proporsi di percorrerla 
e se anche egli sente in sè che non potrà, vorrà dire che la censura gli 
avrà impedito di spingere l’introspezione e la valutazione delle sue pos- 
sibilità fino alle sue estreme conseguenze. ‘ 


» 2 
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Un mezzo di controllo c'è, ed è la scrittura. La grafologia, scienza 
ormai conosciuta ed applicata, va di conquista in conquista sicché oggi 
la scrittura, per chi sa studiarla, non ha più alcun segreto, Così il gra- 
fologo non si limita più all’ esame caratteriologico generale, ma spinge 
il suo sguardo ben più addentro e raggiunge dei risultati sorprendenti 
riuscendo a stabilire le intenzioni dello scrittore sia che egli scriva sol- 
tanto per sé stesso sia che egli diriga il suo scritto ad altri (1). so 

L’atto dello scrivere non è un atto puramente meccanico, anzi è 
un atto essenzialmente di natura psichica, tanto che io, basandomi su 
esperienze di fisiologia o psicofisiologia ho potuto definire la scrittura un 
fisiopsicogramma totale. Da questa definizione, che si può 
assumere come legge, rivestendo i caratteri della costanza e dell’ univer- 
salità, ne «derivano i seguenti corollari: 1) se ogni variazione nel com- 
plesso fisiopsichico è registrato dalla scrittura, poichè ciascun individuo 
è un’entità a sè stante, diversa ed inconfondibile con qualsiasi altra, 
ogni individuo ha la sua propria scrittura diversa ed inconfondibile con 
qualsiasi altra, il che è assodato da tempo ; 2) ogni individuo non essendo 
mai eguale a sé stesso se non altro per effetto del metabolismo, la scrit- 
tura di ciascuno, pur conservando l’ impronta personale, non è mai uguale 
a sé stessa, il che sì dimostra con un esperimento facilissimo : facciamo 
scrivere da una persona le cui attitudini e abitudini siano le più sfavorevoli 
alla dimostrazione che si vuol dare, per es. un calligrafo provetto, una 
frase qualsiasi più volte, poi ritagliamo le varie righe, sovrapponiamole 
e guardiamole per trasparenza e vedremo che l’identità non è stata rag- 
giunta. 

Allora, se io scrivo che una cosa non mi interessa e non mi inte- 
ressa davvero o se scrivo che non mi interessa mentre mi interessa mol- 
tissimo (e dico ciò per orgoglio o superbia o simulazione o strafottenza 
o vendetta o altro) io sono in due stati psichici differenti e questi due 
stati devono necessariamente manifestarsi differentemente nella scrittura. 
Trovate le leggi che governano la manifestazione grafica sotto l’ impero 


(1) La tecnica da seguirsi in questi esami può essere varia e non è qui il 
caso di dilungarci. In un mio trattato di prossima pubblicazione, sebbene non 
affronti direttamente il problema, il che mi riservo di fare a parte, si trove- 
ranno le linee generali del mio metodo che è sintetico, in contrapposizione a 
quello seguito, per es., dal Caftale che è analitico : comunque quel che preme 
sono i risultati. La bibliografia a me nota è : Dott. P. Menard—L’écriture 
et le subconscient, psychanalyse et graphologie, Paris, 
1931 (in questo volume è autograficamente riprodotta una lettera nella quale 
lo stesso Freud dice non constargli che il problema della psicanalisi della scrit- 
tura sia ancora stato affrontato) ; M. R. Caftale —- Psicanalisi e grafo- 
logia, in « Riv. Italiana di Psicoanalisi », a. 1 n. 1; dello stesso—En marge 
de la graphologie in « Lè psychagogue » a. I n. 3, Bruxelles 1931; 
interessanti lineamenti di metodica psicanalitica della scrittura si possono tro- 
vare anche in R. Saudek—E x periments with handwriting, Lon- 
dra 1928. L' esame delle variazioni della scrittura nei differenti stati emozionali 
che si trova più o meno ampiamente fatto in tutti i buoni trattati di grafo- 
logia, può considerarsi il primo tentativo di una psicanalisi grafologica anche 
se coloro che ànno fatto codesti tentativi ignoravano la psicanalisi. Hans Zul- 
liger in La psychanalyse à l’ècole, Paris, 1930, quantunque si di- 
chiari ignaro di grafologia, mostra quale potente ausilio può venire all’ educa- 
tore dall’ attento esame delle variazioni della scrittura. Infine V. : A. A. Roback 
Writing slips and personality in «Character and perso- 
nality> vol. 1, n. 2, Londra 1932. 
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dei vari sentimenti, un testo qualsiasi non può più celare alcun inganno 
per l'osservatore attento. 


Confrontiamo ora le risposte di ciascun soggetto con la sua scrittura. 

Soc. 1 (fig. 1) a. 21 ragioniere. È figlio di un oste alcoolizzato ed è stato 
fin dalla più tenera infanzia spettatore di scene poco edificanti. A 14 a., re- 
candosi a lezione da un sacerdote gli portò via alcuni libri. La giustificazione 


è : « Lui ne aveva tanti! ». Carattere docile, ancora come di adolescente, dice 
molte bugie ma del tutto innocue. Quando gliene faccio rilevare l’ inutilità ri- 
sponde : « È la vita che ci insegna e costringe ad essere bugiardi ». Da adole- 


scente à praticato la masturbazione reciproca e la pratica ancora, raramente e 
senza trasporto, quando qualche compagno volitivamente più forte di lui glielo 
impone. 


AI - NO, prrAna ele god 


sessualmente normale e morigerato, malgrado il fatto narrato sopra, del 
quale non si mostra pentito ma che ora non ripeterebbe più, e l’ ambiente in 
cui è cresciuto giovane è di sani principj morali. Ma codesti principj sono più 
intenzioni che forze effettive, infatti il carattere è debole, la volontà scarsis- 
sima sicchè altri può facilmente imporglisi così per portarlo verso il bene come 
verso il male. Ma a trattenerlo dal male, quando questa parola corrispondesse 
ad azioni molto gravi, contribuisce la mancanza di coraggio fisico e la paura 
delle responsabilità o conseguenze. Qualora queste si prospettassero ai suoi occhi 
nella loro evidenza, alla volontà si sostituirebbe l’ostinazione e nessuno sarebbe 
capace di rimuoverlo. La scr. che si vede nella figura è di pressione uniforme 
piuttosto pesante ma ciò dipende dal fatto che è stata tracciata con una stilo- 
grafica dal pennino logoro. Con la penna d’acciajo normale la scr. è leggera e 
sfumata abbastanza regolarmente, ma non à forma, alla base gli angoli acuti 
sono in yroporzione quasi uguale alle curve, le righe in sè sono ondeggianti, 
confrontate fra di loro sono divergenti-convergenti ; l’ inclinazione delle aste è 
assai differente sebbene le varie inclinazioni tendano a ripetersi in modo meto- 
dico. Ora si guardi la fig. e si veda come al testo 2 si notano più correzioni 
(e due congiunzioni vicine perchè benchè) che nonsi ànno in quel che è 
scritto prima : è evidente il turbamento della coscienza, la ricerca di una for- 
mula che racchiuda i concetti di possibilità, rimorso (dovere verso l’amicizia), 
preoccupazione (paura delle conseguenze). Al N. 1 à risposto no perchè la do- 
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manda contiene la condizione dell’ abbandono, ma senza questa condizione od 
ove l'abbandono venisse da parte della donna avrebbe detto si, come à chiarito 
a voce. Nel complesso dunque possiamo ritenere le risposte come effettivamente 
sincere come rispondenti alle reali intenzioni del soggetto, ma non ci sarà ugual 
mente da fidarsi perchè la condotta, in quanto é possibile, dipenderà dalle in- 
fluenze che eserciteranno su di lui forze estranee. 

Socc. 2 (fig. 2) a. 21, barbiere. Avido di denaro e di piaceri sensuali, nel 
dir bugie, inventare scuse o mancare alla parola data non la cede a nessuno. 
Sessualmente precoce, è padre a 19 a. Ama la sua piccola, che però non à vo- 
luto riconoscere legalmente, ma alla sua donna crede lecito fare ogni sorta di 
torti. Per libidine accede ad atti omosessuali attivi. La madre ed una zia seco 
lui conviventi non conducono una vita del tutto irreprensibile. Al N. 2 sulla 
menzogna à risposto no, invece in pratica è uno spaccone che si dà aria di 
gaudente, spende tutto quel che à in piaceri materiali e al gioco di rischio, 
vuol farsi ritenere assai più ricco di quel che non sia (e in casa sono piuttosto 
in strettezze). Al N. 3 sul furto risponde no, mentre so di più cose da lui tro- 
vate e non denunziate. Al N. 1 sulla moralità sessuale risponde no, mentre il 
fatto gli è capitato più volte : bel giovane fisicamente fa strage di cuori negli 
ambienti, naturalmente bassi, da lui frequentati e da questi successi trae spinta 


DIPVI NINE OI 


per cercare di averne dei nuovi. AI N. 3 della stessa serie non si perita di ri- 
spondere si, malgrado l’abbia giudicata un’azione cattiva « perchè bisogna rispet- 
tare almeno l’ amicizia ». Questo soggetto non à saputo vincere l’ abito della 
menzogna. La. scr. è pesante, grossolana, lenta, arrovesciata, a righe talvolta 
serpentine, oscura, sgraziata, tutti segni di falsità e simulazione. La scr. nor- 
male è alta, stretta, con qualche inversione assurda, invece, mentre scrive i 
testi, la fa piccola, sfuggente, sostenuta, la riga vuol essere orizzontale-rettilinea 
e non cl riesce, gli angoli acuti vorrebbero smussarsi ma le lettere risultano 
ugualmente strette tanto che parecchie sono addirittura chiuse. Il suo primo 
atteggiamento era quello di confessarsi in sincerità, infatti al N. 1 aveva risposto 
« secondo l casi non saprei », ma se n’è pentito subito, à cancellato à sosti- 
tuito e la riga sovrapposta rivela la lotta interna nella sua maggiore disugua- 
glianza e nel suo andamento sicuramente serpentino. Il dubbio persiste ancora 
all’ inizio della riga successiva dove troviamo la prima parola se superposta ad 
altra che à voluto annullare; le altre tre righe sono tracciate con maggiore 
Sicurezza : l'allineamento è tenuto a sufficienza. Fatti ed analisi grafologica con- 
cordano dunque nel ritenere non attendibili le risposte date ai testi come pro- 


iaÙn insopportabile. Recandosi a ripetizione, marina ogni tanto la lezione e 
quando riceve dal padre gli onorari mensili per gli insegnanti paga a questi le 
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lezioni effettive e la differenza la intasca per usarne a soddisfazione dei suoi 
vizj. Fisicamente sviluppato più dei compagni della sua età pratica il bordello 
da oltre un anno ; accede ad atti omosessuali attivi spintovi dalla venalità (con- 
fermata dal concetto utilitario che ispira molte delle sue risposte). Figlio unico 
di genitori ricchi è compitissimo in apparenza e una vera canaglia in sostanza. 
Se si dice incapace di vantar beni che non abbia è perchè essendo ricco non 
ne sente la mancanza, sicchè non si può negare che le risposte date dal sog- 
getto rispondano, nel complesso, al quadro che ò fatto di lui, ma ciò dimostra 
la sua suprema indifferenza verso i principj morali più comunemente accettati 
e ciò è tanto più notevole data la giovane età, l’ istruzione scolastica e l’edu- 
cazione impartitagli da un padre severo. La scr. è a chiaroscuri irregolarmente 
distribuiti, stretta di lettere e tra le lettere, disuguale senza metodo, disordi- 
nata, la riga è decisamente serpentina e discendente. Si tratta di un ragazzo 
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che non promette nulla di buono : tutte le volte che potrà commettere una cat- 
tiva azione e salvar le apparenze la commetterà con intima soddisfazione. 

Soc. 4 (fig. 4) a. 22 studente di musica. Non posso raccontare che questo 
episodio minimo : avendogli prestata una lira non me l’à più restituita benchè 
non si sia dimenticato del suo obbligo che permane anche se io non gliela ri- 
chiedo. Di carattere molto chiuso non si confida ; assicura che atti di libidine 
omosessuale sono per lui inconcepibili. Innamorato come lo si può essere a 20 
anni, a domanda fattagli tempo prima che gli sottoponessi i testi, rispose che 
sarebbe stato incapace di abusare della sua fidanzata. 

Quando gli ho fatto osservare che un giovane della sua età non può ri- 
manere impunemente accanto alla fanciulla amata mi ha risposto : « con la fi- 
danzata ci si può soddisfare anche senza ricorrere all’atto- brutale ». La scrit- 
tura è a pressione leggera ma disuguale ; le disuguaglianze si notano pure in 
tutti gli altri elementi specie nelle altezze ; è oscura, tanto.che il testo s’in- 
dovina più che legge ; è cosparsa di minutissimi segni inutili, correzioni, ritorni; -- 
le aste ascendenti sono molto svilupppate in proporzione agli altri tratti; è 
ammassata. Si tratta di un emotivo quasi melomane, di un passionale. La lotta 
fra la volontà e l’emotività è data dall’ inclinazione (scrittura che vorrebbe 
essere diritta) e dall’ammassamento, ma la volontà non è sufficente. Il com- 
plesso dei segni descritti sopra, cui si aggiungeranno la strettezza e gli angoli 
acuti, porta a diagnosticare una costituzione paranoica ad abito taciturno e 
solitario. Al testo N.° 1 ha trovato buona l’azione di legare una corda al collo 


x 


di un cane, ma ciò è spiegato dall’altra risposta data allo stesso testo in forma 
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subiettiva : egli è partito dal concetto della « necessità » di dover uccidere il 
cane e allora la pietra affretterebbe l’opera pietosa. Ben altrimenti eloquente 
è la risposta data ai testi 4 e 5 sulla moralità sessuale : « mi sentirei piuttosto 
di ucciderla » ! Ciò che confermà quanto è detto. i 

SocG. 5 (fig. 5) a. 18 studente. Intelligenza mediocre, carattere indolente, 
apatico. Parlando coi compagni sputa sentenze : accede ad atti omosessuali. 
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La scr. è disuguale senza metodo, leggera. slargata sul rigo che non è tenuto. 
inclinata meno di 40°, trasandata, con tendenza a portare la curva in alto, 
poco chiara, a numerosissime correzioni. Questo complesso indica confusione 
di idee che si riflette sulla parte morale rendendogli impossibile di resistere 
alle seduzioni del male, tanto più che la volontà è quasi nulla. Infatti acce- 
dette la prima volta ad atti omosessuali pochi giorni dopo che aveva dichia- 
rato a me essergli ciò impossibile, dietro l'esempio e l’incitamento di un com- 
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pagno. La caratteristica di questo soggetto è la preoccupazione di salvare, però, 
la reputazione, come ce lo dicono le risposte ai testi 1 e 2. Ciò che corrisponde 
nella scr. alla grandezza e alle curve in. alto. E così può dirsi per tutto il 
resto : la voce della coscienza è molto fioca, l'importante è « che non lo sap- 
pia nessuno ». 


CONCLUSIONE 


LI : 


Il numero dei soggetti è piccolo perchè non è sempre così facile 
avere delle intime azioni altrui conoscenze abbastanza sicure. Avrei potuto 
interrogare anche qualche adulto, ma il mio scopo era di mostrare come 
la rilevazione grafologica possa servire per un giudizio a priori, cioè ci 
permetta di determinare la linea più probabile che il soggetto terrà nella 
sua condotta. L'esame delle singole risposte spetta al psicologo il farlo, 
miei scopi erano : 

1) Vedere se, col mezzo dei testi, si poteva addivenire alla determi- 
nazione dei rapporti esistenti fra giudizio e condotta morale nei singoli 
soggetti ; 

2) Se essi testi potevano considerarsi attendibili sotto l’aspetto si n- 
cerità, date le condizioni obiettive e subiettive dell'esperimento ; 

3) Se e quale controllo poteva essere esercitato sulle risposte col 
mezzo della rilevazione grafologica. 

A questi tre punti mi par di poter rispondere : 

I) Se il giudizio morale è, in soggetti normali, sempre sufficentemente 
sviluppato, non si può dire che la condotta aderisca sempre a tale giu- 
dizio specie per quel che concerne la morale sessuale. Atti giudicati ri- 
provevoli oggettivamente divengono possibili subiettivamente sia pure 
sotto alcune condizioni che sono poi giustificazioni (che si sia provocati, 
che sia compromessa la dignità, che non lo sappia nessuno ecc.). Se la 
normalità degl’ interrogati rende legittima la risposta negativa ai tre più 
gravi testi sulla morale sessuale, tutti e cinque i sogg. hanno risposto si, 
con maggiore o minor recisione, ai primi due, che per contro sono 
sempre stati giudicati come indicanti azioni cattive. 

2) malgrado le condizioni speciali dell'esperimento le risposte date ai 
testi non possono essere considerate come del tutto attendibili sotto l’a- 
spetto « sincerità ». Il soggetto non mente per mentire, mente perchè la 
censura gli impedisce di dire la verità anche a sè stesso, sicchè tra le 
risposte al testo e l'eventuale condotta possiamo sempre aspettarci qualche 
divario. 

3) Senza la rilevazione grafologica, per mettere in evidenza le dif- 
ferenze, dovremmo attendere i fatti concreti, mentre mediante essa noi 
possiamo dare un giudizio che può servire da prognosi. Certo, come in 
altri campi, la prognosi potrà avverarsi o no, ma intanto mi sembra di 
non scarsa utilità poter avvertire tempestivamente il soggetto dei pericoli 
che corre. Negli esempi addotti l'esame grafologico è stato di necessità 
contenuto nei limiti imposti dai testi, ma un esame completo delle sin- 
gole scr. avrebbe portato ad altri e più numerosi interessantissimi rilievi 
sul carattere, temperamento, attitudini ecc. dei vari giovani. Mi par 
dunque di estrema importanza che la grafologia venga conosciuta e col- 
tivata e se ancora essa non s’è conquistata quel posto che le spetterebbe 
fra le scienze sorelle dipende da cause varie di cui non è luogo qui di 
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discorrere se non dell’ indifferenza e talvolta dello sprezzo di cui finora 
l’ha circondata quella che suol definirsi « la scienza ufficiale » (1). 

Mi sia lecito finire dicendo the se coloro i quali si occupano a qual- 
siasi titolo di psicologia sperimentale raccogliessero autografi dai soggetti 
esaminati e poi sottoponessero questi, in uno alle loro conclusioni, ad un 
esperto grafologo, ambo le scienze potrebbero trovare mutui vantaggi. 


SOMMARIO. SUMMARY. SOMMAIRE. ZUSAMMENFASSUNG. 


L’A. allo scopo di studiare il giudizio e la condotta morale, sottopone alcuni 
testi a cinque giovani le cui idee ed azioni sono da lui intimamente conosciute. 
Malgrado le condizioni obbiettive e subbiettive dell’esperimento, le risposte ot- 
tenute non sono attendibili nei riguardi della sincerità, mentre l’ esame 
delle scritture dei singoli giovani mette perfettamente in luce le loro inclinazioni. 


(1) Pare perfino incredibile che fra tanti ti i di scuole di ii i 
S1 Sia mal pensato di istituirne una di afsloloria e non meno "via: ria 
che fra tante società, a scopi talvolta tanto strani, non ve ne sia una dim col: 
leghi i cultori di questa scienza e non vi sia un sol giornale in Italia ch 
raccolga gli studi. All’estero le cose stanno differentemente. stra 
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NOTA DI CARATTEROLOGIA ANORMALE 
del Dr. Prof. FRANCESCO DEL GRECO 


È 


ADATTAMENTO PASSIVO E REATTIVO, INTELLIGENTE, DELL’ INDIVIDUO 
E DELLA PERSONA NELL’ AMBITO SOCIALE 


È noto, che l'individuo umano non é qualche cosa di rigido e per 
sè stante; bensì muta, si plasma, in una con gli ambienti sociali. 
E le psicopatie, che dell'individuo e della persona sono tur- 
bamenti, scissure, menomazioni ; appaiono, di necessità, anch’esse subor- 
dinate ad un determinismo simigliante. 

vero, che le psicopatìe sono alterazioni della persona in genere, 
le quali si ripetono le istesse per qualsiasi tempo e regione ; purtuttavia, 
a seconda dei luoghi e delle epoche, specificamente, subordinatamente, 
cangiano : cangiano, non dico nelle linee generali, bensì nei contenuti 
sintomatologici peculiari, in rapporto ai tipi antropologici, 
normali o morbosi od anomali; in rapporto alle figure di mentalità, di 
temperamento, di carattere. 

Chè l’ individuo, la persona (e le consecutive alterazioni psicopatiche) 
sono diverse, a seconda della razza, della classe sociale e della 
coltura. 

Il delirio mistico - paranoico, in europeo, culto e civile, non 
è il medesimo per uomo d’altra razza, giusta lo ha dimostrato Nina Ro- 
driguez presso i negri del Brasile. 

Le medesime follìe, in quelli del Sud e del Nord d’Italia, hanno 
sindromi un pò diverse. Nei primi sono notevolissime per alterazioni 
sensoriali e per impulsi. E ciò va con il carattere ed il tempe- 
ramento del meridionale d’Italia, fantasioso, inquieto, mutabile, rispetto 
a quello più compatto ed uguale dei settentrionali della penisola (I). 

E per le classi sociali? — Il tipo antropologico e la sua de- 
generazione nelle aristocrazìe ereditarie importano assottigliamenti di forme 
fisiche, intelligenza vivace, perversioni e frigidità o squisitezze di senti- 
mento, rispetto alla medesima degenerazione nel..contadino,. grossolano di 
forme, semplice, ingenuo ; con dirittura di buon senso, ma superstizioso ; 
deficiente o volto a decadimenti psichici fatali (2). 


(I) Vedi i Miei Saggi: Di alcuni caratteridelle forme psi- 
copatiche nel mezzogiorno d’Italia— Annali di Nevrologìa. Na- 
poli, 1895. il 

Elemento etnico e psicopatìe negli italiani del mez- 
zogiorno - Atti della Soc. Romana di Antropologìa - 1895. 

(2) La mentalità delle aristocrazìe e gli studii dell’ a- 
lienista Paolo Jacoby - Rivista Ital. di Neurop. Psichiatrìa - Cata- 
nia, I9I6. 
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La « psicastenìa » è l'ombra oscura delle mentalità civili, intossicate 
dall’alcool, dalla lue, affaticate dal lavoro e da prolungate emozioni ( I). 
E, durante le guerre, ed i grandi cataclismi naturali e le rivoluzioni, si 
constatarono, nei popoli, psicosi emotive 0 da esaurimento, ed, ai mar- 
gini, le instabilità mentali più diverse (2). 


* 
* * 


Come vi è un adattamento passivo, biologico, inco nsape- 
vole, dell’ individuo e della persona, rispetto agli ambienti sociali ; così, 
ve n’è un altro, reattivo, personale, intelligente, dell’in- 
dividuo davanti al particolare suo mezzo di vita umana. ve 

Ogni uomo, è necessario, risponda ai tempi ed ai luoghi, in cui vive: 
orientamento affettivo-pratico ed intellettuale. 

Lo psico-degenerato (dicono Valentino Magnan ed il Legrain) è l' in- 
dividuo disadatto alle vicende ed alle lotte della vita. (3) Ed, in 
generale, tutti gli psicopati non riescono a ciò; perchè manchevole, ca- 
ratteristicamente manchevole, è (ora l’ho detto) in essi, codesto orienta- 
mento psico-sociologico. 

Tuttavia dalle follie e dalle alterazioni massime, della persona e 
dello individuo, possiamo muovere verso le sub-follìe e le anor- 
malità psichiche limitate. Edi soggetti, che portano le ul- 
time, in quali rapporti sono con il disadattamento in parola ? 


LI: 


IL DISADATTAMENTO DEGLI PSICOPATI : CONCETTO DI SUBPSICOPATIA : 
LA QUESTIONE 

Si noti. Il centro della Psichiatrìa contemporanea è costituzio- 
nalistico (4). 

Le vesanie, le follìe tipiche sono a base costituzionale. Con maggiore 
estensione di concetti, dirò: Pure constatando, e fuori dubbio, che vi 
hanno importantissime condizioni fisico-biologiche esterne, sovrag- 
giunte, cause di follìa ; è giocoforza nondimeno ammettere, che la si n - 
drome psicopatica sia, dopo tutto, reazione, espres- 
sione individuale. E quindi la «sindrome », trova, originaria- 
mente, nelle manchevolezze e morbosità dell’ individuo, le maggiori sue 
condizioni generatrici e costitutive. 

Idea, antica in Medicina, e per morbi diversissimi. La Psichiatrìa di 
cinquantanni addietro divideva gli psicopati in predisposti (lievi o 
gravi) ed in psico-degenerati, 

Nota dei primi era certa vulnerabilità e disposizione 
adesaurimenti cerebropsichici, per cui, all’occasione, veni- 
vano fuori estesi turbamenti mentali. Dei secondi era carat- 

(1) Le insidie dei morbi mentali nella vita sociale con- 
temporanea - Archivio Gen. di Neurol. Psich. Psico-analisi - 1931. 

(2) La instabilità mentale degli psicopati di guerra. 
Il Carattere nelle astenìe psichiche di guerra - dalla « Rivi- 


(3) Magnan et Legrain - Les Dégénérés - Rueff et C.ie ed. — Paris, 1895. 
} (4) Vedi specialmente il mio Saggio: Sull’unità fondamentale 
dei processi psico patici - Giornale di Psichiatrìa « Il Manicomio » 
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teristica l’anormalità somato-psichica, (in altri termini) la persona, 
malcontesta, volta a disgregamenti e ad espressioni di follìa, par- 
ziali e temporanei, in una con manchevolezze, incongruenze, compensi 
negli altri lati del tutto suo individuale (1). 

Via via. a questa divisione generica si è cercato di sostituire qualche 
cosa di più concreto. Si è ristretta la « psicodegenerazione » alle form e 
di anormalità psichiche, gravi, molteplici; senza ne- 
gare, che in qualsiasi uomo si osservano anomalìe, tenui od iniziali (2). 
E, poscia, si è venuto alla dottrina costituzionalistica. 

La Costituzione è idea eminentemente, fondamentalmente cli- 
nica, diceva il Duprè (3). Risulta di tendenze, innate, originarie, 
della persona, prominenti sulle altre, ovvero nanchevoli, defor- 
mi, o deviate. Queste « tendenze » non sono, ognora e di necessità, 
morbose : possono essere variazioni di personalità normale (4). Oltre, 
cadono nell’ anomalo e nel morboso. E quì è sottile la distinzione fra 

anomalìa e predisposizione ad accesso psicopatico; 
nè penso di trattarla in queste righé. 

A me importa notare, che, in una con le follie gravi, ve ne sono 
di ognora più tenui: vi hanno subfollìe od anormalità psi- 
chiche, limitate e lievi. Tutte, sulla linea delle variazioni costituzio- 
nali, che vanno dal normale al patologico. Conprensivamente e per mag- 
giore speditezza, adopererò la espressione di « subpsicopatìe » e di « sub- 
psicopati » . 

Edora, dal punto di vista psicologico-sociale, eto- 
logico, é importante vedere in qual modo il disadattamento 
del sub- psicopate si presenta, nel caso visia; e per quali 
gradi o specie si accentui, ovvero si arresti e corregga. 


III. 
FIGURE ETOLOGICHE SUBPSICOPATICHE : I PAUROSI DELLA VITA 


In altri articoli ho ragionato di soggetti ai confini della morbo- 
sità psichica, che nomai « paurosi della vita » (5). Inerti, rifuggenti da 
qualsiasi occupazione pratica, che importi responsabilità e pensieri ed 
aggiustamenti varii. Hanno dello « psicoastenico » per le loro continue 
paure, ed angoscie e preoocupazioni, quantunque in essi la sensibilità cen- 
trale, l’impulso ad operare; ad essere qualche cosa al mondo, 
sia debole, inane, evanescente. E non di rado si abbando- 
nano, misantropi ed appartati, a fantasticherie pseudo-filosofiche o pseudo- 
artistiche, a speranze di successi, come se fossero « adolescenti » : ado- 


(I) La mentalità degenerativa - dalle « Note e Riviste di Psi- 
chiatrìa » Pesaro, 1930. 

(2) Sui mutamenti del concetto di degenerazione nella 
Clinica Mentale - da « Il Manicomio » Giornale di Psich. ecc. Nocera 
Inferiore, 1914. 

(3) E. Duprè - Pathologìe de l’Imagination et de 1] Emo- 
tivité - Payot èd - Paris. 

(4) F. Achille - Delmas - Le ròle et l’importance des costi- 
tutions en Psychopathologie - Rapport au Congrès des Médicins 
Aliènistes et Neurologistes de France, ecc. 25-30 Juillet - 1832. 

(5) «I paurosi della vita » « Note e Riviste di Psichiatrìa » Pesaro - 1922. 
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lescenti mancati, freddi, ipercritici (1). Sono predisposti alla « demenza 
precoce », ma a tale punto non arrivano d’ordinario. 

In questi soggetti, quanta parte devesi alla loro natura, alla 
loro costituzione psico - patologica; quanta all’am- 
biente sociale: i 

Giacchè si osservano numerosi, fra i meridionali d’Italia, nelle classi 
signorili ed agiate, di piccoli centri di popolazione, aliene dalla vita fat- 
tiva. Paesi, in cui si viveva un tempo per famiglie, e supremo compito 
dei benestanti era il non far nulla (2). 

Pregiudizii di casta, di educazione, ristretta, angusta, meccanizzata 
in alcuni precetti e modi di vita meschini; certamente influirono, operando 
su quei predisposti o subpsicopati — Messi in altro ambiente, non dico si 
fanno operosissimi : tuttavia riescono buoni impiegati, metodici, esatti, 
pazienti; od altro di analogo, diventano, senza toccare l’ eccellenza, è 
vero ; però senza languire in quella vacuità d’ animo e d’ azione, 


* 
* * 


Da queste si dilungano altre figure etologiche subpsicopatiche. 

Non tutti i misantropi ed i praticamente inerti vivono nel vuoto; 
alcuni sono « sensibili » e vorrebbero toccare una qualsiasi figura di per- 
sona, sociale, attiva. Li diciamo timidi (3), d’ordinario : essi si stringono, 
si chiudono nell’apparente rigidezza espres'siva, quasi per co- 
vrire certa intimità iperestesica d’ animo e di pensiero. 

Oltre, in alcuni soggetti, questa suscettibile centralità piega verso 
giudizii erronei intorno agli altri, fino ai « delirii di persecuzione », 
ai paranoidismi. E l’intimo della persona, da inerte fatto iperestesico, 
può menare ad impulsi, a scatti improvvisi, per amori non corrisposti, 
o per menomazioni del « sè » dappresso a qualcuno, aspro di modi o 
prevaricatore. Atteggiamenti, i quali lasciano supporre, in colui, chi lo sa 
quali fiamme accese; tuttavia sono resipiscenze fugaci, che, poco appresso, 
naufragano nel torpore fondamentale. 


Ia'# 
CONTINUA L'ARGOMENTO: I CONQUISTATORI NELLA VITA CHE NON RIESCONO 


Rimpetto ai torpidi, agl’inerti pratici, od a coloro che vivono nel 
limbo dell’essere e del non essere ; sorgono gli attivi, gli operosi, i 
conquistatori nella vita. Hanno vivaci tendenze istintive, verso il 
dominio sugli altri, all’ aggressione, alle appropriazioni, ai godimenti ma- 
teriali, alle imprese erotiche. 

Mentre, nei primi, l'umore è d e presso non di rado, od ha rin - 
fotzamenti espansivi, che danno nel fatuo ; nei secondi, l’ umore è 
eccitato, gioviale talvolta. Ciò non di meno, in costoro, il disa- 
dattamento vi è pure, e notevolissimo, quando subpsicopati. 

Esso muove da radici diverse: 1) il disequilibrio subpsicopatico è 
nella imaginazione, che precorre, fa sognare vittorie e successi 


(1) Personalità ed ano malìe del Carattere. Dalle « 
Riviste di Psichiatria Pesaro - 1928, "> I2AUG- « Note © 


(2) Sulla psicologìa delle Individualità anormali .- Il 
« Manicomio » - 1906. 


(3) Timidi e Schizoidi - « Il Manicomio » - 1926, 
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irraggiungibili con quei mezzi, di cui si dispone. La imaginazione, per 
essere efficace, uopo è vada serrata ai fatti ed alla esperienza. Se rimota 
dalla esperienza, vaga nell’ inconsistente, e si complica e discioglie in 
subiettive espressioni vanitose, le quali falsano maggiormente ed allonta- 
nano il fine, cui quell’ uomo tende. 

2) Ovvero, senza troppo imaginare, il loro animo, il loro carat- 
tere è rigido. Rigidezza di contegno, orgoglio, incompren- 
sione massima degli uomini e delle cose. Tutto riducono al metro 
comune di ben concatenati giudizii, che hanno il proprio « io » inflessi- 
bile a pernio sostenitore. Non vi è in essi quell’ arrendevolezza, che cede 
davanti alla esperienza, e volge alle apprensioni simpatetiche, le quali 
accolgono in sè le più diverse realtà di animo esteriori: vi si accordano 
in una (I). 

Onde paranoidismi d’ altro genere (diversi da quelli degli uomini 
inerti), e rendono l'individuo, pericoloso per impulsività aggressive ; 
ovvero esso reca noie per certo inquieto, perenne agitarsi, con dirizzoni 
dialettici e grossolane sviste di orientamento pratico. 

Errore, adunque, imaginativo, di previsione e costruzione di possi- 
bilità di eventi; ovvero difetto di ragion pratica per affettività personale 
inflessibile: mitomanìa nell’ uno, paranoidismo nell’ altro caso. E l’uno e 
l’altro mal guidano quello instancabile lottatore nel vivere. Costui può 
invescarsi fra irregolarità di condotta od in delinquenze, tratto dalla foga 
delle sue istintività gagliarde. 

Quando, delusi, percossi e respinti dalle durezze del vivere al mondo; 
ecco, farsi, da eccitati, depressi, preda di viziosi godimenti, quasi 
a compenso del mancato trionfo. L’ intima foga prende la via delle 
fantasticherìe subiettive e di successi a portata di mano. Si rendono 
tossicomani, o giocatori d’azzardo, od infine riparano 
nei misticismi consolatori delle unioni occultistiche. 


Ma 


INFLUENZA D’ALTRI INDIVIDUI SUL CARATTERE 
DI QUALCUNO SUBSICOPATE - RISERVE - COMPENSI INTERIORI 


Ho considerato questi uomini, quasi da soli, rimpetto alla collettività” 
sociale, in genere; ma se li vediamo, ad uno, ad uno, negl inevita- 
biliserrati collegamenti con un altro uomo o donna, 
per amori od interessi, o colleganza professionale, od amicizia; ancora 
più rinforzano, nei primi, alcuni disequilibrii o difettosità psichiche. 

Una natura inerte d’uomo, con moglie angusta di mente e do- 
minatrice, precipiterà nel vacuo, in raccoglimenti paurosi, od in sospetti; 
vivrà fra sorde irritazioni impotenti. 

Un attivo, legato a qualche donna ambiziosa, o strana, andrà 
innanzi per azioni irregolari, fino al delitto, Esplodono in questi casi, 
drammi clamorosi, che sembrano, formatisi allora; mentre sono lo epilogo 
di una vita fuori linea e di psicologiche deformazioni, aggravatisi, via, 
via, con gli anni. 

Si dirà; ma questi disadattamenti, anzichè da subpsicopatìe, da 
anormalità individuali, possono sorgere per circostanze avverse. 


(1I) La paranoia e le sue forme - « Annali di Nevrologia » - Na- 
poli, 1899, ecc. 
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Ogni uomo è posto sulla linea d’intersezione di correnti fenomeniche, 
di casi innumerevoli. E se qualcuno, o molti, vengono meno ; il fatto può 
riferirsi a tristizia di eventi; perchè gl’individui in questione 
sono forzati a rispondere, oltre il segno, oltre l’indice di adattabilità 
propria. Adattabilità media, che, in altre circostanze, avrebbe menato il 
soggetto verso equabili risultati. 


* 
* >* 


Certamente: non v’ha dubbio su ciò — Ed aggiungeremo — Le sub- 
psicopatìe certamente infirmano e rendono disadatto il Carattere, in al- 
cune, nelle maggiori sue espressioni; tuttavia non attaccano esse (ho detto) 
la persona per intero. Questa, negli anormali o degenerati psi- 
chici, nei subpscicopati in genere, è mal contesta, risulta di 
lati contrarianti e molteplici. Fatto, su cui è necessario 
meditare. 

Se non tutti gli uomini appaiono compatti, coerenti, unificati, ridu- 
cibili a quei tipi di perfezione, sognati dai moralisti e dai 
poeti; maggiormente ciò va detto dei fuori linea, in mezzo ai quali 
abbondano i subpsicopati. Schiera tanto estesa, che comprende, nelle sue 
graduazioni innumerevoli, molta parte degli uomini. 

In costoro, con il lato difettivo, è necessario vedere quello di 
compenso e di progresso. 

E per riprendere gli esempi addotti. Un uomo dal Carattere inerte 
submorboso, può trovarsi con donna, in qualche modo attiva, accorta, 
esperta di mondo, che ne arresti le paure e ne stimoli gli affetti. La 
necessità di menare innanzi i figliuoli, un tale pensiero, può trarlo fuori 
dal guscio deila propria inconsistenza e renderlo alquanto operoso. Come 
di un uomo istintivo, non malvagio, davvero o del tutto, un’abile 
compagna può tentare di volgerlo al bene. 

E furono veduti, giocatori impenitenti e sognatori audacissimi, in 
guerra, fra le esplorazioni geografiche, in circostanze di vita dura; vincere 
e rendersi eroi, ovvero soggetti utili alla impresa. 

Una tal cosa va detta, in ispecie, per gl’ individui che hanno ta - 
lenti, attitudini di intelligenza pura, o d’intellettualità affettiva, 
o pratica, vigorose, non comuni, 

Il talento, quando notevolissimo, si fa pressochè assorbente d’ ogni 
energìa interiore, ha (direi) una disinteressata finalità propria, nella pro- 
pria funzione ; tende a mettersi in disaccordo con cu altri .lati 
della-persona-{t). 

Dappresso alla sua vetta luminosa si hanno precipizii e scissure fonde. 
Eppure, il talento, una insigne attitudine mentale, salva, regge, non di 
rado, l’ individuo ; elevandone l’ animo ed il volere a supremi obiettivi. 

È questione di circostanze, di luoghi, di epoche, le quali ne rendono 
efficaci lo sviluppo e l’ esercizio, 

La natura tende, nell’ ambito dell’ organismo e della persona, ai 
compensi. Ed il compenso non è qualche cosa di interiormente 
determinato soltanto; bensì va in funzione con stimoli e dati 
esteriori. 


(1) Sulle anormalità di Carattere di alcuni grandi in- 
tellettuali - « Archivio Gener. di Neurol. Psich. Psico-analisi » 1929. 
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VI. 


EPILOGO : MANCHEVOLEZZE E COMPENSI DELLA PERSONA 
IN RAPPORTO AL PARTICOLARE AMBIENTE 


Con le parziali manchevolezze, con i disequilibrii del subsicopate, 
che lo rendono disadatto al vivere sociale; bisogna considerare, e 
pure, gl’intimi compensi, riparatori di un Carattere. Ogni per- 
sona li ha in sè. Ed i compensi sorgono, non di rado, allo stimolo di 
circostanze esteriori, per nuovi e- più complicati o minori adattamenti. 

La personalità nostra è molteplice ; nè sempre coordinata, armoniosa, 
come qualcuno s' illude. Sarà (forse) un male, ma è pure un bene ed in 
casi molti. Siccome ho detto a principio, l'individuo umano è inconcepi- 
bile, per sè stante, avulso dai collegamenti fisico-biologici e sociali e sto- 
rici. Per questi si completa, e, raggiunge la figura sua ti- 
pica, di-soggettiva. realtà particolare, 

Un giorno, un ammiratore di Leonardo Bistolfi trovò, che la statua 
« la Sfinge » era disarmonica, male equilibrata. E lo insigne scultore annuì 
con pena al giudizio. Senonchè, posta la Sfinge nel luogo dove stare 
doveva; vi apparve compiuta, equilibratissima. 

E tali noi siamo: non molto regolari, nè bene coordinati, ci c o m - 
pletiamo nel luogo, nei tempi, nelle funzioni sociali che la fortuna 
a noi assegnò. 

Talora sorgono manchevolezze nell’ operare : non si riesce, o male si 
riesce, in particolar modo ai travagli d’insuete circostanze esteriori. 

Maggiormente ciò lo si dica per uomo dalla costituzione sub- 
psicopatica, più che mai in dissidio, mal contesta nelle tendenze 
sue, rispetto alle personalità medie. In colui le accentuazioni submorbose, 
od anormali psichiche, rendono il « Carattere » disadatto al vivere sociale. 

Tuttavia interiori compensi possono insorgere, unificando il 
soggetto per quella particolare funzione, per quel particolare am- 
biente. La « condotta » risulta da elementi interiori, stranissimi talvolta, 
al cimento delle efficienze esterne. 

Comunque sia ed in genere, diremo: Non basta parlar d’ uomo sano 
e moralmente diritto ; occorre, ancora, in lui, con la equilibrata e pla- 
stica natura, l’opportuno, l’aggiustato ambiente. E lo ambiente si fa si- 
gnore, talvolta, elevando i male formati o gl’irregolari, se con notevole 
o grande vigore intimo ; precipitando altri nei disordini della follìa. 

Quantunque le follìe, a base psico-sociologica, in cerebralità non volte 
organicamente a decadere, ma, esaurite allora, od instabili soltanto ; sieno, 
più che altro, meteore, episodii psicopatici (I), che pas- 
sano, e di cui residuano gli effetti nelle deviazioni caratterologiche. 


RIASSUNTO 


L’ A., ricorda, che l’ individuo e la persona umana, con le loro alte- 
razioni morbose psichiche, hanno impronta dell’ ambiente sociale e su 
questo reagiscono. Inadeguatamente reagiscono e per nulla vi si adattano 
gli psicopati, così pure isubpsicopati: però questi ultimi possono 
trovare, negli altri lati della persona ed in circostanze sociali esterne, 
compensi, che ne sostengano, in qualche modo (e, talvolta, grande- 
mente), il valore. 


(1) Sui margini della Clinica: le follìe a genesi ps i- 
chica, - Note e Riviste di Psichiatria - Pesaro, 1921. 
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XL. 


Tutti gli uomini, protestano contro la Verità, quando costei ferisce 
il loro amor proprio, cioè l’ interesse morale, oppure il loro guadagno, 
cioè 1’ interesse materiale. Perciò essi giudicano nemico chiunque dice la 
verità. Veritas odium parit, dissero i latini saggissimi. 

Vero è che la Verità deve dirsi solo quando sia dovere o necessità 
il dirla, o quando sia colpa grave il sottacerla. Altrimenti, devesi tacerla : 
o per dovere stesso, o per prudenza, o per compassione. Imperocchè la 
Verità è simile ad un’arma d’offesa, che si impugna e si usa solo quando 
il pericolo lo richiede. 


XLI. 


L’uomo libero non rifugge da gli atti di sottomessione ai superiori, 
anche solamente gerarchici; poichè sa che nessun’ altra forza umana dà 
all’ uomo tanta libertà e tanta superiorità sul proprio simile, quanto la 
disciplina dello spirito e della condotta: e nessuna pratica umana è tanto 
feconda di potenza, quanto la pratica dell’umiltà. 


XLII. 

Mentire é affermare il falso o negare la verità, per fine delittuoso, 
da uomo a uomo. Solo per giustificata pietà, di fronte all’ imbelle, al 
misero, ed al moribondo, è lecito, talora pure dalla carità imposto, di 
mentire. 

Un giorno, in guerra, nel novembre dell’ anno 1915, sul monte San 
Michele del Carso, io curai un nemico caduto prigioniero nel combatti- 
mento aspro e sanguinosissimo. Egli era ferito alle gambe, ai reni ed al 
cuore: ed era morituro. Portava infiniti tatuaggi sulle braccia e sul petto, 
segni di antica delinquenza. Gli chiesi donde venisse e non mi rispose. 
Gli chiesi dei tatuaggi e non mi rispose. Bevve il caldo medicamento 
che gli diedi, per dare l’ultimo calore di vita alla vita che sfuggiva. Al- 
lora, dopo un sospiro profondo, egli mi chiese nella sua lingua nativa, 
nella quale io a lui avevo parlato, che io scrivessi alla madre sua lon- 
tana, per avvertirla che se ne moriva: ma mi chiese ancora disperata- 
mente, se io credessi veramente che egli se ne morisse. Non aveva compiti 


(1) v. questo Archivio ; p. 253, 1930, vol. XI. 
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ancora i ventiquattro anni. Io gli giurai per la sua Bibbia santissima, 
e per i suoi Vangeli santissimi e per la madre sua benedetta, che egli 
sarebbe guarito in breve tempo e che il malore suo derivava sopratutto 
dal freddo che egli aveva preso nella trincea e nel combattimento : ed 
invocai tutte le altre Potenze del cielo e della terra a testimonianza del 
mio dire. Egli mi sorrise e mi baciò la mano e non si accorse che una 
mia lagrima vi era caduta, e mi disse nella sua lingua, quasi credendomi 
e vedendomi sacerdote (e preti veramente sono i miei Leviti progenitori) : 
« Grazie, Padre ». Poi si assopì, subitamente, e poi morì, dolcemente. 


XLIII. 


Queste sono le parole aspre e benedette dette ai giovani, il 24 mag- 
gio 1931, nel cortile della Sapienza, in Roma, da Carlo Delcroix, un cieco 
dei due occhi, ed un monco delle due mani, perchè così ritornato dalla 
guerra liberatrice che egli commemorava : « Noi vi diciamo che la vita 
è dura e che l’avvenire sarà contrastato; che vi sono ferite non chiuse 
e morti non placati; terre da riscattare e giustizie da rendere; che ogni 
età ha i suoi compiti ed ogni compito il suo turno. Noi vi diciamo che 
il sapere non serve senza la virtù, che l’ ingegno non vale senza il ca- 
rattere, che gli impeti debbono essere sostenuti dalla costanza, che il 
coraggio vuole la riprova della pazienza e che al momento dell’ azione 
quello che vale è il sangue rosso ; tutto il resto va da parte. Noi vi 
diciamo che è facile essere giovani alla vostra età, ma il bello è di rima- 
mere tali negli anni, il bello è di avere fino da ultimo la fortuna di 
amare e la forza di credere, la gioia di vivere e il coraggio di morire ». 


XLIV. 


Operare il bene significa dare a gli altri con sacrificio proprio, non 
dare per proprio piacere, come fanno i più: e dare ciò che è caro o ne- 
cessario, non dare ciò che si rifiuta o non serve. Poichè, in tali casi, non 
è altruismo, ma egoismo, il movente della beneficenza : cioè il desiderio 
riprovevole della facile e non meritata riputazione, o quello di disfarsi 
di cosa venuta in odio. 

Ed ecco ancora perchè il vero bene è identico al vero amore. Dare 
per amare, e amare per dare, senza chiedere ricompensa : questo è ciò 
che l’uomo buono fa nella vita. E solo così facendo, l’uomo ha il diritto 
di chiamarsi buono : non altrimenti. 


XLV. 


L’odio è inconcepibile con 1’ amore. Chi odia senza amare, è essere 
perverso e ingiusto : chi odia dopo avere amato, non ha mai veramente 
amato. Ha creduto di amare, allorchè soltanto ha operato per concupi- 
scenza, o per brutalità, o per falso amor proprio, o per disegno nascosto 
e perverso. 


XLVI. 


Il dolore ci rende migliori, non perchè tali siamo, ma perchè ci dà 
la misura della nostra impotenza. E questa nostra bontà di occasione è 
la forma esteriore della nostra inconsapevole umiliazione di fronte al de- 
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stino, o la mascherata espressione del nostro inconfessato sentimento di 
colpevolezza di fronte ai vivi ed alla vita, od ai morti ed alla morte. 


XLVII. 


Spinoza dice che la volontà è la forza inerente all’ idea; vale a 
dire, come mi piace parafrasare, l’ idea fatta forza. Sublime verità e de- 


finizione matematica e perfetta. 


TLVITE. 


Molte donne affermano di essere virtuose, solo perchè carnalmente 
fedeli al marito. Tale loro virtù è sbandierata sul volto del marito in 
ogni lite ed in ogni contingenza la più banale o la più grave: ma sempre 
ad un solo scopo: il ricatto o la umiliazione. 

Queste donne prevaricano e spesso mentiscono a loro stesse. Preva- 
ricano perchè identificano, per ignoranza o per mala fede, virtù con timore 
o con dovere. Mentiscono, perchè, assai più spesso che non si creda, 
tradiscono in ispirito, acremente e forsennatamente. E per verità, quando 
queste donne dicono al marito, nei sospiri del legittimo amplesso, simu- 
lando un idealismo isterico ed intempestivo: « io voglio solo la tua anima, 
non il tuo corpo », mentiscono, pur dicendo la verità. Poichè, vogliono, 
è vero, l’anima del marito, perchè è quella di un onest’ uomo che non 
le tradisce nemmeno nel pensiero : ma non ne vogliono il corpo, perchè 
non è quello del bello amante da cui, sia pur soltanto nella fantasia, si 
sognano lussuriosamente possedute. 

Questo è quello che la psicoanalisi, oltre che la sapientissima intuì- 
zione, dimostrano nell’ inconscio, specie delle isteriche sadiste e delle neu- 
rotiche ossessive narciste: che sono legioni, di nubili e di maritate. 


XLIX. 


Ho letto una volta, non rammento più dove, che gli uomini non si 
distinguono che per lo sforzo: e che solo arriva alla mèta colui che fa 
sua la massima: « nil sine labore ». Così è : nulla riesce durevolmente 
o meritoriamente, senza travaglio di braccio 0 di spirito. 


L. 


Molta gente pretende di essere virtuosa perchè compie il proprio 
dovere sociale istessamente come se compisse un proprio bisogno fisico. 
La pretesa di questa gente è stolta, se non pur anco malvagia. Il dovere 
sociale si compie da costoro per timore delle sanzioni o del nocumento 
nel contravvenirle, o per rispetto della pubblica opinione, o per necessità 
immediata e perentoria. In tale caso, l’ esercizio della virtù è obbligo 
accettato a denti stretti, non slancio spontaneo dell’ animo : onere, in 
ogni caso, non amore, come dovrebbe essere. 

Poichè la vera virtù è quella che fa compiere spontaneamente il 
dovere morale interiore dettato dalla coscienza : quello che vince e do- 
mina l'istinto, che ci impone la rinuncia al piacere anche se offerto e 
conquistato : che toglie a noi, in piena e lieta rinuncia, la parte più falsa 
e dannosa della nostra vita, cioè il nostro orgoglio, Epperò la vera virtù 
consiste nell’esercizio del sacrificio e della povertà di spirito, che è l'umiltà: 
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non solo in quello del dovere che ci è imposto per vivere o per non 
morire. 


LI. 


La bontà e la rettitudine — virtù che spesso si compenetrano e iden- 
tificano, -—— sono armi infallibili per farci amare dai buoni ; o quanto meno 
per farci rispettare e temere anche da coloro che ci odiano e ci impon- 
gono la loro violenza. 


LII. 


L’uomo onesto può venire sommerso, dalla malvagità o dalla prepo- 
tenza dei suoi simili, mai affogato. Poichè ritorna sempre a galla, non 
avendo zavorra di colpe, che prima o dopo lo traggano a fondo. 


LILI. 


Beneficare significa dare ciò che si ha caro, non ciò che si ha su- 
perfluo. Poichè in tal caso non è compiere un sacrificio, ma liberarsi di 
un peso: vale a dire, non amare gli altri, ma sè stessi, come già dissi. 


LIV. 


L’umiliazione meritata deve rinforzare la ragione : l'umiliazione im- 
meritata, il sentimento. Nel primo caso, l’ umiliato deve trarre partito 
dall’errore che ha provocata l’umiliazione , per migliorare sè stesso : nel 
secondo, per compatire gli altri. In ogni caso, deve ringraziare Iddio 
benedetto, per avergli data la grazia dell’ umiliazione ed il coraggio per 
sopportarla. 

LV. 


Gli uomini si distinguono dalle loro azioni e dalle loro reazioni : 
poichè il carattere, il dominio su sè stessi e la forza d’animo si rivelano 
nelle difficoltà, non nei successi, della vita. 


LVI. 


La coerenza vale più dell’ intelligenza, il carattere più della forza, 
la pazienza più della violenza, la bontà più della malvagità, la rettitu- 
dine più della frode. Molto minor male è quello di essere ingannati O 
danneggiati, anzichè quello di ingannare e di danneggiare: poichè il primo 
male offende noi soli, il secondo la Bontà divina e la Solidarietà umana. 


LVII. 


La vicinanza dei giovani ringiovanisce i vecchi; ma la vicinanza dei 
vecchi invecchia i giovani. Ogni età dell’ uomo va vissuta con i propri 
coevi : questa è la legge dura e giusta. Malcauto colui il quale tenti 
violarla, sia giovane sia vecchio : poichè ne ha o beffa o danno. 


LVEILE: 


La vecchiaia inutile e precoce è preparata da gli stravizi del corpo 
o dal pessimismo dell’anima. 
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Mantenersi sani fisicamente e moralmente, vivere sperando ed agendo 
per realizzare la speranza viva, chiara, legittima ; voler sperare e sperare 
per volere; tendere ad un fine giusto, logico, morale, adeguato alla per- 
sona : ecco le ragioni di vivere ed i mezzi per non invecchiare inutil- 


mente, ed ingiustamente e precocemente. 


LIX. 


Ci sono degli uomini i quali vogliono raggiungere gli obbiettivi della 
loro volontà, senza farli mai conoscere, cioè lavorando nell’ombra. Questi 
loro obbiettivi sono generalmente immorali e questi uomini sono o pazzi 
o malvagi. Poichè la ragione e la virtù non amano le tenebre : ma hanno 
questo in comune : la luce sulla via maestra. 


LX. 


Se il giusto è amato dai deboli, è temuto dai violenti, è odiato dai 
disonesti : quell’ amore, quel timore, quell’ odio, sono la prova della sua 
giustizia, dinanzi a gli uomini e dinanzi a Dio, specchio di Giustizia. 


LXI. 


Senza ordine non v'è disciplina; senza disciplina non v'è rispetto ; 
senza rispetto non v’è armonia ; senza armonia non v’é proficuo lavoro, 
Senza proficuo lavoro non v’è progresso non v'è amore. Ordo ab chao : 
fu la prima impresa di Dio, nel creare il mondo. 


LXII. 


La fede religiosa è la scienza dell’ essere e dell’agire attraverso alla 
idea di Dio, somma Sapienza e sommo Bene. 


LXIII. 


La passione è un bisogno smodato di soddisfazione fisica © morale, 
che domina la condotta e supera il ragionamento. Perciò fiacca la volontà 
ed ottenebra la ragione: rendendo schiavo e cieco l’uomo che ne è pos- 


x 


seduto. La passione è un torrente impetuoso che si perde nel mare: la 
ragione è un fiume perenne che lo alimenta. 


LXIV. 
Spesso una parola opera più che un fatto, sia nel bene che nel male. 
i 


La generosità persuade più che la forza: ma la forza, per convin- 
cere, dev'essere generosa, 


LXVI. 


Nella Scienza possono esservi opinioni; nella morale debbono essere 
soltanto assiomi. 
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LXVII. 


L'uomo diviene sapiente attraverso a gli studi; ma saggio attraverso 
a gli errori. 


LXVIII. 


Il bene rinfacciato perde il suo valore e la persona che lo rinfaccia 
perde il proprio credito morale presso al beneficato. Poichè dimostra a 
costui di aver fatto il bene per interesse o per forza; non per generosità 
O per amore. 


LXIX. 


Quando operi il bene, pensa al beneficio, non al beneficato. Ascolta 
cioè il comandamento dell’amore, non il suggerimento dell’ orgoglio. 


LXX. 


Se vuoi conoscere profondamente gli uomini, ricerca i reconditi mo- 
tivi di interesse che li fanno agire. 


LXXI. 


« Tout bonheur que la main n’atteint pas, n’est qu’un réve » : Ogni 
felicità che la mano non può raggiungere, non è che un sogno. Questo 
dice un poeta francese, Josephin Soulary, in un sonetto intitolato « Rèves 
ambitieux » (1815-1891). 


LXXII. 


Molti sono generosi di buoni, anzi buonissimi consigli, che distribui- 
scono a tutti, chiesti e non chiesti, in ogni circostanza ed in ogni tempo. 
Ma questi stessi sono avarissimi invece nel dare aiuto di danaro, o di 
oggetti, o di sacrificio, o di semplice sforzo, o di sofferenza. Per questa 
ragione : che è facilissimo dare ciò che non costa, ma difficilissimo dare 
ciò che si ha caro. 

Perciò, coloro che sono generosi soltanto a parole od a consigli, sono 
egoisti della più bell’ acqua, verniciati di altruismo, ed ambiziosi senza 
cuore. | 


LAXELE, 


Il sentimento è il più dannoso diversivo della ragione : quando non 
ne è il più delicato profumo. 


LXXIV. 


Tre massime eterne. 
1. Se vuoi godere in vecchiaia, soffri in gioventù. i 
2. Se vuoi essere rispettato da gli altri, rispetta gli altri: altrimenti 


non sarai rispettato. 
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3. Se vuoi raccogliere bene, semina bene. Bada che si raccoglie come 
si semina : così dal grembo della terra, come dal cuore degli uomini. 


LXXV. 
Si ama il mare perchè è irrequieto come la vita e sconfinato come 
i suoi sogni. 
E si ama il monte, perchè è pericoloso come l’amore ed alto come 
la umana ambizione. 
E si amano le sommità, perchè sono alte e profonde come gli abissi. 


LXXVI. 


Timor Domini initium sapientiae. Amen. 
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Levi Bianchini r,porta alcuni aforismi dettati alla sua propria esperienza, 
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CLINICA PER LE MALATTIE NERVOSE E MENTALI R. UNIVERSITÀ DI BoLoGNA 
Direttore Prof. C. CENI 


L'OPOTERAPIA SESSUALE NEGLI STATI DEPRESSIVI 


Dott. PAOLO JEDLOWSKI, assistente 


In quest’ultimo ventennio, contrassegnato da un continuo susseguirsi 
di tentativi nel campo della terapia delle malattie mentali, uno sviluppo 
sempre più preponderante hanno assunto gli studi sui rapporti che inter- 
cedono fra cervello e ghiandole endocrine; ed è appunto da questi studi 
e dalla conseguente constatazione del e alterazioni anatomiche e funzio- 
nali a carico del sistema endocrino nelle più svariate forme morbose psi- 
chiche, che derivano le moderne ricerche nel campo dell’opoterapia. Vera- 
mente è già dalla fine del secolo scorso che datano i primi sporadici 
tentativi rivolti ad ottenere un qualche benefizio dalla somministrazione 
dei principi attivi delle ghiandole endocrine in alcune malattie mentali. 

In questo senso la tiroide, per i suoi intimi e già da tempo noti 
rapporti con il morbo di Basedow e con le turbe psichiche che spesso 
l’accompagnano, è la ghiandola endocrina che, insieme alle ghiandole ses- 
suali maschili e femminili, ha sopratutto attirato l’attenzione degli stu- 
diosi. Nel 1895 - 97 C. R. Clarke, A. Reyner, G. Rogers, Clouston ecc. 
pubblicano i risultati favorevoli ottenutisi colla somministrazione della 
tiroide nei melancolici. Nel 1899 il SALVIOLI, somministrando estratti 
secchi di tiroide in alcuni epilettici, notava una diminuzione della fre- 
quenza e della durata degli accessi, fatto questo però tosto contraddetto 
dall’ AGOSTINI, il quale nelle stesse condizioni morbose non solo non trovò 
nessun giovamento dalla introduzione di tiroidina, ma anzi in vari casi 
notò un aggravamento della malattia; negli alienati, quest'autore ottenne 
risultati incerti: notò qualche successo nelle forme di demenza stupida; 
nulla invece nei melanconici, nei maniaci e nei confusi. Nell'anno succes- 
sivo, G. EASTERBROOK compie degli esperimenti in grande stile: allo scopo 
di stabilire quale sia il trattamento opoterapico più indicato nelle varie 
malattie mentali, sottopone qualche centinaio d’ ammalati alla sommini- 
strazione dei più svariati estratti organici: tiroide, timo, surreni, milza, 
testicoli, ovaio, utero, mammella, plessi coroidei. Conclude le sue ricerche 
affermando che solamente quegli estratti che agiscono come energico sti- 
molo sul catabolismo cellulare con susseguente reazione anabolica possono 
provocare reazioni psichiche di notevole importanza. Il LEEPER, ottiene 
buoni risultati colla tiroidizzazione di soggetti che, accanto ai fenomeni 
psichici, presentavano anche sintomi d’ una più o meno accentuata ipo- 
funzione della tiroide. 

Più tardi (1908) il Berkley, partendo dalla constatazione che nella 
demenza precoce e nella catatonia alcuni sintomi sono simili a quelli del 
morbo di FLAIANI-BASEDow (dermografismo, dimagramento, tachicardia, 
iperidrosi, insonnia, cefalea, vertigini, irritabilità, cambiamento di carat- 
tere ecc., sintomi tutti comuni alla catatonia ed al BAsEDOw sopratutto 
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nello stadio iniziale) consiglia l’ablazione parziale della tiroide e la effettua 
con buon successo in cinque casi. Il metodo viene controllato da nume- 
rosi osservatori e naturalmente con risultati diversi : chè diversa nei vari 
casi era la porzione di tiroide asportata e diverso sarà probabilmente 
stato da caso a caso il grado d’ iperfunzione dell’organo. 

Infatti mentre il Joudin nei dementi precoci ha risultati negativi, 
I. GOLDNER e V. GHEORGHIM, W. M. van der ScHEER, S. DAVIDENOFF 
ed altri ottengono qualche successo. Frattanto il metodo, dapprima limi- 
tato alla cura della D. precoce e della catatonia (è da notare però che 
già nel 1904 il Lucaro l’aveva preconizzato nella pazzia morale) viene 
dai successivi autori esteso anche al trattamento della psicosi maniaco- 
depressiva (DAVIDENOFF, GOLDNER ecc.) e ciò in considerazione del fatto 
già osservato da molti (KRAEPELIN, JOFFRoy, LAIGNEL - LAVASTINE, 
PARHON e GOLDSTEIN ecc.) che, come nella demenza precoce, anche nelle 
forme distimiche l’esame istologico della tiroide fa spesso rilevare altera- 
zioni quantitative e qualitative di quest’organo, alterazioni talvolta cul- 
minanti in un vero e proprio carattere basedowiforme (caso descritto da 
Parhon). Anche qui i risultati dei vari sperimentatori sono assai diversi. 
Nè diversa sorte hanno i tentativi fatti con l’ opoterapia sessuale che, 
preconizzata dapprima nel trattamento delle psicosi da menopausa, da 
disfunzioni ovariche e testicolari varie ecc. s’ estende poi alla cura della 
demenza precoce, della schizofrenia e delle psiconevrosi. Anche qui, ac- 
canto ai risultati favorevoli di WAGNER JAUREGG, GILBERT ROBIN, KAU- 
DERS PRADO, BeLOC, TouLOUSE ecc. stanno quelli assolutamente negativi 
di P. SMIDT, HAuUSDORF, WILLIAMS, THOREK, HocHE ecc. 

Come s’è visto dunque sin qui i vari tentativi di una terapia ghian- 
dolare non riuscivano a svincolarsi dall’ empirismo che necessariamente 
impediva loro di .giungere a risultati brillanti. Il fatto stesso di aver 
instaurata una terapia sulle basi delle alterazioni riscontrate al tavolo 
anatomico non segnava un grande progresso: e ciò in primo luogo perchè 
i risultati ottenuti, anche se favorevoli, non valevano a chiarire il pro- 
blema se le lesioni riscontrate a carico del sistema endocrino erano pri- 
mitive, cioè causa del complesso morboso psichico, o secondarie e con- 
seguenti a questo; in secondo luogo perchè a falsare i risultati contri- 
buiva molto la disparità e la poca efficacia dei mezzi adoperati. 

| Questi problemi potevano venir risolti solo sperimentalmente : il 
primo ad aggredire la questione da questo punto di vista è stato il CENI. 

Questo autore praticando su larga scala ed in varie specie d’animali 
traumatismi cerebrali ha visto anzitutto un fatto: che negli animali sce- 
rebrati le ghiandole a secrezione interna reagiscono in duplice maniera : 
da un lato la tiroide, le paratiroidi, l’ ipofisi ed i surreni entrano in uno 
stato d' iperattività ; dall’ altro il testicolo e la pineale sottostanno a 
fenomeni Involutivi più o meno gravi ma costanti. Si viene quindi a 
riprodurre per sommi capi, il quadro che si riscontra in alcune categorie 
di alienati e segnatamente negli affetti da forme depressive nei quali già 
in vita è possibile attualmente rilevare spesso l’ ipofunzionalità sessuale 
mediante una reazione cutanea scoperta dallo stesso CENI (genocuti-rea- 
zione). In quanto all’ iperfunzione tiroidea ho già sopra accennato agli 
argomenti clinici ed anatomo-patologici che ne suffragano l’ esistenza. 

La stessa disgiunzione funzionale del sistema endocrino in due gruppi 
distinti ed opposti (tireo-surreno-ipofisario e genetico) si osserva negli 
animali non più scerebrati ma sottoposti all’ acciecamento, cioè ad un 
trauma psico-sensoriale. Da questo diverso comportamento dei due gruppi 
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ghiandolari il CENI trae deduzioni d’ interesse capitale. La funzione delle 
ghiandole endocrine è subordinata allo stato del sistema nervoso centrale 
il quale è sede di « energie viscerali che realizzano correlazioni ghiando- 
lari indipendenti dalle correlazioni umorali ». I centri vegetativi cerebrali, 
dato il comportamento delle ghiandole endocrine di fronte ai traumi ce- 
rebrali, non possono essere che due: uno eccitatore del sistema sessuale, 
l’altro inibitore di quello antisessuale (tiroidi - surrene - ipofisi). Ben si 
comprende quindi come, tutte quelle cause non solo organiche (traumi ecc.) 
ma anche psichiche (traumi psichici, dispiaceri ecc.) che valgono a depri- 
mere il tono cerebrale, varranno altresì a deprimere i centri eccitatori e 
quelli inibitori : da ciò quindi uno squilibrio ghiandolare che si manife- 
sterà con una prevalenza del sistema antisessuale su quello sessuale. 

Stabilita così sperimentalmente, e quindi senza possibilità di dubbio 
la funzione regolatrice del cervello sull’ attività del sistema endocrino, 
sembrerebbe venire da sè l’ applicazione di questi principi alla terapia. 
Nei casi di depressione, ipofunzionante essendo il sistema sessuale, sarà 
necessario ricorrere all’ opoterapia sessuale e viceversa negli stati d’ecci- 
tamento in cui, essendo ipofunzionante il sistema antisessuale, sarà ne- 
cessario favorire quest’ultimo. 

Ma il meccanismo d’azione d’ una terapia applicata in questo senso 
non è così semplicistico quale potrebbe apparire qualora s’ ammettesse 
che il principio terapeutico agisca per virtù sostitutiva. L’ inesistenza 
d’una tale azione sostitutiva appare chiara guando si consideri il seguente 
fatto: mentre negli animali sottoposti ad un semplice trauma psico-sen- 
soriale (acciecamento) l’opoterapia sessuale arresta più o meno l’involu- 
zione sessuale, il dimagramento, la depressione ed insomma tutti quei 
fenomeni che sono conseguenza del prevalere del sistema antisessuale su 
quello sessuale, ciò non si verifica negli animali in cui fu leso diretta- 
mente e gravemente il cervello. Ciò, mentre conferma da un lato l’im- 
portanza regolatrice del cervello, dall’ altro stabilisce inequivocabilmente 
che l’ opoterapia sessuale in questo caso non agisce per la via di corre- 
lazioni umorali semplici, ma sempre subordinatamente al cervello 
la cui integrità anatomica è condizione indispen- 
sabile perchè da un trattamento opoterapico si tragga il vantaggio 
sperato. Ed ancora vale a dimostrare che il meccanismo dell’opoterapia 
è duplice : omostimolatrice ed eteroinibitrice : nel caso citato l’opoterapia 
sessuale stimola la funzionalità delle ghiandole germinali e deprime quella 
delle ghiandole del gruppo antisessuale. 

Stando a questi principi biologici dell’opoterapia nelle malattie men- 
tali ci si può chiedere ora quale sia il meccanismo d’azione di essa: la 
risposta scaturisce da quanto si è detto fin qui sui rapporti fra cervello 
e sistema endocrino : quest’ultimo, per dato e fatto della lesione ce- 
rebrale entra in uno stato di squilibrio che a sua volta ripercotendosi 
sul cervello non fa che aggravare e perpetuare le manifestazioni abnormi 
della sua alterata attività. Correggendo lo squilibrio secondario, mentre 
migliorano i sintomi derivanti da questo stesso squilibrio, possono mi- 
gliorare anche le condizioni funzionali del cervello, sempre a condizione 
che in esso non si siano verificati danni di natura organica e quindi 
irreparabili. 

«a 


Per l’applicazione alla terapia dei concetti suesposti era però neces- 
sario poter disporre d’un prodotto d’attività molto energica e sopratutto 
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costante e ben dosabile. I prodotti opoterapici generalmente usati sono 
tratti da ghiandole sessuali di mammiferi i quali, non essendo dotati di 
un’attività sessuale periodica ma continua e sottoposta ad alternative da 
noi assolutamente incontrollabili, oltre che ad essere generalmente poco 
attivi, hanno il difetto d’ essere difficilmente dosabili. A quest’ inconve- 
niente ha ovviato il CENI stesso ricorrendo alle ghiandole germinali di 
vertebrati inferiori (uccelli e pesci) estratte da questi animali durante il 
periodo degli amori : la loro efficacia s'è dimostrata costante e con dosi 
anche 5-10 volte inferiori di quelle necessarie per raggiungere lo stesso 
scopo con organi di mammiferi: 10 goccie di un estratto idroglicerico 
equivalente a. circa 15 cg. di sostanza fresca introdotti cotidianamente 
bastano per provocare in 21-22 giorni l'ovulazione in una chioccia e per 
evitare l’ iposessualismo e l’ ipertiroidismo che si verificano negli animali 
accecati. 

Con questo estratto sono stati ottenuti brillanti risultati dal CENI 
in forme tossi-infettive, in forme periodiche nel periodo depressivo ecc. ; 
risultati confermati poi dal De NiGRIS il quale su 21 individui affetti da 
psicopatie per lo più endogene (psicosi depressiva, psicastenia. neurastenia, 
schizofrenia, psiconeurosi) ha ottenuto 7 guarigioni 11 miglioramenti e 
solo 3 insuccessi. 


* 
* > 


In questi ultimi tempi numerosi altri malati sono stati assoggettati, 
nella Clinica di Bologna, al trattamento opoterapico sessuale. La via scelta 
è stata generalmente quella endovenosa cui s’intercalava spesso quella 
endomuscolare. Riassumo ora brevemente la storia di tali ammalati : 


OssErv. I° B. E. a. 46, coNIUGATA. — La madre è morta suicida. 
La P. ha mestruazioni scarse ed irregolari. Da un paio d’anni è in preda 
ad uno stato di melanconia assai accentuata, con deliri di persecuzione. 
È sitofoba perchè teme che le vengano somministrati alimenti avvelenati. 
Più volte ha tentato di suicidarsi. Viene assoggettata all’opoterapia ses- 
suale che dopo 45 iniezioni, di cui 30 endovenose provoca un notevole 
miglioramento ed infine, dopo altre 50 iniezioni la scomparsa di tutti i 
fenomeni morbosi. 


Osserv. II° R. RAIMONDA a. 47, VEDOVA. — Dall’ anamnesi risulta 
che un fratello è morto in manicomio. Verso la fine dello scorso anno, 
in seguito ad una serie di dispiaceri entra in uno stato di depressione 
ansiosa accompagnata da allucinazioni uditive e visive. Delirio d’ auto- 
colpa e d’ autoaccusa, tenta di suicidarsi. Dopo 15 iniezioni endovenose 
d'’estratto sessuale iperattivo lo stato ansioso scompare completamente e 
con esso tutte le idee deliranti. Tralasciato il trattamento endovenoso ed 
, Imziato quello endomuscolare, si ha una nuova recidiva che però scom- 
pare non appena si riprende la via endovenosa. Dimessa dalla Clinica 
alcuni mesi fa, si trova attualmente in ottime condizioni fisiche e psichiche. 


OssERv. III° B. IDA a. 30 CONTADINA, CONIUGATA. — La madre va 
soggetta a crisi di depressione coincidenti con i periodi mestruali. Da 
circa 2 anni la P. presenta uno stato di depressione con idee a sfondo 
1pocondriaco. Sitofobia, insonnia. Assoggettata al trattamento opoterapico 
endovenoso, dopo circa 30 iniezioni presenta un notevole miglioramento : 
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sorprendente è sopratutto l'aumento del peso che in circa un mese sale 


da 77 a 85 Kg. Dal lato psichico però persiste ancora uno stato di lieve 
depressione. 


| _‘©OsseRv. IVo P. ANNA a. 52, DOMESTICA. — È stata già ricoverata 
in manicomio alcuni anni fa in preda ad uno stato di melanconia grave 
che però in seguito ha subito un miglioramento che le ha consentito di 
riprendere le sue normali occupazioni. Da circa un anno però s’è ancora 
aggravata ed attualmente si presenta ansiosa, delirante confusa. Il trat- 
tamento opoterapico non dà nessun risultato apprezzabile. 


Osserv. Vo B. CLELIA a. 49. — Dal 1927 è affetta da una forma 
depressiva a sfondo ipocondriaco. Attualmente tale stato s'è aggravato : 
è ansiosa, sitofoba. Il trattamento opoterapico sessuale si dimostra effi- 
cacissimo già dopo 15 iniezioni endovenose. Dopo una cura di circa 3 
mesi la P. appare guarita. 


OsseERrv. VI©o V., MARIA a. 26 DOMESTICA, NUBILE. — Anamnesi fami- 
gliare muta. Viene ricoverata in Clinica in uno stato di estrema depres- 
sione. Non risponde a nessuna domanda dice solo « fate di me quel che 
volete, se sono colpevole uccidetemi ». Rifiuta ogni alimento, se ne sta 
generalmente sdraiata sul letto. Non reagisce a nessuno stimolo esterno. 
Rimane indifferente in qualsiasi posizione venga messa. Di notte viene 
spesso trovata ginocchioni sul letto a cantare le litanie. Tiene continua- 
mente tra le mani un rosario. La terapia oposessuale non dà nessun 
risultato : anche dopo tre mesi di cura intensa la P. persiste nel mutismo 
e nell’atteggiamento catatonico. 


OsseRrv, VII° N. MARIA a. 43, BENESTANTE. — Anamnesi famigliare 
negativa. Sposata da 15 anni con un uomo sano non ha avuto figli. Di 
temperamento originariamente neuropatico, scontrosa riservata. Da 7 - 8 
mesi è colpita di dismenorrea. Diventa molto più nervosa, eccitabilissima, 
assai emotiva, vien presa quasi continuamente da crisi di sconforto e 
pianto senza motivo. È insonne, soffre di palpitazione di cuore. Obbietti- 
vamente è un soggetto magro, astenico, si rileva tachicardia (polso 100-120). 
Si palpa la tiroide lievemente ingrossata e dura. Inizia la cura con Ipe 
rovogen di I° e II° grado; già dopo 10 iniezioni endovenose è assai 
migliorata : dorme tranquilla, aumenta di peso ; allo stato di depressione 
s'è sostituito uno stato di pieno benessere, è allegra e serena come non 
lo era mai stata anche prima della crisi acuta di questi ultimi tempi. 


OssERrv. VIII: B. GABRIELE a. 33, IMPIEGATO — Dal principio del 
corrente anno presenta un atteggiamento riferibile ad uno stato di de- 
pressione ansiosa legata a fatti allucinatori uditivi e specialmente ad un 
orientamento persecutivo di tipo paranoide con ottusità completa della 
sfera affettiva sopratutto riguardo la moglie ed i figli. La sua espres- 
sione è smarrita, depressa; è facile a, cadere in gravi stati d' ansia con 
manifestazioni clamorose di dolore e di disperazione. Tenta di suicidarsi, 
rifiuta i cibi, sottoposto all’ opoterapia sessuale, dopo circa 40 iniezioni 
appare notevolmente migliorato : lo stato di depressione non è più con- 
tinuo ma s’ alterna con periodi di tranquillità che tendono a diventare 
sempre più prolungati. 
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OsseRrv. IX°0 C. PAOLO a. 50 CONIUGATO, FACCHINO. — Anamnesi 
famigliare negativa. Costituzione normale, condizioni generali somatiche 
buone. Nulla a carico degli organi toracoaddominali e del s. nervoso peri- 
ferico. Wasserman negativa. Da oltre un. anno presenta una sindrone 
neuropsicastenica con lieve ottundimento mentale, fobie di vario genere, 
preoccupazioni, tristezza, spunti persecutivi vivaci, sensazioni subbiettive 
del tipo ipocondriaco, parestesie, insonnia. Viene assoggettato a prolun- 
gato trattamento oposessuale ma con scarso risultato. 


OssERrv. X°0 G. EDGARDO a. 26, GIARDINIERE. — Anamnesi famigliare 
negativa. Alcuni mesi fa, durante la convalescenza dopo una polmonite 
è colpito da delirio di persecuzione, d’autocolpa ; diventa insonne, sitofobo 
ansioso, allucinato. Con il trattamento oposessuale migliora notevolmente 
dopo circa 50 iniezioni. Le allucinazioni e le idee deliranti sono scom- 
parse ; presenta ancora qualche raro e breve periodo di tristezza. 


OssERv. XIo S. GIOVANNI, a. 29. — Anamnesi famigliare negativa. 
Da circa sei anni è aftetto da una sindrone depressiva caratterizzata da 
rallentamento di tutti i processi psichici, da ottusità e profondo pertur- 
bamento della percezione; presenta idee deliranti a tipo persecutorio, 
d’influenzamento fisico, d’autoaccusa ed autocolpa. In seguito all’opote- 
rapia si ha un notevole miglioramento. 


OssERv. XII° F, ANGIOLINA a. 32, NUBILE, — La madre è morta 
nel corso di una psicopatia a carattere depressivo, circa due anni fa. Da 
allora la P. si trova in uno stato di profonda depressione con idee deli- 
ranti d’autoaccusa e d’autocolpa. Frequenti i periodi ansiosi nei quali la 
P. tenta d'’ uccidersi. Il trattamento opoterapico dà in questo caso solo 
un mediocre miglioramento. 


OssERv. XIII© T. Livio a. 34. — Anamnesi famigliare negativa. Da 
parecchi anni va soggetto a brevi periodi di depressione, a volta provo- 
cati da cause di poca importanza, a volte insorgenti senza alcun motivo 
apparente. Alcuni mesi fa lo stato suo subisce un improvviso aggrava- 
mento : diviene taciturno, preoccupato triste. Dice che le forze lo abban- 
donano, che dovrà smettere di lavorare. Teme d’ impazzire e quest’ idea 
lo getta in uno stato di ansia continua e grave. Trattamento opoterapico : 
dopo 25 iniezioni endovenese si tranquillizza completamente: scompaiono 
gli accessi di sconforto, riprende la fiducia in sè stesso. È dimesso guarito. 


OssERv. XIVo L. GIUSEPPINA a. 20. — Ha due sorelle psicopatiche. 
Da circa tre anni è affetta da una forma maniaco-depressiva nella quale 
i periodi di depressione s’alternano con quelli d’eccitamento senz’alcuna 
tregua. Viene tentata l’opoterapia sessuale mentre la L. si trova in stato 
depressivo ansioso. La cura, prolungata per oltre tre mesi dà ottimi ri- 
sultati. Il peso corporeo aumenta di circa 11 Kg.; la L. appare calma 
e serena; dimessa guarita già da parecchi mesi sta ancora bene. 


i OssERv. XVo A. LUISA a. SI, CONIUGATA. — Due zii paterni sono 
ricoverati in un manicomio. Da tre anni, dopo aver subito gravi dissesti 
finanziari, è fortemente depressa, ansiosa, allucinata, con idee di rovina 
e di persecuzione. Entra in Clinica disorientata, confusa impulsiva, tenta 
di suicidarsi. L’opoterapia sessuale dopo 40 iniezioni provoca un miglio- 
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ramento grandissimo, con scomparsa dello stato ansioso, dei deliri e delle 
allucinazioni. 


OssERv. XVIOo S. SusANNA a. 35, CONIUGATA. — Da circa un anno 
sì trova in uno stato di depressione ; presenta delirio di persecuzione, di 
calunnia ; allucinazioni uditive. Il trattamento opoterapico viene iniziato 
mentre la P. è in preda ad un grave stato ansioso. I sintomi morbosi 
a poco a poco s' attenuano fino a scomparire dopo circa 70 iniezioni. 
Dimessa molto migliorata, in uno stato di apparente guarigione, abban- 
dona ogni cura. Ma dopo qualche mese di tregua ricompare lo stato de- 


pressivo, però meno accentuato di prima. Ricoverata in un manicomio, 
non riprende l’opoterapia. 


OssERv. XVII© T. VIRGINIA a. 44, CONIUGATA. — Padre e madre 
psicopatici. Da circa 6 mesi la T. è malinconica, taciturna, insonne, sito- 
foba. Allucinazioni uditive e visive. Delirio d’ autoaccusa e d’autocolpa ; 
idee di persecuzione, tenta di suicidarsi. L’opoterapia sessuale dà in questo 
caso brillanti risultati fin dalla 108 iniezione: scompaiono i deliri e lo 
stato ansioso. Dopo 40 iniezioni endovenose appare guarita. 


OssERv. XVIII® G. LUIGIA a 45, CONIUGATA. — Anamnesi famigliare 
negativa. Nel 1920 fu ricoverata in manicomio per una forma depressiva 
che però dopo circa un anno scomparve. Fino al principio del corrente 
anno rimase psichicamente normale. A tal’epoca si rinnova l’antico stato 
morboso ; è malinconica, insonne, sitofoba, allucinata disorientata. De- 
lirio di persecuzione. Anche in questo caso l’opoterapia provoca una com- 
pleta scomparsa dei sintomi morbosi. 


OsseErv. XIX°0 G. B. a. 19, CELIBE. — Due zii materni sono ricove- 
rati in manicomio. La malattia attuale risale all’ inizio dello scorso anno 
e consta d’uno stato depressivo intenso, ansioso, con delirio di persecuzione. 
Dopo 50 iniezioni endovenose d’ Ipertestogen viene dimesso guarito. Fi- 
nora, dopo circa un anno, è ancora in ottime condizioni generali (è au- 
mentato di circa 5 Kg.) e psichiche, ed accudisce alle sue normali occu- 
pazioni, 


OssERv. XXo0 Z. G. a. 22, CELIBE OPERAIO. — Una sorella è stata a 
lungo ricoverata in manicomio per una psicosi maniaco-depressiva. Il P. 
dopo un periodo d’estenuante lavoro e dispiaceri famigliari, presenta uno 
stato depressivo con mutismo, sitofobia, confusione, tenta di suicidarsi, 
In seguito all’ opoterapia sessuale oltre ad un forte aumento di peso 
(circa 10 Kg. in poco più d’ un mese) migliora rapidamente e viene di- 
messo guarito, così che può riprendere il suo lavoro abituale.. 


OsseRv. XXIo M. A. a. 40, CHAUFFEUR. — Anamnesi famigliare ne- 
gativa. Dopo un periodo di surménage, incomincia a manifestare idee di 
persecuzione, di danneggiamento e di colpa. Presenta un tipico delirio di 
influenzamento : mentre guida l’ automobile sente che i clienti che tra- 
sporta lo fissano tentando in tal modo di fargli del male. Per sfuggire 
alla loro persecuzione s’abbandona a corse pericolose. Viene ricoverato in 
Clinica, in seguito ad un tentativo di suicidio. Il trattamento opotera- 
pico riesce assai efficace. Già dopo 15 iniezioni Sl nota un profondo mi- 
glioramento. Dimesso guarito dopo quasi due mesi di cura, attualmente 
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si trova in ottime condizioni, così che può regolarmente accudire al suo 
lavoro. 


Osserv. XXII° R. G. a. 50, OPERAIO. — Anamnesi famigliare nega- 
tiva. Già da parecchi anni i suoi parenti si sono accorti di alcuni fatti 
che qualificano per « stranezze di carattere ». Il P. benchè ottimo ope- 
raio, lascia spesso le persone presso le quali lavora, affermando ch' esse 
si prendono beffe di lui. Queste idee di persecuzione, dapprima blande 
e periodiche, in questi ultimi tempi si sono fatte gravi e continue : si 
aggiunge ad esse un persistente delirio di rovina accompagnato da uno 
stato di profonda depressione. Tenta di suicidarsi ingerendo un veleno. 
Sottoposto al trattamento opoterapico, non presenta alcun notevole mi- 


glioramento. 


Osserv. XXIII° G. M. a. 35, POSSIDENTE CONIUGATA, — Anamnesi 
familiare negativa. Mestruata a 15 anni ha sempre avute mestruazioni 
scarse e dolorose. Maritatasi con un uomo sano, ha avuto 4 figli attual- 
mente sani. Verso la fine dello scorso anno, improvvisamente, mentre si 
trovava in uno stato di completo benessere, fu colpita da una profonda 
tristezza accompagnata da idee di rovina e di colpa, delirio di persecu- 
zione ; afferma che le vogliono uccidere i figlioli, rifiuta i cibi che ritiene 
avvelenati. Il trattamento opoterapico sessuale provoca anzitutto una 
regolarizzazione delle mestruazioni che diventano abbondanti ed indolori. 
Anche lo stato psichico risulta alquanto migliorato essendo scomparso il 
delirio di persecuzione e la sitofobia. Persiste però malgrado una lunga 
cura, uno stato di tristezza ingiustificato. 


OssERv. XXIVO L. M. a. 32 CONIUGATA. — Anamnesi familiare ne- 
gativa. Mestruata a 14 anni, ebbe in seguito mestruazioni sempre rego- 
lari. Ha due figli viventi e sani. La malattia attuale consiste in uno stato 
d’intensa depressione con idee di rovina. Da vario tempo soffre d’insonnia 
ostinata. E sempre lucida ed orientata, facilmente emozionabile. In questo 
caso (ambulatorio) lo stato morboso scompare completamente dopo 30 
iniezioni endovenose d’ estratto opoterapico sessuale. 


OssERv. XX Vo M. G. a. 35 NUBILE, — Anamnesi negativa. Mestruata 
regolarmente. Da circa tre mesi è colpita da uno stato di melanconia che 
s'aggrava sempre più. Delirio di persecuzione e di rovina. Benchè appa- 
rentemente robusta si lamenta di una debolezza continua che le impedisce 
di compiere qualunque lavoro. Rifiuta il cibo %ffermando che si ferma 
nello stomaco, Anche in questo caso la opoterapia sessuale provoca una 
completa remissione dei sintomi morbosi dopo circa 40 iniezioni. 


OssERv. XXVIo M. G. a. 42 CONIUGATA. — Anamnesi negativa. Da 
circa 4 mesi si trova in uno stato di depressione con idee di rovina e 
di colpa. Piange continuamente. Teme che il marito ed i figli le siano 
uccisi 0 soccombano per qualche disgrazia. Iniezioni di Iperovogen. Dopo 
35 iImiezioni endovenose appare assai migliorata. 


OSSERv. XXVII: L. M. a. 42 coNIUGATA. — Ha un fratello degente 
in manicomio per malattia mentale a carattere depressivo. Mestruata a 
I5 anni; ha mestruazioni scarse ritardate e dolorose. Maritatasi a 21 anni 
ha 6 figli sani. Da circa un anno trascura completamente la sua famiglia 


49 


L'Opoterapia:: sessuale» negli stati depressivi 


affermandosi incapace di ogni lavoro, causa di rovina per tutti quelli che 
l'avvicinano ecc. Si sente perseguitata, teme che il marito ed i figli l’av- 
velenino. Ha allucinazioni visive a contenuto terrificante. La terapia Opo- 
sessuale, continuata per oltre 3 mesi non apporta nessun beneficio. 


OssERv. XXVIII© C. C. a. 30 cONIUGATA. — Anamnesi negativa. 
Mestruata a 15 anni, le mestruazioni sono sempre scarse e ritardate. S'è 
maritata a 19 anni; ha due figli sani. Da un paio d’anni presenta ce- 
falea quasi continua, debolezza generale; inclinazione ad idee tristi ed al 
pianto per futili motivi. Sottoposta al solito trattamento, già dopo 10 
iniezioni scompaiono le cefalee, si sente più sollevata. Si prolunga la cura 


per oltre due mesi. La P. diventa più tranquilla e meno incline al pianto; 
le mestruazioni si regolarizzano. 


OssERv. XXIXo G. F. a. 30 CONIUGATA. — Anamnesi familiare ne- 
gativa. Mestruata a 14 anni, le mestruazioni sono sempre regolari. Ma- 
ritata a 20 anni, dopo un aborto al terzo mese ha avuto un figlio tutt'ora 
vivente e sano. Wassermann negativa. Da circa 8 mesi accusa malessere 
generale, peso alla testa, vertigini, ricusa di uscir di casa perchè teme le 
succeda qualche disgrazia; è di continuo in preda ad idee tristi; si sente 
malata e dispera nella guarigione. Afferma che la sua malattia le è stata 
trasmessa da una persona che la odia. Tutti questi disturbi s’accentuano 
nei periodi mestruali. Un’ intensa cura. endovenosa (Ipertestogen) fa mi- 
gliorare notevolmente sia lo stato generale sia quello psichico. Ancor’oggi 
però presenta periodi di melanconia; ma questi sono molti più rari e 
brevi di quelli che presentava prima della cura. 


OssERV. XX X° B. E. a. 30 IMPIEGATO, — Anamnesi familiare nega- 
tiva. Non ha mai sofferto malattie degne di nota. È ammogliato da 3 
anni, non ha figli. R. W. negativa. Da oltre due anni era affetto da una 
forma depressiva non molto intensa che però lo rendeva pressochè inca- 
pace al lavoro data la concomitanza di idee di persecuzione. Negli ultimi 
mesi dello scorso anno questo stato andò sempre più aggravandosi, tanto 
che il P. rimaneva insonne per delle intere nottate, sempre invaso da 
idee di rovina, di persecuzione ecc. Sottoposto per lungo tempo (oltre 3 
mesi) al trattamento opoterapico, si trova attualmente in stato di note- 
vole miglioramento, 


Come ho premesso all’inizio di questa nota, l'introduzione degli estratti 
d’organi sessuali iperattivi, in tutti gli ammalati sopra citati è stata pra- 
ticata per via endovenosa. Si ricorreva alle iniezioni endomuscolari in 
genere solo dopo una serie d’iniezioni endovenose e ciò spesso per Oov- 
viare agli inconvenienti, più che altro d'ordine meccanico che, da un 
prolungato trattamento endovenoso sarebbero potuti derivare sopratutto 
in individui a vene poco accessibili o molto sottili e facilmente lacerabili. 

In ogni modo, per quanto lungo sia stato il trattamento non ho mai 
potuto osservare incidenti degni di nota. Anche l’impiego di dosi gior- 
naliere forti (2-3 cc d’estratto corrispondenti a 66-99 centigr. d’ organo 
fresco) a prescindere da quella rapidissima reazione generale, propria del 
resto alla gran maggioranza delle iniezioni endovenose, rappresentata da 
un senso di calore alla faccia, di arsura alla gola che i P. avvertivano, 
non però costantemente, immediatamente dopo l’ iniezione, non ha provo- 
cato mai alcun incidente. 

Ciò vale anche per iniezioni endomuscolari, in seguito alle quali tutt’al 
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più, in casi sporadici s’è verificata una lieve reazione. locale a carattere 
infiltrativo. È dunque da escludere, come del resto già risulta dalle espe- 
rienze del CENI, DE NicRIS ecc., che l’ opoterapia sessuale, praticata a 
mezzo di estratti sia per via endomuscolare, sia per via endovenosa, possa 
essere causa del minimo incidente. Ma ancora un altro fatto mi preme 
di rilevare: nella maggior parte dei pazienti l’opoterapia sessuale esplica 
un'azione anabolica evidente ed in alcuni casi veramente meravigliosa. 
Tra i casi sopra citati ve n’è uno (osserv. XIV) in cui, parallellamente 
al miglioramento delle funzioni psichiche, s° è avuto un progressivo e 
notevolissimo aumento di peso (11 Kg. in tre mesi di cura). Ora, dal- 
l'esame di numerosi casi fin qui sottoposti al trattamento opoterapico 
sessuale, appare che quest’azione anabolica è pressochè costante; e se in 
genere essa è più evidente sopratutto in quei pazienti che dalla cura 
traggono un maggior beneficio dal lato psichico, non manca neppure in 
quelli le cui condizioni psichiche rimangono invariate o segnano solo un 
lieve miglioramento. Senza dubbio nel primo caso un coefficiente impor- 
tante per l'aumento del peso è dato dal miglioramento stesso delle con- 
dizioni psichiche, miglioramento che s'accompagna alla scomparsa d’un’e- 
ventuale sitofobia, al reintegrarsi delle funzioni gastro-intestinali ecc. 

Ma nel caso in cui questo miglioramento psichico non si manifesti 
è ovvio che il miglioramento delle condizioni fisiche é da attribuirsi esclu- 
sivamente all’azione anabolica del medicamento stesso. Ora in qual modo 
quest’ azione dev’essere spiegata ? Mi sembra che anche questo quesito 
trovi la sua spiegazione ammettendo, con il CENI, una duplice azione 
esercitata dalle sostanze sessuali introdotte in circolo : una azione omo- 
stimolatrice, tale cioè da eccitare la funzione sessuale principalmente di- 
fettosa (e questo fatto trova la sua conferma nei brillanti risultati otte- 
nuti praticando l’opoterapia sessuale in alcune forme sessuali (impotenza 
ecc.) ed un’azione eteroinibitrice, tale cioè da frenare l’eccessiva funzio- 
nalità del gruppo antisessuale. Ora di questo gruppo antisessuale, fa parte 
una ghiandola endocrina, la tiroide, di cui è ormai nota l’azione eserci- 
tata sul ricambio generale dell’organismo : infatti sia sperimentalmente, 
sia clinicamente la presenza in circolo d’una quantità d’ormone tiroideo 
eccedente un determinato limite, s’accompagna ad un acceleramento delle 
combustioni organiche, ad una perdita dei materiali di riserva, insomma 
ad un progressivo e più o meno grave dimagrimento. Ammettendo ora 
che il processo morboso psichico s’accompagni a turbe endocrine da esso 
dipendenti si potrà benissimo ammettere che in quei casi in cui non esi- 
stono altri fattori (come la sitofobia, autointossicazioni ecc.) capaci di 
provocare un eventuale dimagramento, questo possa essere imputato esclu- 
sivamente ad un acceleramento del ricambio organico, dovuto ad uno 
stato d’iperfunzione tiroidea. Ora che realmente un’iperfunzione tiroidea 
esista in tutt'una serie di malattie mentali è dimostrato non solo dalle 
ricerche sperimentali e cliniche del CENI, ma altresì dalle osservazioni di 
ormai numerosi studiosi che concordano con le idee espresse dal CENI 
stesso. 

Ammessa così l’esistenza d’un’iperfunzione tiroidea sopratutto in 
quelle forme mentali che possono essere paragonate, pel loro effetto sul 
sistema, ‘endocrino, a quelle sperimentalmente provocate dal CENI con i 
traumatismi cerebrali negli animali, ne deriva logicamente che l’effetto 
regolatore degli estratti sessuale sul ricambio generale, piuttosto che come 
un effetto ricostituente generico, debba interpretarsi essenzialmente come 
indice d'una funzione inibitrice sul sistema acceleratore del ricambio e 
quindi sopratutto, sulla tiroide. Da ciò si può trarre un’ulteriore dimo- 
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strazione della funzione inibitrice sul sistema tireo-surreno ipofisario espli- 
cata dal sistema sessuale, dimostrazione però già fornita brillantemente 
dei meravigliosi risultati che l’opoterapia sessuale ha fornito nel morbo 
di Basedow (CENI, DE NIGRIS). 

Ma un'altra considerazione va fatta ancora: Nei casi sopra esposti, 
come del resto in quelli citati dal CENI e dal DE NIGRIS, è stata prati- 
cata indifferentemente l’opoterapia omo- ed etero-sessuale. Sia nei maschi 
che nelle femmine cioè, gli stessi risultati s’ottengono tanto ricorrendo 
agli estratti testicolari, quanto a quelli ovarici: anzi spesso s’osserva un 
effetto maggiore nell’impiego d’estratto di ghiandole del sesso opposto. 

Questa constatazione, mentre da un lato serve a provare ancora una 
volta che nell’opoterapia sessuale l’effetto sostitutivo è minimo di fronte 
a quello omostimolatore ed eteroinibitore, d’altra parte ribadisce il con- 
cetto che i principii attivi non sono identificabili semplicemente con gli 
ormoni sessuali specifici, ma rappresentano qualcosa di più complesso, un 
principio « sui generis » dotato di attività bivalenti per ambedue i sessi. 

Negando in tal modo l’azione sostitutiva degli estratti sessuali, o per 
lo meno riducendone grandemente l’importanza che ad essa s’è voluto 
attribuire, è ovvio che, esplicandosi la loro azione essenzialmente nel senso 
di stimolare ghiandole sessuali ipofunzionanti, un fattore che potrà ren- 
dere inefficace l’opoterapia sessuale negli alienati sarà appunto dato dal- 
l'assenza o dalla distruzione delle ghiandole germinali stesse dell’ individuo 
sottoposto all’opoterapia. E questa constatazione ci conduce ad ulteriori 
considerazioni. Fermo restando il punto di partenza, che cioè lo squili- 
brio umorale negli alienati, come negli animali cerebro-lesi, non è causa ma 
in gran parte almeno effetto della lesione cerebrale o psico sensoriale; con- 
siderando d’altra parte che sarebbe assurdo l’ammettere che un’ opoterapia 
possa influire sul decorso d’una malattia mentale esplicando la sua azione 
direttamente sul cervello perchè in tal caso bisognerebbe ammettere una 
patogenesi unica in malattie che invece appaiono fondamentalmente di- 
verse, ne segue che l’azione dell’opoterapia sessuale, azione, non dimenti- 
chiamolo, omostimolatrice ed eteroinibitrice, è rivolta esclusivamente a 
ristabilire quell’equilibrio endocrino che per effetto della lesione cerebrale 
è andato distrutto. Ora è appunto al perpetuarsi ed al progressivo ag- 
gravarsi d’un tale stato di squilibrio umorale che si deve, in molti casi, 
il persistere della malattia mentale; è quindi logico che, corretto tale 
squilibrio, possa trarne giovamento anche l’equilibrio psichico del soggetto 
trattato. Ed ora giunge spontaneamente la spiegazione delle cause che 
sopratutto possono influire sull'efficacia dell’ opoterapia: una ne ho gia 
accennata : l’ assenza o la distruzione completa delle ghiandole sessuali ; 
a questa se ne aggiunge un’altra importantissima : lo stato anatomico 
del cervello. Le ricerche del CENI, come ho già detto, mentre subordinano 
l'equilibrio endocrino al cervello, stabiliscono altresì che il ritorno alla 
norma d’un equilibrio per causa cerebrale interrotto, potrà essere possi- 
bile solo quando il cervello stesso sarà anatomicamente integro. Tale fatto 
è senza possibilità di dubbio dimostrato dalle citate esperienze sugli ani- 
mali sottoposti a traumi cerebrali e psico-sensoriali. Deriva da tutto ciò, 
che il voler ottenere la guarigione o il miglioramento in tutti 1 casi 
trattati con l’opoterapia sessuale, sarebbe un pretendere l’ impossibile : 
migliori risultati si potranno avere in questi casì in cul sia per la durata 
della malattia, sia per altri motivi, non si siano ancora verificate nella 
massa cerebrale notevoli perturbazioni anatomiche. Quindi è sopratutto 
nei casi recenti, acuti che l’opoterapia sessuale potrà avere le sue mi- 
gliori indicazioni. Non solo, ma l’opoterapia sessuale logicamente potra 
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dar benefici effetti solo quando sarà applicata nei casi in cui il disturbo 
psichico avrà determinato uno squilibrio endocrino basato su un ipofun- 
zione del s. sessuale accompagnata da iperfunzione del sistema tireo-sur- 
reno-ipofisario : ciò che avviene negli animali cerebro lesi si ripete negli 
alienati affetti sopratutto da forme a carattere ‘depressivo. A parte la 
constatazione biologica fornita dalle ricerche del DE NIGRIS che, speri- 
mentando su moltissimi alienati, ha trovato che la geno-cuti-reazione, 
indice d’uno stato allergico legato alla funzionalità sessuale, offre il mag- 
gior contingente di casi negativi nelle forme depressive, anche numerose 
recenti indagini anatomiche hanno provato che negli stati depressivi, nella 
schizofrenia ecc. gli organi sessuali sono molto spesso ipofunzionanti, 
mentre invece si nota un’iperfunzione della tiroide. A prescindere dall’in- 
terpretazione che i vari A.A. danno a questo reperto, a seconda cioè che 
lo squilibrio endocrino sia considerato come primitivo O secondario ri- 
spetto alla malattia mentale, il fatto sussiste ed è anatomicamente pro- 
vato (Cartner, Todde, Wimer, Johnson, Sterz, Stransky, Stocher, Davide- 
noff, Parhon, Goldstein, Laignel, Lavastine ecc.). È su questi reperti 
anatomici e clinici e sui dati sperimentali del CENI che si basano i mo- 
derni criteri d’una razionale opoterapia negli stati psicopatici ; opoterapia 
che, per quanto ancora non disponga di una serie molto grande di casi 
trattati, tuttavia lascia intravedere un brillante avvenire. 

Aggiungendo ora ai casi già trattati dal CENI e dal DE NIGRIS i 
miei, s’ osserva che in fondo i risultati ottenuti concordano perfetta- 
mente. Su trenta casi trattati in II (Osserv. I, 5, 7, 13, 14, 15, I7, 20, 
21, 24, 25), sè potuto osservare un miglioramento tale da giustificare 
la speranza d’una guarigione definitiva ; in 13 s’ottenne un notevole mi- 
glioramento (osserv. 2, 3, 8, 10, II, 12, 18, 19, 23, 28, 29, 30). In un 
caso di sindrome neuropsicastenica (9) il risultato ottenuto è stato pres- 
sochè nullo; assolutamente negativo esso è stato in 4 casi (4, 6, 22, 27), 
uno dei quali contrassegnato da una sindrome depressiva in soggetto 
profondamente ipocondriaco (4), e un’altro (6) da una forma di demenza 
precoce a tipo catatonico. Infine, fino ad oggi in nessun caso, tranne che 
nel (16) s'è avuto una recidiva. In tutti gli altri casi in prevalenza, come 
s'è visto, rappresentati da forme depressive semplici o periodiche, l’opo- 
terapia sessuale ha fatto ottenere risultati molto brillanti. Dei vari casi 
sopratutto quello II si presta ad alcune considerazioni d’un certo inte- 
resse : Si trattava d’una ammalata in cui, l’ambiente aveva indubbiamente 
favorito l'insorgere e lo stabilirsi d’un processo morboso in un tempera- 
mento sia pure costituzionalmente neuropatico, altamente emotivo, dotato 
d'una suscettibilità e d’ un’affettività veramente esagerate. Nella P., ac- 
canto alle idee persistenti di rovina e di colpa, dapprima deboli e poi 
sempre più manifeste ed insistenti, sorgono delle « voci di donna » che 
l'accusano e l’insultano. Orbene, in questa ammalata, il primo a cedere 
all’opoterapia sessuale è lo stato ansioso in preda al quale si trovava fin 
dall’ inizio della malattia. In seguito scompaiono anche le allucinazioni 
uditive e la P. entra in pieno stato di benessere che fa pensare ad una 
vera guarigione. A questo punto si sospende il trattamento endovenoso 
e l’ opoterapia viene continuata per via endomuscolare, ed ecco che im- 
provvisamente la P. ricade in uno stato morboso molto simile, se pur 
meno accentuato, a quello iniziale; ma non appena si torna ad iniettare 
direttamente il medicamento nelle vene i sintomi morbosi rapidamente 
regrediscono. La P. riacquista il-suo umore gaio, lavora con piacere : sente 
ancora di tratto in tratto delle voci, ma vaghe, lontane e confuse; esprime 
la sua fede in una prossima guarigione perchè sente la forza di non pen- 
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sare più a ciò che prima la turbava. Insomma armonizza perfettamente 
la sua condotta con l ambiente. Le rare allucinazioni uditive costituiscono 
degli episodi ormai per lei insignificanti e non più, come una volta, tali 
da portarle via la pace e la gioia di vivere. 

Qnesto” caso, mentre da un lato serve a dimostrare l'efficacia dell’o- 
poterapia sessuale anche nelle forme depressive accompagnate da fenomeni 
allucinatori più o meno gravi (i quali per altro sono sempre gli ultimi 
a scomparire per effetto del trattamento), indica altresì quale importanza 
in talume forme morbose possa rivestire la via d’introduzione del medi- 
camento impiegato; .l’opoterapia sessuale infatti. qui, come anche in molti 
altri casi, s'è rivelata molto più efficace se praticata per via endovenosa 
piuttosto che per via endomuscolare: ne è prova il ripresentarsi dei sin- 
tomi morbosi all’atto della sostituzione del trattamento endovenoso con 
quello endomuscolare. Non credo che in questo caso si possa pensare ad 
una semplice coincidenza, v'è una troppo netta relazione fra il decorso 
della malattia ed il metodo terapeutico impiegato perchè veramente una 
tale coincidenza si possa essere verificata. 

Del resto, quando si sperimenta in campi tuttora così oscuri, quando 
si saggiano nuovi mezzi terapeutici in malattie contro le quali general- 
mente ci si ritiene disarmati ed il cui decorso è spesso assai difficilmente 
prevedibile ed in rari casi s’effettua per cause ignote, così come ignote 
sono le cause dell’inizio, una spontanea risoluzione della malattia, l’eterna 
domanda che sorge quasi istintivamente in ogni caso di successo è ap- 
punto questa : « ma senza la cura il malato non sarebbe potuto guarire 
ugualmente ? » Mi pare che già i risultati finora raggiunti stiano a di- 
mostrare che, almeno per la terapia delle malattie mentali a carattere 
depressivo, l’opoterapia sessuale rappresenti un buon passo avanti; co- 
munque ulteriori e più numerose ricerche potranno definitivamente e con 
maggior sicurezza stabilire fino a qual punto l’opoterapia sessuale può 
essere applicata nel trattamento delle psicopatie ; d’altra parte solo un’os- 
servazione molto prolungata degli ammalati anche dopo ultimato il pe- 
riodo di cura, potrà far stabilire con certezza in che proporzione s’ottiene 
una guarigione definitiva, 

Ho già sopra detto che l’introduzione endovenosa del preparato opo- 
terapico è quella che dà i migliori e più rapidi risultati; è però neces- 
sario che, anche per questa via, il trattamento abbia una certa durata 
e sia continuato anche dopo l’eventuale completa remissione dei sintomi 
morbosi : interrompendolo troppo presto, si corre il rischio che le condi- 
zioni dell’ammalato ritornino allo stato primitivo così rapidamente come 
rapidamente erano migliorate. 


RrAassuMENDO : L’opoterapia sessuale negli stati depressivi riesce in 
genere a provocare un notevole miglioramento e talora anche la guari- 
gione dei sintomi psichici e delle condizioni generali. Su 30 depressi trat- 
tati per un periodo di 1-3 mesi con iniezioni endovenose od endomusco- 
lari di estratti d’organi sessuali iperattivi di vertebrati inferiori, solo 5 
non risentirono alcun beneficio ; negli altri 25 si notò un miglioramento 
più o meno accentuato o la guarigione. Il fatto che in uno stesso SOg- 
getto si possono indifferentemente usare tanto gli estratti omonimi che 
eteronimi fa ritenere che l’opoterapia non agisca tanto in senso sostitu- 
tivo, quanto piuttosto stimolando le ghiandole sessuali che per effetto 
della malattia mentale si trovano in uno stato d’ipofunzione e attenuando 
lo stato d’iperfunzione in cui si trovano la tiroide i surreni € l’ipofisi sui 
quali l’opoterapia sessuale eserciterebbe in tal modo un’azione inibitrice. 
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Si verrebbe così ad ottenere un ripristinarsi dell’ equilibrio ormonico il 
cui turbamento può essere considerato quale importante fattore nella con- 
tinuazione e nell’aggravamento d’ una malattia mentale. 
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. Le psicosi a carattere depressivo sono beneficamente influenzate dalla som- 
ministrazione, per via ipodermica, di estratti d’organi sessuali iperattivi di ver- 
tebrati inferiori. Oltre alla remissione, spesso completa. dei sintomi psichici, si 
ha generalmente anche un miglioramento, talora sorprendente, delle condizioni 
generali, con aumento di peso, che in alcuni casi può arrivare perfino a IO-II 
Kg. in 1-3 mesi. 

Le iniezioni endovenose dell’estratto opoterapico sono molto più efficaci di 
quelle endomuscolari. In ogni caso il trattamento va continuato per parecchio 
tempo, anche quando s’è avuta un'apparente guarigione. Agli effetti della cura 
è indifferente usare in uno stesso paziente l'estratto omonimo o quello etero- 
nimo, anzi in alcuni casi si dimostrano più efficaci gli estratti di organi ses- 
suali opposti. (Nell’ uomo estratti ovarici, nella donna estratti testicolari). Ciò 
vale a dimostrare che tali estratti non agiscono per semplice azione sostitutiva. 


Il trattamento opoterapico sessuale, ottim i i sè i - 
( : o nel malati depressi è ineffic 
o anche dannoso in quelli agitati. p nefficace 
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1. REHM - Atlas der Zerebrospinalflissigheit - Fischer, Jena, 1932. 


Atlante di 35 tavole su gli elementi figurati del liquor. La estrazione è 
fatta dal liquor rachidiano o della cisterna ; la camera usata è quella di Fuchs- 
Rosenthal, la soluzione colorante, il metilvioletto con acido acetico. Il liquor 
deve venire prelevato al letto del malato e immediatamente esaminato : altri- 
menti i corpi figurati si alterano rapidamente. I metodi di esame possono essere 
il francese (centrifugazione semplice) o il tedesco (centrifugazione con l’aggiunta 
di una certa quantità di siero) oppure quello della sezione colorata di Alzheimer. 
I reperti più frequenti sono quelli delle emazie, linfociti, cellule di varia na- 
tura e forma (plasmazellen, gitterzellen, fresszellen, mastzellen), cellule di tu- 
mori e frammenti di tumori o di tessuti ; infine, bacilli e batteri, spirocheti e 
tripanosomi, ed in ultimo, pigmenti. I casi clinici da cui furono tratti gli ele- 
menti dipinti nelle tavole sono vari : anzitutto, soggetti normali in vita ed in 
morte ; indi deliri infettivi e tossici, sclerosi in piastre, tumori cerebrali, lues 
cerebri nelle sue varie forme paralitiche acute e croniche, encefalomalacie, schi- 
zofrenie. 


2. JELGERSMA - Atlas Anatomicum Cerebri Humani - Scheltema und Holkema, 
Amsterdam, 1932. 


L’atlante del cervello umano adulto, pubblicato da Jelgersma, comprende 
108 tavole riproducenti gli ingrandimenti di microfotografie di preparati isto- 
logici fatti in serie. Molti di questi, ottenuti con la solita tecnica di fissazione, 
inclusione e colorazione, modificata dall’ A. datano persino dal 1906 e conser- 
vano ancora, grazie alla esattezza del metodo e la purezza dei mezzi chimici 
impiegati, tutta la loro freschezza. Le sezioni sono divise nel seguente modo. 
Sezioni frontali degli emisferi, tavole 1-45: serie frontale del tronco cerebrale, 
tavole 46-67 : sezioni sagittali del sistema nervoso centrale (encefalo e cerebel- 
lum) tavole 68-74: sezioni orizzontali degli emisferi, tavole 75-81 : tagli di 
Meynert (emisferi e tronco, allungata) tavole 82-105 ; midollo spinale, tavole 106 
a 108. Di ogni sezione e tavola é data, in un breve testo, la spiegazione ana- 
tomica riassuntiva. In sostanza, l'obbiettivo dell'Autore è quello di offrire allo 
studioso il decorso delle fibre cerebrospinali nelle tre posizioni spaziali fonda- 
mentali ; cioè posizione frontale, posizione orizzontale e posizione laterale, in 
modo da permettere a chi ricerca, una esatta localizzazione topografica degli 
eventuali reperti patologici rilevabili in un dato punto del nevrasse centrale e 
periferico. Scopo clinico, adunque, anzituttto, e scopo didattico, in secondo 
luogo. L’opera è assai riuscita : per quanto, dal punto di vista della finezza, 
esistano delle altre, alcune anzi antiche (Babes ecc.) forse più fine e delicate. 
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3. SCHAFFER UND MILSKOLCZY - Hirnpathologische Beitraege, XII. 1932. (W. Nonne 
gewidmet) - Budapest. 


Il bel volume dei resoconti di Schaffer e Milskolczy è dedicato a Nonne in 
occasione del suo settantesimo anno di età. Porta 29 contributi dei direttori e 
dei collaboratori delle Cliniche neuropsichiatriche delle Universilà di Budapest 
e di Szeghedino, divisi nei seguenti argomenti : problema della genialità ; ana- 
tomia e fisiologia del nevrasse ; patologia delle malattie neuroendogene ; pato- 
logia delle malattie esogene del s. n. c. : contributi clinici neuropsichiatrici ; 
generalità. Meritano un particolare cenno i seguenti lavori. SCHRANZ, un pro- 
cedimento semplificato del metodo di EconoMo-POLLER per 1 moulages del cer- 
vello ; SCHAFFER, importanza anatomica e fisiologica della portio cerebellaris 
delle vie piramidali (il cosidetto fasciculus arcuatus bulbi, scoperto da SCHAFFER 
stesso nel 1914), e forme delia idiozia amaurotica, per quanto di origine pos- 
sibilmente esogena ed endogena, ma che può suddividersi in infantile, giovanile 
e adulta, e che deriva esclusivamente dai componenti ectodermoneuronici del. 
l'embrione, con assoluta esclusione di qualsiasi elemento mesodermale. MISCKOLCZY, 
malattia di Wilson e cerebellum ; oltre ad un caso assai ben descritto di di- 
strofia adiposogenitale e schizofrenia (con esame istopatologico) : STIEF E TOKAY, 
avvelenamento sperimentale da insulina e suo reperto istopatologico, STIEF, 
iperinsulinismo spontaneo (lavoro pubblicato in italiano sulla Rivista di Tanzi). 


4-6. — 1. WEGELIN - Die morphologischen Methoden zur Untersuchung der Schil- 
ddriise. — 2. BRUMAN - Die Methoden zur Untersuchung des retihulo-endothe- 
lianen Systems und des Mesenchyms. — 3. LANG UND HALSHOFER - Verfahren 
zur Untersuchung des Knochens, des Knorpels und der Gelenkhe. — 4. MATZ- 
DORFF - Die histologischen Untersuchungsmethoden fiir die minnlichen Ge- 
schlechtsorgane. — 5. BENOIT - Ueber die histologischem Fdrbemethoden der 
Hypophyse. — 6. DE QUERVAIN UND ABELIN - Die experimentelle Prifung 
der Schildadrisenfunktion - Urban und Schwarzenberg, Berlin 1932. (Abder- 
haldens Handbuch der A. M., Lief. 383, 336, 397). 


I. WEGELIN espone i metodi di ricerca morfologica e istologico - tintoriale 
della tiroide ; cioè dimensioni e peso ; forma e grandezza dei follicoli: separa- 
zione della sostanza colloidale dal parenchima : fissazione, colorazione ed esame 
microscopico degli epitelii e dei loro componenti normali e patologici; esame 
dello stroma connettivale, dei vasi, dei nervi. Ricca bibliografia. 

2. Il pesante lavoro di delucidazione dei componenti del sistema reticolo - 
endoteliale ancora così difficile a delimitare, e del mesenchima a lui assai simile, 
viene assunto e svolto con grande chiarezza da BRUMANN. Questi parte dal 
principio di Aschoff, contrastato da molti, ma ancor oggi biologicamente e cli- 
nicamente accettabile, che gli elementi del S. R. E. abbiano in comune le se- 
guenti proprietà : origine istologica comune ; carattere squisitamente fagocitario ; 
capacità di secrezione di colloidi elettronegativi anche quando sono iniettati in 
piccole quantità ed in deboli concentrazioni. Essi rappresentano insomma il 
sistema più forte e diffuso di Anodi nell’organismo, e sono rappresentati mas- 
simamente dai seguenti gruppi di elementi : endoteli dei vasi ; fibrociti, cellule 
del reticolo splenico e dei linfatici, istiociti (che insieme ai fibrociti costituiscono 
buona parte del tessuto di sostegno), splenociti, mesotelii delle sierose, cellule 
fusiformi perivascolari, reticolo del timo e del pancreas, cellule portatrici di 
ferro del nevrasse (globus pallidus), cellule interstiziali dei gonadi o della teca 
interna dei follicoli ovarici, gliacellule, epitelii alveolari, cromatofori della cute. 
I metodi di ricerca possono esseri totali o parziali, diretti (preparati istologici 
dopo fissazione e colorazione) o indiretti (colorazioni vitali in animali da espe- 
rimento, culture in vitro, analisi chimiche dei componenti lipoidici, colloidali ecc.) 

3. LANG E HALSHOFER studiano i metodi di esame macroscopico e micro- 
scopico delle ossa, delle cartilagini e delle articolazioni, a scopo embriologico 
anatomico generale e clinico-diagnostico. Molte ottime fotografie di preparati 
macro e microscopici ; ricchissima e completa bibliografia dell'argomento. 
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4 MATZDORFF espone i metodi istologici di esame dei componenti gli organi 
sessuali maschili ; testicolo, epididimo, vescicole seminali, prostata, ghiandole 
del Cowper, penis. I soliti fissatori, liquidi di esame, e coloranti istologici. La 
maggiore importanza è data dall'esame dei movimenti spermatici e dall’esame fun- 
zionale dei vari segmenti, negli animali da esperimento, o con le colorazioni vitali. 

5. I metodi istologici di dimostrazione della ipofisi e della epifisi sono abba- 
stanza complicati, data la molteplicità degli elementi da individuare : e cioè: lipoi- 
di, colloidi, pigmenti, neuroipofisi, reticolo endotelio, per la ipofisi : fibrille, gliacel- 
lule, cellule gangliari e cellule pineali propriamente dette, per la epifisi. (BENOIT). 

6. L'esame funzionale della tiroide, nei riguardi della sua iper-o-ipofunzione, 
ha una importanza clinica indiscussa ; sia per le forme cliniche che si deter- 
minano, sia per la determinazione del metabolismo basale. I metodi introdotti 
a tale scopo sono numerosi, e di varia natura. Quelli farmacodinamici ed or- 
monici hanno una importanza forse puramente teoretica (testi di ASHER-GOETSCH, 
all’adrenalina ; della pituitrina, della tiroide stessa (HARROWER) o del chinino 

(BRAM). Quelli biologici invece permettono dei risultati e dei giudizi attendibili: 
quali la determinazione diretta dello scambio gassoso nell’individuo da ricerca ; 
quella del contenuto tiroideo nel sangue, della reazione di Reid-Hunt con siero 
di basedowici ; del glicogeno, del quoziente respiratorio, della « fame di acido 
carbonico » nel ratto da esperimento, ed in genere del metabolismo basale. 
Ma il problema dell’ ipertiroidismo, caratterizzato dal Basedow, e quello dell’ i- 
potiroidismo, caratterizzato dal cretinismo, non è ancora menomamente risoluto 
dalle ricerche di laboratorio e da quelle su gli animali: forse, la ipo- e iper- 
funzione tiroidea, non è legata esclusivamente alla secrezione specifica ed unica, 
ma alla elaborazione o non elaborazione di sostanze laterali, capaci di giuocare, 
nella genesi delle disfunzioni in plus ed in meno, come pure nel tasso detto 
« normale », una azione assai importante, per quanto oggidì ancora sconosciuta. 


7-8.— 1. LEDERER - Hygienische und gewerbtoxikologische Untersuchungsmetho- 
den. — 2. GROSS-HEBERSTREIT - Methoden des Tierversuches in der Arbett- 
smedizin - Urban und Schwarzenberg, Berlin, 1932. 


La esauriente monografia di LEDERER (Trattato di Abderhalden disp. 390/96) 
è dedicata alla Igiene del lavoro, sensu lato, ed ai metodi sperimentali della 
sua indagine. Si occupa cioè delle norme fondamentali di igiene che debbono 
regolare le modalità del lavoro degli operai nel loro ambiente di fabbrica ; co- 
perto, scoperto, sopra terra o sottoterra : della determinazione del clima, della 
umidità, dei movimenti d’aria, della ventilazione interna ; della illuminazione 
naturale ed artificiale degli ambienti di lavoro ; della polvere, del rumore, dei 
veleni anorganici ed organici esistenti o prodotti nell’ ambiente di lavoro, dei 
metodi come determinarli ed eliminarli: infine del vestiario dei lavoratori e 
degli apparati destinati a proteggerli nella respirazione e nella vista (maschere 
ed occhiali). 

Il lavoro di Gross e HEBERSTREIT, (ibidem, disp. 396) a sua volta è de- 
dicato a gli animali da laboratorio ed al modo come trattarli nei vari metodi 
di ricerca sperimentale : cioè misure atte a custodirli nelle gabbie, nelle stalle 
o nei canili; metodi per ricercare la inalazione della polvere negli ambienti o 
dosare l’ introduzione di materiale tossico e velenoso ; apparati per la misura 
della respirazione, studi sui gas da inalazione, tecnica della introduzione paren- 
terale, peritoneale, viscerale ecc. delle sostanze da esperimento, assorbimento 
cutaneo, alimentazione artificiale. E tutto ciò sui cani, gatti, cavie, topi. 


9-13. — 1. WEISSENBERG - Entwicklungsgeschichte des Menschen, XIII Auf. 


1933. — 2. FRAENKEL - Der Weg zur vrationellen Therapie, 1933. — 3. MiiL- 
LER - Die Einteilung des Nervensystems nach seinen Leistungen, 1933. — 
4. GRAHE - Hiyn und Ohr, 1932. — 5. ALEXANDER - Arbettstherapie, 1932 - 


Thieme, Leipzig. 


1. Nella nuova edizione dell’eccellente manuale di Weissenberg (per le pre- 
cedenti, v. Archivio, p. 78, 1929 e p. 122, 1931) sono apportate alcune utili 
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modificazioni in varie figure, nuove, o sostituite con più fresche ; nella descri- 
zione dei vari tipi della placenta ; nella dimostrazione dello sviluppo embrionale 
dei primi organi nella rana secondo le ricerche di Vogt sulla formazione della 
ipocorda ; nella illustrazione più dettagliata della natura e della destinazione dei 
cromosomi ; nella unificazione di derivazione embriologica, dall’ intestino origi- 
nario, della piastra laterale mesodermica e dell’ entoderma intestinale. Il manuale 
merita di essere segnalato come un vero modello del genere. Nel resto, è conser- 
vata la sistemativa didattica ed espositiva delle edizioni precedenti già citate. 

2. Raccolta di 18 conferenze di clinica e di terapia, tenute in Heidelberg 
nell'agosto 1932 nell'ospedale civile di Speyershof. Sono dovute a vari autori e 
vertono su molti fra i più moderni ed interessanti problemi della terapia attuale ; 
quali il mercurio come diuretico (multa renascentur quae jam cecidere); la 
struttura, composizione ed assorbimento dei preparati digitalici ; le curve gior- 
naliere dello zucchero in rapporto al trattamento insulinico ; il valore terapeu- 
tico della tirossina e le sue indicazioni ; il trattamento salvarsanico in rapporto 
alla W. R,: le basi scientifiche del trattamento con la vitamina D: la epato- 
terapia, oggidì tanto in voga. 

3. Miiller, clinico medico, espone in una monografia squisitamente biologica, 
le funzioni del sistema nervoso a seconda delle loro particolarità specifiche di 
servizio somatopsichico , vale a dire : il sistema della innervazione muscolare 
involontaria, cioè l’extrapiramidale ; il sistema nervoso del psichismo, vale a 
dire la corteccia ed i gangli della base; i rapporti del mondo esterno cofì i 
vari sistemi ora citati, la cerebralizzazione dei processi nervosi e corticali, la 
influenza delle secrezioni interne sui processi psichici, la psicoanalisi (mén arric- 
cino»: il naso gli antipsicoanalisti !), la attitudine intellettuale, i rapporti della 
« psiche » col sistema dei nervi. Consiglio a molti neurologhi scotomizzati nella 
istopatologia del nevrasse di leggere questa veramente aurea monografia, di un 
medico generale. 

4. Esami dell’orecchio e delle funzioni labirintiche allo scopo della diagnosi 
di lesioni endocraniche. Rilievi anatomofisiologici ; ricerche della parola, dei toni, 
dell'equilibrio ; studio delle lesioni funzionali in malattie otitiche periferiche ; 
disturbi otitici e labirintitici nelle malattie nervose centrali, di natura preva- 
lentemente neurologica o di natura prevalentemente psicopatica (encefaliti ed 
epilessie). Monografia didatticamente raccomandabilissima per la chiarezza e 
semplicità dell’esposizione. 

5. Descrizione dei metodi ergoterapici usati nel sanatorio per tubercolosi 
di Agra presso Lugano, ed in altri sanatorii pubblici, privati e militari della 
Svizzera. Il principio del lavoro applicato anche a tutti gli istituti di cura, 
qualunque ne sia il loro carattere e la loro destinazione, principio che è stato 
assai vastamente applicato in America (occupational therapy) costituisce una 
vera riforma del regime ospedaliero, ed ha wn’ importanza psicoterapeutica non 
minore a quella puramente somatica, nei riguardi sia del ricambio e dell’equi- 
librio psichici, che del ricambio fisico generale, a gli effetti del trattamento e 
della guarigione. Si capisce, tuttavia, che ad Agra i risultati della cura ergo- 
terapica siano anche artisticamente notevoli, data la natura di élite di buona 
parte dei suoi abitatori. L’A. distingue « occupazione » da « lavoro » , a seconda 
della maggiore o minore « manualità » del metodo (si legano libri, si ricamano 
trame finissime, come si mandano altri malati a lavorare i campi) distinzione 
certo ottima, ma che non porta alcun particolare rilievo al principio generale 
dell ergoterapia, per sè stesso completo e multiforme. Giovi ricordare che l’er- 
goterapia è tutta gloria psichiatrica. I malati di mente.erano messi a lavorare già 
un secolo fà, quando gli ospedali per malati interni non sapevano nemmeno 
che cosa fosse il lavoro applicato ai malati, per distrarli e renderli utili anche 
nel periodo della loro forzata inattività sociale. 


14-20. — I. LAKHovsKy - L’ oscillation cellulaire, 1931 — 2. LAKHovsKy - La 
formation néoplasique et le déséquilibre oscillatoire cellulaive - 1932, Doin, 
Paris. — 3. LAKHovsKy - L’ éternité, la vie et la mort - 1932, Frasquelle, 
Paris. — 4. BLANCHARD, SIMONNET, PENAUD - La thyroide - Les Presses 


Universitaires de France, Paris, 1932. — 5. SCHULMANN - Etudes cliniques 
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de syphiligraphie - Masson, Paris, 1932. — 6. DANIELOPOLU - Le système 
nerveux de la vie veégétative - 1932 — 7. GUILLAIN ET MOLLARET - Les sé- 
quelles de l’encéphalite épidémique - 1932, Doin, Paris. 


1. Lakhovsky riunisce in questo libro il resoconto delle ricerche sperimentali 
dei vari autori francesi e stranieri, sul problema delle radiazioni vitali di Gurwitsch 
e delle oscillazioni ondulatorie della materia organica (elettrobiologiche) scoperte 
da lui stesso ed illustrate successivamente con molte esperienze su gli animali 
e sui vegetali. Vi sono prospettati anche i problemi di patologia e terapia an- 
nessi a tali teorie, quali il trattamento del cancro, la produzione della febbre 
artificiale mercè le onde corte, il problema della eredità e delle onde corte. 

2. Secondo Lakhovsky, la formazione delle cellule neoplastiche è dovuta 
ad un disequilibrio di conduttura e di carica bioelettrica fra cellule e cellule di 
un dato tessuto : il trattamento teoretico, che incomincerebbe già ad essere 
suffragato dai risultati della clinica (risultati controllati anche da autori italiani), 
consisterebbe nella esposizione della parte neoplastica ad un oscillatore a onde 
multiple (varie lunghezze d’ onda) per poter rimettere le cellule del dato tessuto, 
in via artificiale, in quell’ equilibrio di oscillazione radiobiologica compatibile 
con le lunghezze d’ onda fisiologiche e proprie di quel dato tessuto. 

3. L’ eternità, la vita e la morte, non sono altro che espressioni di una 
unica forza cosmica originaria, 1’ Universion che la nostra mentalità religiosa 
identifica nella divinità di Dio, Padre creatore, illimitato, trascendente ed eterno. 
Mentre le opere precedenti di Lakhovsky possiedono un carattere più rigorosa- 
mente scientifico, la attuale opera costituisce come un trattatello filosofico 
delle cose eterne, e serve per dar esito al simpatico misticismo scientifico-reli- 
gioso, dell’ A : che ogni scienziato può legittimamente sentire e possedere, senza 
perciò venir tacciato di visionario. 

4. Seconda monografia di una raccolta destinata ad illustrare il grande 
problema delle ghiandole a secrezione interna. È destinata alla tiroide. L’argo- 
mento viene esaurito nella maniera più chiara e moderna ; a principiare dalla 
embriologia dell’ organo, attraverso alla sua anatomia grossolana e istologica, 
per continuare con la chimica delle preparazioni tiroidee allo stato normale, 
all’ isolamento della sostanza attiva fondamentale (tiroidina e sue varietà), alle 
proprietà dei derivati tiroidei, alla loro farmacodinamica, e sopratutto alle ri- 
cerche sperimentali di primaria importanza concernenti l’ azione dell’ estratto 
tiroideo sulla crescenza e sulla evoluzione degli animali inferiori, non meno che 
sui vegetali, su gli organismi unicellulari, sulla pelle e sulle fanere dei pesci ed 
uccelli, sul metabolismo basale negli animali e nell’ uomo. Tutti sanno, a questo 
proposito, quale sia l’importanza degli estratti tiroidei e della funzione tiroidea, 
sul bilancio azotato normale, sul metabolismo glucidico, lipidico, calcico, igrico; 
come pure sulla composizione del sangue, sulle attività immunitarie individuali, 
sulla eccitabilità cerebrale, sul sistema autonomo, sulla termoregolazione, sulla 
muscolatura, sulla respirazione cellulare in vitro e sull’ autolisi tissulare. 

I due ultimi capitoli sono dedicati alla antitiroidina ed al presunto ormone 
specifico ed originario, la tiroglobulina, di cui la stessa tirossina non sarebbe 
che un derivato. Una ricchissima bibliografia completa la monografia, degna ve- 
ramente di venire segnalata. 

5. Studi clinici sulla sifilide, pratici, fondati su ricca esperienza, assai rac- 
comandabili per il psichiatra e per il neurologo. Di grande interesse sono i ca- 
pitoli dedicati alla testimonianza del paziente; alla genesi, talora assolutamente 
ignorata del proprio male ; quelli dedicati alla contaminazione senza granuloma 
iniziale ; alla immunità naturale alla sifilide, che sembra innegabile; alle forme 
di contaminazione, alla sterilità sifilitica, al mixedema sifilitico, alla astenia 
sifilitica ed al prurito luetico, alla sifilide nervosa evolutiva. Molto bene docu- 
mentati sono ancora i due capitoli sulla febbre luetica e sulla ulcera sifilitica 
dello stomaco. 

6. Danielopolu, uno dei maggiori competenti in materia di sistema nervoso 
vegetativo, pone a base delle sue funzioni tre leggi fondamentali regolanti il 
tono del sistema stesso ; cioè la legge dell’ amfotrofismo del tono vegetativo; 
la legge delle predominanze, (per cui, in funzione di determinati fattori, l'uno 
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o l’altro dei toni simpatico o parasimpatico viene a predominare in una data 
costituzione od in un dato periodo evolutivo ed in un dato momento); la legge 
del meccanismo circolare amfotropo del tono e della eccitatilità vegetativi, se- 
condo cui le funzioni neurovegetative si compiono nell’ orbita di un vasto cir- 
cuito comprendente i neuroni centrali, la corteccia, gli ambienti umorali istologici 
che mantengono il tono delle terminazioni simpatiche e parasimpatiche ed infine 
i fattori secretorii endocrini. Descrive oltre a ciò la anatomia e la fisiologia, 
la farmacodinamica del sistema, i metodi clinici della sua esplorazione, i suoi 
disturbi, la sua terapia. 
7. Le sequele somatiche, neurologiche e psicopatologiche della encefalite 
epidemica sono sostanzialmente le seguenti. Il grande gruppo di parkinsonismi 
più o meno completi ; i disturbi distonici, cioè le attitudini di torsione, la ri- 
gidità decerebrata ed i disturbi del tono più rari: le mioclonie, atetosi, coree, 
e gli spasmi postencefalitici ; (bradi e ipercinesie), le crisi oculogire, le epilessie : 
ì disturbi sensitivi subbiettivi ed obbiettivi; quelli sensoriali ed endocrino - ve- 
getativi, compresi gli artropatici ed i secretorii. Di eguale importanza sono i 
seguiti psichici, sia del periodo acuto che della forma cronicizzata ; come pure 
sono degne di nota le varietà delle forme cliniche, che gli Aa. dividono in 
basse, o periferiche, ed alte, cioè piramidali, cerebellàari e bulboprotuberanziali. 
Sono aggiunte infine utili osservazioni su gli elementi della diagnosi e sulla te- 
rapia antinfettiva e sintomatica delle sequele ; la quale purtroppo, è assai poco 
efficace, qualunque sia l’agente che si esperimenta, ed è puramente sintomatica. 


21 - 27 — I. Braus - Anatomie des Menschen, III Bd. Central Nervensystem - 
Springer, Berlin, 1932. — 2. KELLER - Die Elektrizitàt der Zelle - Kittls 
Nachf. Mahrisch Ostrau, 1932. — 3. JoNES AND PortEUS - The matrix of 
the mind - University Press Honolulu, Hawaii, 1928. — 4. DouctLas - The 
physical mechanism of the human mind - Livingstone, Endiburgh, 1932. — 
5. SIGERIST - Introduction à la médecine - Payot, Paris, 1932. — 6. STOER- 
MER - Dalle stelle a gli atomi - Hoepli, Milano, 1932. 7. KUHN - Wòr- 
terbuch der Kolloidchemie - Steinkopff, Dresden, 1932. 


I. Il terzo volume, postumo, del trattato di Braus, esce a otto anni di 
distanza dalla scomparsa del suo autore, per cura e per pietosa premura di 
Elze, professore di anatomia all’ Università di Rostock. Completo, per quanto 
succinto nella esposizione, perfetto nelle figure (ad esempio fig. 119, 115, 76, 
a colori) numerose, schematiche e di chiarezza estrema: moderno nei dettagli 
espositivi e tecnici (modelli dei componenti basilari dell’ encefalo secondo i 
metodi moderni di modellazione), questo volume rappresenta una guida utile 
e fedele anche per il medico ospedaliero il quale intenda orientarsi rapidamente 
su un preparato macroscopico, anche delicato, o sopra una sezione grossolana 
dell’ encefalo, o in totalità, o della regione bulbopontina o del midollo. Un 
buon indice completa utilmente l’opera. | 

2. La monografia di KELLER, sulla elettricità cellulare, può considerarsi 
come fondamentale per lo studio delle proprietà radiobiologiche dei tessuti 
viventi animali e vegetali: proprietà ricercate particolarmente con vari artifici 
tecnici, fra cui, importantissimo, perchè facilmente applicabile, quello della 
colorazione vitale dei tessuti, oltre a quello della fluorescenza ed altri. La 
materia è trattata secondo il piano seguente. I. Leggi elettriche, proprietà elet- 
triche delle molecole e degli ioni nel plasma, controlli elettrometrici. II Espe- 
rienze su gli animali (rana e suoi organi, altri animali). III Esperienze sui 
vegetali ; elettrosmosi, negatività delle cellule clorofilliche ecc.) L’ intima corre- 
lazione (ormai si può dire identità) fra fenomeni elettrici e fenomeni vitali 
(animali e vegetali) è ormai indiscussa: i metodi sperimentali che la dimostrano, 
vanno, ogni giorno di più, aumentando di numero e di capacità dimostrativa. 

| 3. La matrice dell’ intelletto è il sistema nervoso centrale, in quanto co- 
stituito da una serie di elementi filogenetici ed ontogenetici, capaci di ricevere 
e trasformare gli eccitamenti sensoriali esterni in procedimenti della conoscenza 
e della memoria. Dalla materia unicellulare, ma capace di vibrare e reagire 
oltre che di riprodursi, allo spirito, ecco il viaggio, che compie l’ intelletto, 
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allorchè esce dalla sua prima matrice, la materia organizzata dell’ essere animale. 
Il corso di lezioni di Jones e Porteus, tenute alla Università in Honolulu, mi- 
rano a dimostrare precisamente tutto il cammino di questa mirabile trasfor- 
mazione e creazione. 

4. Il meccanismo fisico (somatico) dell’ intelletto umano è costituito sopra- 
tutto dai fenomeni della cronassia e della reflettività neuromuscolare e senso- 
riale; dai meccanismi dei riflessi di postura, dalle localizzazioni areali corticali, 
dai fenomeni kinestesici dello spazio e del tempo. Origini somatiche dell’ intel- 
letto e correlazioni neuro - somato - psichiche, ecco la genesi e ua: della ce- 
rebrazione, biologicamente intesa. 

5. L’ introduzione alla medicina di SIEGERIST, non offre veramente nulla 
di nuovo : ma ha il merito assai grande di offrire della medicina un’ idea chiara 
e luminosa, vasta e nobile, poichè pone di fronte il lettore ai problemi fonda- 
mentali sia della psiche umana, che dei segni, della evoluzione, e della terapia 
della malattia fisica e mentale. Si tratta adunque di un compendio storico-sin- 
tetico direi quasi di « filosofia della medicina » scritto da un clinico e da uno 
storico della medicina, quale è precisamente l’ autore, direttore dell’ istituto di 
Storia della medicina, all’ Università di Lipsia. Nel primo capitolo, dedicato 
all’ uomo, leggiamo con piacere molte pagine dedicate alla psicoanalisi; nell’ ul- 
timo, dedicato ai sussidii medici atti a combattere la malattia, osserviamo con 
piacere i tre elementi cardinali che costituiscono la forza del medico, se bene 
ed a tempo usata : cioè riconoscere la malattia, guarirla, quando è scoppiata, 
ma prevenirla, quando la si sa minacciosa ed ancora lontana. 

6. L’opera classica di ST6RMER, è giunta in pochi mesi in Italia alla terza 
edizione. Si può dire per verità (come già abbiamo affermato antecedentemente, 
V. Archivo, p. 54, 1932) che essa costituisce l’ opera di divulgazione più per- 
fetta che oggidì si abbia sui problemi fondamentali della cosmogenesi, della 
costituzione della materia cosmica, della azione e diffusione dei raggi cosmici, 
nel cosmo, e della loro importanza per la vita ed i fenomeni elettrici sulla 
nostra terra; come pure della costituzione dell’ atomo e della degradazione 
dell’ energia. L’ opera originale (divisa in tre parti: nei cieli; il mondo atomico; 
fenomeni dell’ etere ed aurore polari), viene seguita da un appendice italiana, 
in cui vari nostri illustri astronomi e fisici, espongono varie altre modernissime 
nozioni sul sistema stellare della via lattea (BIANCHI); sulla fisica del nucleo 
(CorBINO e GIorgi) ; sull’ arte e sulla scienza (ANGIOLETTI). 

7. KUHN riunisce in un dizionaretto svelto e bene documentato, tutti i 
termini necessarii relativi alla grande categoria dei fenomeni e dei corpi colloidi : 
cioè esperimenti di laboratorio, teorie sulla struttura e formazione dei colloidi, 
particolarità fisico - chimiche e via dicendo ; teorie e fatti che debbono sopra- 
tutto alle ricerche di Wo. Ostwald l’ impulso maggiore e la loro massima im- 
portanza nella struttura della chimica organica posta ai limiti della inorganica ; 
cioè al punto di incrocio fra fenomeni metallici e fenomeni vitali. 


28-38. — 1. Porzio - Manuale pratico di endocrinologia clinica, III. Ipofisi. 
« Opera Medica Italiana », Roma, 1932. — 2. ALESSANDRINI e PACELLI - 
Un pericolo sociale: le Brucellosi - Annali di Igiene, Roma, 1932. — 3. BER- 
NARD - Le déséquilibre vago-sympathique - Delmas, Bordeaux, 1932. — 4. Do- 
MARUS - Die Blutkorpersenkungsreaktion usw. - Marhold, Halle a. S., 1932. — 
5. SAFIR - Unsere heutige Kenntnisse vom Giessfieber - Schoetz, Berlin, 1932. — 
6. HOFFMANN - Life and death în the medical profession - Prudential Press, 
New York, 1932. — 7. BoHNE - Das Recht zur Rlinischen Leichensektion - 
Hirschfeld, Leipzig, 1932. — 8. BAINBRIDGE - Report on sixth Congress of 
military medicine and pharmacy - Banta, Menasha (Wisc). 1932. — 9. DAR- 
RACH - Epidemic encephalitis (II Report by the Matheson Commission) - 
Columbia University Press, New York, 1932. — 10. COLLENS - Manual for 
the jewish diabet c - Bloch P. C., New York, 1931. — II. HEMMERDINGER - 

_ La fin du martyre de l’obèse - Oliven, Paris, 1932. 


1. Terzo volume di un trattato clinico ottimamente compilato ; ricco di 
fonti originarie bene raccolte e di vero valore didattico. È dedicato alla ana- 
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tomia clinica generale e speciale della ipofisi e costituisce una guida utilissima per 
la pronta consultazione in materia di patologia della ipofisi e delle sue sindromi. 

2. Dopo la scoperta di BRUCE, i vari autori si sono messi d' accordo, o 
quasi, di raggruppare nella specie delle « brucellosi », 1 tre stipiti dei bacilli 
della melitense, dell'aborto dei bovini (Bang) e dei suini (Huddleson) ; data la 
loro capacità di infezione degli animali e dell'uomo e date le loro profonde ana- 
logie, per non dire identità morfologiche e biologiche, Alessandrini e Pacelli, 
che ebbero occasione di studiare una grave epidemia di brucellosi nell’ Aretino, 
nel 1925, mettono in guardia i competenti di fronte all’ estendersi di questa 
malattia, che sembra oramai avere invasa non solo tutta l’ Africa mediterranea 
ed il bacino del Mediterraneo, ma anche tutta l’ Europa : studiano il problema 
della temibile epidemia, dalle origini storiche (scoperta del bacillo melitense per 
opera di Bruce nel 1896 a Malta), occupandosi delle fonti di contagio, della 
loro batteriologia, della profilassi nei caprini, suini, bovini e nell'uomo ; e della 
sua trasmissibilità attraverso al latte, che ne sembra il vettore per eccellenza. 

3. Apologia delle acque termali di Néris-les-Bains (Allier), una stazione di 
cura posta al centro della Francia. Le acque sono caratterizzate da una com- 
posizione chimica ricca di gas e di emanazioni, e sono raccomandabilissime per 
gli squilibri vagosimpatici legati alle turbe disendocrine. 

4. La reazione di sedimentazione degli eritrociti è una procedura diagno- 
stica raccomandabile specialmente nelle malattie infettive dell'apparato digerente, 
del fegato, del pancreas, ed anche nella sifilide dei vasi e nelle malattie del 
ricambio. Essa indica una deviazione dei poteri medii normali di stabilità colloi- 
dale del plasma sanguigno. 

5. La febbre dei fonditori, sopratutto di zinco e di rame, per la produzione 
dell’ottone, viene profilatticamente prevenuta mercè buone norme difensive del- 
l'operaio all’ atto della fusione dei metalli, consistenti essenzialmente in una 
perfetta ventilazione dell'ambiente. Essa è una malattia determinata dalla ina- 
lazione di vapori di zinco e di ossido di zinco, più raramente di rame, ferro 
ed altri metalli: ha un carattere acuto ed è costituita da un’ azione tossica 
sulle albumine dei tessuti; non si conosce nella forma cronica. 

6. Magnifica monografia sulla durata media della vita dei medici e chirurghi, 
basata sulle statistiche americame, inglesi, germaniche: e che conchiude abba- 
stanza malinconicamente col rilevare come, eccettuati i preti, i medici siano 
quelli, in paragone degli altri professionisti, che hanno un’età media di morta- 
lità più bassa di tutti. 

7. In linea teorica di diritto, è incontestabile che ogni famiglia ha il pieno 
diritto di permettere o di non permettere l'autopsia di un proprio deceduto — 
fatte naturalmente le eccezioni di legge —; ma a sua volta, il diritto della 
obductio dovrebbe venire allargato, sia nelle cliniche e negli ospedali, sia da 
parte della stessa autorità giudiziaria. Questo il nucleo della bella e vasta mo- 
nografia di BOHNE. 

8. BAINBRIDGE, infaticabile chirurgo dell’ ospedale psichiatrico di Wards 
Islands di New York e colonnello medico della marina da guerra americana, 
non meno che delegato degli Stati Uniti al sesto congresso internazionale di 
medicina militare e farmacia, all’ Aja, nel giugno 1931, offre il resoconto dei 
lavori dell’ alto consesso che ha avuto per obbietto quattro interessanti temi : 
la educazione dei medici e farmacisti militari: le psiconeurosi di guerra ed i 
loro effetti remoti, sia sui combattenti che sui non combattenti : i metodi di 
emostasi sul campo di battaglia ; le sequele delle ferite di guerra sui denti e 
sulla mandibola. 

9: Secondo rapporto sulla encefalite epidemica, esteso dalla Commissione 
sussidiata da Matheson, un filantropo recentemente scomparso. Contiene la mi- 
gliore letteratura sull'argomento a tutto il 1929 ; si occupa della etiologia, dei 
tipi meno comuni di encefalite epidemica e della encefalite postvaccinale ; dei 
metodi e degli agenti terapeutici finora escogitati per debellare inutilmente la 
grave infezione ; delle crisi oculogire, della epidemiologia mondiale e della tra- 
smissibilità della infezione stessa. 

10. Esistono a New York 1.200.000 israeliti, di cui almeno, a quanto af- 
ferma Collens, 100.000 sono diabetici (!!). A tale esercito di malati l’ A. destina 
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un piccolo eccellente manualetto per insegnare la cura insulinica, il suo con- 
trollo, la misura e la qualità dei cibi che il diabetico ebreo (ed anche non l’ebreo) 
può o deve ingerire, e via dicendo. È innegabile che l’ ottimo manualetto si 
raccomanda da sè. 

1I. Il segreto dell’obeso per non essere più martire di sè stesso e dei me- 
dici è il seguente : mangiare poco e mantenersi al di sotto del cosidetto coeffi- 
ciente obesigeno : cioè, pur introducendo una quantità di alimenti sufficienti 
per riempire lo stomaco, ingannare la propria fame, ed introdurre alimenti po- 
verissimi di potere nutritivo, ricchi di sostanze azotate, ma quasi privi di grassi 
ed idrati di carbonio. Il manuale merita di esser letto ; è basato su molta buona 
pratica e su sano buon senso. 


39 — HoLm - Laboratoriums-Technik in dev Medizin - Hartung, Hamburg, 1931. 


11 grosso volume è particolarmente utile a quei medici di Istituti specia 
lizzati, nei quali non è sempre possibile di avere a portata di mano trattati e 
metodi pronti per la determinazione di misure, di rilievi, di prove, in materia 
di biologia, di bromatologia, di anatomia patologica. Esso è tanto più racco- 
mandabile, in quanto tutti i 20 capitoli di cui si compone, sono dovuti alla 
penna di autori particolarmente competenti nella materia rispettivamente trat- 
tata. E la vasta materia comprende i seguenti oggetti. Misurazioni fisiche (ca- 
lore, gas, liquidi, ottica); chimica inorganica ed organica (corpi elementari, 
serie cicliche ed acicliche) ; analisi chimiche e biochimiche (qualitative, quanti- 
tative, sangue, liquor ed altri liquidi organici) ; chimica bromatologica ; analisi 
delle acque e delle acque di rifiuto ; dell’aria ; anatomia normale macro e mi- 
croscopica ; tecnica istologica e istopatologica ; fisiologia, chimica fisiologica ; 
patologia generale, batteriologia e dottrine della immunità ; malattie infettive; 
ricerche batteriologiche delle sostanze alimentari ; ricerche dei secreti ed escreti; 
micrometodi ; microscopio ; tecnica fotografica : microfotografia : disegno appli- 
cato alla medicina (schizzi anatomici e microscopici). È da notare la strana 
mancanza di un adeguato cenno alla roentgendiagnostica. 


40. -— STEPHANI et MARCHAL - Diagnostic radiologique de la tuberculose pulmo- 
naire au début - Maloine, Paris, 1932. 


Il dépistage precoce della tubercolosi polmonare nell'adulto trova due mezzi 
efficaci d’ indagine : la ricerca sistematica della formola di Arneth per il dosaggio 
della resistenza individuale all’ aggressione bacillare (formola che è forse prefe- 
ribile al Pirquet ed al Vernes-resorcina) e la radiografia ripetuta dell’ ambito 
polmonare col mezzo dei raggi duri, oggidì quasi universalmente accettati (ten- 
sioni fra i 100 e 150.000 volts) in paragone dei raggi molli, quasi abbandonati ; 
la monografia studia le condizioni tecniche della diagnosi radiologica della tbc. 
incipiente : i limiti del normale col patologico all’imagine radiografica pulmonare : 
le forme radiografiche e cliniche della tbc. iniziale ; la loro classificazione in 
forme condensanti e forme nodulari e forme diffuse. La monografia è di molto 
interesse anche per gli alienisti, ai quali ogni giorno di più si raccomanda di 
acquistare una certa conoscenza della tecnica radiodiagnostica, per ovvie ragioni 
cliniche, non meno che scientifiche. 


41. — REALE ACCADEMIA D'ITALIA - Memorie dela Classe di Scienze Fisiche, 
Matematiche e Naturali, Vol. III. Roma, 1932-X. 


Le due grosse parti di cui è costituito questo terzo volume di rendiconti 
dei lavori spettanti ai Naturalisti; membri o collaboratori della grande Acca- 
demia, contengono, oltre a varie comunicazioni matematiche pure, altre che 
interessano anche lo studioso, il medico ed il biologo. Citiamo quella di EINAUDI, 
dedicata alla equivalenza delle interpretazioni corpuscolare-quantistica e ondu- 
latorio-quantistica dell’ elettricità negativa; di BonIiNo e CELLA sull’ effetto 
Raman nei terpeni: ma sopratutto la mirabile monografia di TALLARICO, sul 
grano come alimento e come semente e la documentata comunicazione di PA- 
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TRIZI sulla fatica muscolare e nervosa. Meritano ancora, nella classe di Biologia, 
oltre alle due monografie ora citate di Tallarico e di Patrizi, un cenno speciale 
quella di CHEccHIA RISsPOLI su alcuni Echinidi cretacel della Tripolitania e 
quella di GuaARESscHI, sulla embriologia sperimentale dell'orecchio interno degli 


Anfibi. 


Il — PSICHIATRIA E PSICOPATOLOGIA GENERALE. 
IGIENE MENTALE. EUGENETICA. MEDICINA LE- 
GALE. ANTROPOLOGIA CRIMINALE. ASSISTENZA 
SOCIALE. DEMOGRAFIA. 


42-48.— 1. Azeveno NEvES - Médecine légale et police criminelle. — 2. AZEVEDO 
Neves - Le masque du cadavre - Imprimerie Nationale, Lisbonne, 1931. — 
3, HABERDA - Beitrige zur Gevrichtlichen Medizin, XII. - Deuticke, Wien, 
1932. — 4. HILDEBRAND - Gerichiliche Medizin - Schoetz, Berlin, 1932. — 
5. CLAUDE - Psychiatrie médico-légale - Doin, Paris, 1932. — 6. TOPPING - 
Women's misdemeanants division of the municipal court of Philadelphia - 
Thos Skelton Harrison Foundation, Philadelphia, 1932. — 7. PAILTHORPE - 
Studies in the psychology of delinquency - H. M. Stationery Office, London, 1932. 


1. Resoconto di una diligente visita alle istituzioni criminologiche di stato 
ed a gli istituti di medicina legale universitarii, di Bruxelles, Vienna, Roma e 
Lione, vale a dire dei più grandi centri di ricerche e di insegnamento d’ Europa. 
L’ illustre direttore dell’ Istituto di medicina legale di Lisbona, analizza i mec- 
canismi funzionali e la divisione organica del lavoro nelle varie Direzioni di 
Polizia delle città sopra citate, cioè polizia amministrativa, polizia giudiziaria, 
reparto delle perizie, reparto dei servizi segnaletici centrali, di antropologia 
penitenziaria, laboratorii di polizia tecnica. Ottimo lavoro di insieme e guida 
efficace per gli studiosi. 

2. Originale monografia, assai bene ed artisticamente documentata, sulla 
« maschera del cadavere » cioè sulla espressione assunta dal morente, nell’ ap- 
prossimarsi dell’ultimo respiro e del trapasso. Tale espressione varia a seconda 
della modalità della morte, delle condizioni somatiche e delle condizioni psi- 
chiche del soggetto. Tale espressione ancora, che scomparisce all’atto della morte 
per effetto della risoluzione muscolare totale, ricomparisce all’atto della rigidità 
cadaverica, allorchè i vari muscoli si irrigidiscono secondo la loro particolare 
contrattilità, determinata dalla particolare tendenza ed abitudine espressiva che 
ha dominato durante la vita o prima della morte. 

3. Dieci buoni lavori costituiscono il materiale del dodicesimo volume dei 
« Contributi » di HABERDA. Interessanti sono una comunicazione di OLBRYCHT 
sopra un caso non comune di depezzamento di cadavere allo scopo di occulta- 
mento di un delitto: di WacHoLz e di NEURBITER su casi di morte per elet- 
tricità ; di WEYRICH sopra una inchiesta ufficiale sulle morti improvvise natu- 
rali nell'età adulta; di WALCHER, sulle traccie di maltrattamenti per opera di 
oggetti lunghi e sottili, rigidi o flessibili (bastoni, fruste, canne d’ india, pulisci 
tappeti ecc.). 

_ 4. Buon manuale di medicina legale. Ferite e morte violenta. Loro moda- 
lità. Infanticidio. Sessologia e suoi problemi medicoforensi. Gravidanza dubbia. 
Paternità contestata. Aborto. Atti di libidine e violenze carnali. Degenerazioni 
sessuali. Tecnica (autopsie, ricerche di liquidi e secreti, gruppi sanguigni, dat- 
tiloscopia). 

.. 5 Hl manuale di CLaupE ha per obbietto i problemi che interessano l’eser- 
cizio dei diritti civili: quelli riguardanti la responsabilità penale ; le varie forme 
dei delitti e dei reati ; ed infine i caratteri delle reazioni medicolegali nelle varie 
malattie mentali o nei vari stati psicopatici o parapatici. Insomma, la psichiatria 
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forense, esposta a gli studenti con la chiarezza didattica dei francesi, ad opera 
di un maestro insigne. 

6. Esiste a Filadelfia un ufficio municipale specializzato nella prevenzione 
e nella profilassi della delinquenza femminile, che funziona contemporaneamente 
da dispensario di igiene sociale, e da osservatorio di polizia sociale. Tale ufficio 
pubblica attualmente, per opera di Ruth Topping, membro dell’ Ufficio di Igiene 
sociale del Municipio di Filadelfia e per incarico della Fondazione Tommaso 
Skelton Harrison (che lasciò un vistoso patrimonio al Municipio stesso, allo 
scopo preciso di promuovere il miglioramento morale e materiale della popola- 
zione urbana) un eccellente rapporto sulle donne delinquenti osservate ed aiutate 
a Filadelfia. In questo rapporto sono studiate la mentalità delle donne prosti- 
tuite e criminali, la provenienza, la delinquenza. la capacità a migliorare ed a 
redimersi, e infine i risultati ed i ricuperi morali, veramente incoraggianti. 
La monografia possiede un altro pregio intrinseco per la sua portata sociale e 
per il materiale di documentazione clinica e sociologica in essa contenuto, e 
che è veramente adeguato. 

7. Studi di psicologia criminalistica. I criminali studiati sono divisi in cri- 
minali deficitarii mentali, criminali psicopatici conclamati e criminali non alie- 
nati ma subenti passivamente (e volontariamente) l’azione di un ambiente cri- 
minale. (Sarebbero i nostri « amorali »). Detti esseri antisociali si trovano o 
nelle carceri preventive, od in quelle di detenzione od in casa, dopo espiazione 
di pena. La Grazia Pailthorpe li esamina dal punto di vista somatico e beha- 
vioristico; e presenta la relazione al Comitato londinese di ricerche mediche, 
che è una specie di Società di Medicina, presieduta da personalità eminenti, fra 
le quali citiamo soltanto SHERRINGTON, FLETCHER ed il visconte di ABERNON. 


49 - 57 — I. NEUMBERGER - Maladies mentales - Maloine, Paris, 1932. — 2. RA- 
THBONE OLIVER - Psychiatry and mental health - Scriobners, New York, 
1932. - 3. RocER - Troubles du sommeil - Masson, Paris, 1932. — 4. A- 


CHILLE DELMAS - Psychologie pathologique du suicide - Alcan, Paris, 1932. 
— 5. DeTtLEv LoEWENBERG - Ueber den Selbstimord in Hamburg in den 


letzten 50 Jahren - Schoetz, Berlin 1932. — 6. MOLLARET - Le traitement 
actuel de la paralysie générale - Bailière, Paris, 1932. — 7. TRILLOT - L’ hé- 
rédité cyclothymique - Le Francois, Paris, 1932. — 8. FERRARO AND BAR- 


RERA - Experimental catalepsy - State Hospital Press, Utica, 1932. — 9. OE- 
DEGAARD - Emigration and insanity - Levin and Munksgaard, Copenha- 
gen, 1932. 


1. Chiunque desidererà di essere informato su ciò che significhi psichiatria; 
ogni medico principiante di ospedale psichiatrico il quale tenderà ad orientarsi 
rapidamente nell’ orbita delle malattie mentali, troverà in questo limpidissimo 
trattatello di Nenberger una guida sicura, una esposizione fedele, una critica 
serena e competente, di tutti i più recenti problemi della psicopatologia ge- 
nerale, non meno che della clinica psichiatrica pura e semplice. Essere clinici 
anzi tutto : è questo il princ pio che i medici psichiatri, sopratutto ospedalieri, 
debbono prefiggersi. Il resto, viene dopo. Neuberger studia successivamente le 
psicosi costituzionali, le psicosi organiche, le psicosi tossiche ; chiude l’opera 
con un buon vocabolarietto di termini psichiatrici e con un ottimo elenco dei 
principali giornali scientifici francesi e stranieri. Il nostro Archivio viene ricor- 
dato al primo posto, fra gli stranieri. Anche le varie categorie fondamentali 
delle psicosi hanno la loro breve ma ottima bibliografia. 

2. Lezioni di psichiatria e di assistenza psichiatrica, tenute al Seminario 
teologico protestante di Baltimora, da un vescovo che è anche psichiatra e 
professore di storia della medicina alla Università John Hopkins. Si occupa 
della condotta umana alla luce della religione; espone i fondamenti delle ma- 
lattie mentali e delle degenerazioni (maladjustments), i fattori sessuali nella 
malattia e nella condotta, e conchiude con l’ affermare, giustamente, quanto 
potente sia, nella lotta per la vita, il principio religioso e morale. 

3. Tre varietà di sonno fisiologico possono venire distinte : sonno vegeta- 
tivo o vagosimpatico ; sonno cer brospinale ; sonno psichico. Nei riguardi della 
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e modalità di alterazioni; cioè le 

tutte queste modalità e varietà, 
deguato. La piccola monografia 
ù specialmente si svolgono 
nei psiconeurotici, 


quantità del sonno, si distinguono pure tr 
insonnie, le ipersonnie, le parasonnie. Di 
Roger offre un quadro descrittivo succinto ma a 
si raccomanda assai al psichiatra, nel cui campo pi 
i fatti così difficili a trattare, delle dissonnie patologiche, 
nei psicopatici, nelle personalità degenerative, attraverso alle sofferenze, spesso 
dolorosissime, delle agripnie degli ossessivi, delle narcolessie degli isterici, delle 


ipersonnie degli encefalitici. i 24 
4. Il suicidio è l’ atto per il quale si dà la morte ogni uomo lucido il quale, 


potendo scegliere di vivere, sceglie invece di morire, all’ infuori di qualsiasi 
obbligazione etica. Questa la bella definizione di Achille Delmas, il quale am- 
mette che il suicidio è di competenza della cenestesi, poichè soltanto una per- 
turbazione dolorosa della cenestesi può provocare un grado di angoscia sufficiente 
per determinare l’ omicidio di sè medesimi. Noi sottoscriviamo a piene mani 
a questa eccellente tesi psicopatologica e psicoanalitica, che delucida assai effi- 
cacemente l’' intrinseco e fondamentale meccanismo del suicidio; non solo nei 
normali, ma anche nei psicopatici. 

5. Studio statistico sui casi di tentato suicidio, verificati nell’ ultimo cin- 
quantennio (1880-1930) in Amburgo, e ricoverati nell’ ospedale psichiatrico di 
Friedrichsberg. Anche Detlev Loewenberg, considera il suicidio come un sintomo 
psicopatologico e sociologico, di carattere neurotico-degenerativo. Caratteristico 
è un unico fatto nuovo: mentre per lo passato, la proporzione di suicidi da 
uomini a donne era di 1/3, attualmente essa è divenuta di 1/2. Si vede da ciò 
che anche le donne, oggidì, reagiscono, assai più di una volta (e ciò per effetto 
della loro maggiore partecipazione alle sofferenze sociali) alla lotta per la vita 
ed alle sue conseguenze. 

6. Il problema più importante del trattamento della paralisi generale non 
è quello della sua diretta terapia malarica o chimica, stovarsolica o piretogena, 
ma invece quello della sua prevenzione ; ottenuta possibilmente con il dépistage 
della tendenza metaluetica di antichi sifilitici terziarii e con la profilassi desti- 
nata a prevenire le insorgenze del periodo quaternario corticale. Accanto a 
questo trattamento preventivo, devesi anche la ricerca rigorosa della lues in 
tutto l’ ambiente famigliare del luetico tardivo e del candidato alla metalue, o 
presunto tale. 

7. L' eredità ciclotimica si ritrova nel 38 %, delle psicosi maniaco depressive; 
spesso una eredità cosidetta alcoolica der.va dalla stessa genesi ciclotimica. 
Tale osservazione mi sembra assai esatta. La detta eredità ciclotimica còsti- 
tuisce un terreno assai favorevole per la schizofrenia, ma ne è anche un indice 
di minore gravità. La nozione della eredità ciclotimica è di primaria impor- 
tanza per la psicastenia e per il disequilibrio emotivo. 

8. Questo solidissimo lavoro sperimentale sui gatti e sulle scimie varia- 
mente offesi nelle più importanti regioni cerebrali e cerebellari (zona motoria, 
corteccia completa, striato, mesencefalo, ponte, cervelletto in toto, emisezione 
cervicale del midollo ecc.) dimostra contrariamente ai risultati ed alle conclu- 
sioni di Baruk e de Jong, che la catatonia sperimentale su gli animali col 
mezzo della bulbocapnina, riproduce soltanto i componenti neurologico-motorii 
della catatonia schizofrenica, ma non ne possiede alcuno dei caratteri psicopa- 
tologici. Il lavoro meriterebbe di venire tradotto in italiano. 

9. Studi statistici su quella parte della popolazione dello Stato del Min- 
nesota che è di origine norvegese, e su quei norvegesi che, emigrati in America 
sono ritornati temporaneamente o definitivamente in patria. La conclusione 
dre dono da 
granti, col mezzo di medici com t ti ia i vette a tg 0%) 
ene Ai invii po enti. monografia descrive assai ampia- 
re DA & cani di origine norvegese stabiliti nel Minnesota, 

» la metà (!) sarebbe costituita da schizofrenici. 
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Hoffmann, Stuttgart 1932. — 3. BorsTt UND KOLLMANN - Der Neubau des 
Pathologischen Instituts der Universitàt Munchen - Kunst im Druck, G. m. 
b. H., Munchen, 1932. — 4. WEYGANDT - Die Staatskrankenanstalt Friedri- 
chsberg - Hartung, Hamburg, 1932. — 5. DISTEL u. A. - Rationneller Kyran- 
Renhausbau - Kohlhammer, Stuttgart, 1932. — 6. ScHOPOHL - Die Eugenik 
im Dienste der Volkswohlfahri - Schoetz, Berlin, 1932. — 7. IZARD ET DES 
CILLEULS - Précîs d’ Hygiène militaire - Charles-Lavauzellz, Paris, 1930. — 
8. BAXTER - La moderna tecnica dell’ infermiera - Hoepli, Milano, 1932. 


1. I due monumentali volumi attestano degnamente la portata storica e 
scientifica del Primo Congresso internazionale di Igiene Mentale, tenutosi a 
Washington dal 5 al 10 maggio 1930, ed al quale noi abbiamo avuto la fortuna 
di assistere personalmente. La riuscita del Congresso è opera sostanziale di 
Clifford Beers, il celebrato autore del « Mind that found itself » ed il fondatore 
del movimento mondiale della igiene mentale fino dal 1908, con la creazione 
della Società di Igiene mentale del Connecticut. Ancora a Beers si deve la fon- 
dazione, il 6 maggio 1930, in seno del Congresso stesso, del « Comitato Inter- 
nazionale di Igiene Mentale », organo centrale mondiale del movimento, ed al 
quale Beers stesso chiamò a far parte inizialmente quattro italiani ; De Sanctis 
Sante, il compianto Giulio Cesare Ferrari, Corrado Tumiati, Levi Bianchini 
Marco. La data del 6 maggio 1930, rappresenta il ventiduesimo anniversario 
di fondazione della sopra citata Società di Igiene mentale del Connecticut. 

2. Stupenda monografia, indicante la moderna tecnica di costruzione degli 
ospedali ; la quale differisce dalla antica, per moltissimi elementi. I Principali 
di questi sono : grande estensione della facciata : vasta illuminazione esterna 
diretta, molti piani, ammobigliamento semplice e privo di ornamenti, grande 
uso di linoleum ed analoghi pavimenti, per terra : abolizione del tetto a tegole 
e sostituzione del tetto piano, come da immemorabili tempi si usa nei paesi 
meridionali di Europa e del bacino del Mediterraneo. Splendidi esempi pratici 
sono offerti, con la descrizione di vari istituti di recentissima costruzione ; quali 
il famosissimo Medical Center di New York (di cui tuttavia alcuni fabbricati 
non sono eccessivamente belli, come io stesso ho visitati), l’ ospedale Beth Israel 
ebraico di New York ; la eccellente Clinica Ostetrica della Università di Lipsia, 
l’ ospedale civile di Berlino Buch, ed altri. 

3, N. Borst, direttore dell’ Istituto di Anatomia patologica dell’ Unìversità 
di Monaco, e Kollmann, direttore dei lavori illustrano la costruzione ex novo 
dell’ Istituto stesso, caratterizzato dalla ampiezza dei locali, dalla distribuzione 
dei servizii scientifici e dalla architettonica, in molti punti ricordante elegan- 
temente la architettura egiziana. (vedasi ad esempio la grande sala delle dis- 
sezioni), 

4. Descrizione dell’ Ospedale psichiatrico di Friedrichsberg, in Amburgo, 
portato a grande altezza dall’ opera trentennale di Weygandt, l’ eminente psi- 
chiatra ed antropologo, che ne ha fatto un centro di ergoterapia, di psichiatria 
e di istopatologia nel nevrasse, rinomato in tutto il mondo. 

5. Rapporto tenuto al secondo congresso internazionale degli Ospedali a 
Vienna, nel giugno 1931. L’illustre architetto relatore espone i criteri più recenti 
riguardanti tutti gli elementi della edilizia nosocomiale : prezzi di costo, gran- 
dezza e proporzioni degli ambienti, progetti d’ insieme e di dettaglio, ambienti 
necessarii minimi e massimi e via dicendo. Ottimi esempi pratici vengono ripor- 
tati, con le illustrazioni dei progetti e dei piani di vari istituti moderni : ospe- 
dale israelitico tedesco di Amburgo, ospedale civile di Bad Reichenhall ; ospedale 
Saint Cloud a ST. Cloud, Minnesota ed altri. 

6. Norme di eugenetica in rapporto all’ assistenza sociale e progetto di una 
legge sulla sterilizzazione obbligatoria in Germania. Meritano di venire consul- 
tate in extensu. 

7. Le norme di igiene militare riguardano massimamente la selezione del 
soldato, la sua abitazione ed il suo equipaggiamento ; la igiene e la alimenta- 
zione personali, l’ educazione fisica e morale ; la disinfezione e la profilassi dalle 
malattie infettive e contagiose (disinfezione e disintestazione degli ambienti, 
delle caserme ecc); la igiene coloniale ed infine la igiene politica ed interna- 
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zionale. Il piccolo manualetto è ben composto ed utilissimo anche ai militari 
che non siano quelli dell’ esercito francese. i i 

8. Graziana Baxter è una pioniera americana, trapiantata 1n Italia oltre 
trent'anni fà, della assistenza ospedaliera in materia di infermiere. Il trattatello 
attuale rappresenta una guida sicura, perché basata sopra la più sana e con- 
sumata esperienza, per tutte quelle donne che si dispongono ad esercitare la 
delicata e preziosa missione della infermiera di ospedale o la Dama della Croce 


Rossa Italiana. > 

66-74. — 1. PASTORELLO - La proibizione in Italia - Edizioni Snicla. Milano, 
1933. — 2. BracTH - A/lkohol, Volk, Polizei, 1932. — 3. SCHROÒDER - Der 
Alkoholismus als Problem der Sozialhygiene, 1932. — 4. BANDEL - Nachwets 


der Alkoholsterblichkeit in der allgemeinen Sterbestatistik, 1932. — 5. BANDEL- 
Das Verhdiltnis der minmnlichen zur weiblichen Krankheitshiufigheit und 
dessen Beziehung zum Alkoholismus, 1932. Auf der Wacht, Berlin. — 6. 


DEUTSCHES GUTTEMPLERORDEN - Jahresarbeit 1931-32. — 7. FRÀNKEL UND 
BENJAMIN - Erfahrungen und Ergebnisse einer offenen Trinkerfirsorge - Neu- 
land Verlag, Berlin, 1932. — 8. Mopinos - Le traitement des toxrcomanies 


par la bhlycténothérapie - Bailliètre, Paris, 1932. — 9. KAFEMANN - Die 
Rauchleidenschaft und de Aerzte - Koch, Kénigsberg, 1932. 


I. L’opera di Pastorello in favore del proibizionismo più assoluto dell'alcool 
come alimento o come elemento edonistico, è appoggiata sopra una messe enorme 
di dati scientifici, di esperienze nazionali ed internazionali e sopra una propa- 
ganda personale incessante, strenuissima, degna di ogni più alto elogio. Tutto 
ciò che può riguardare l’ alcool nei suoi effetti fisiologici, patologici, demogra- 
fici, sperimentali, sociali, è raccolto e classificato secondo un piano esauriente 
ed organico : mentre la parola ispirata, polemica, generosa dell’ autore, illumina 
la trattazione, spesso arida e pesante, di viva luce. Pur non arrivando a com- 
prendere dove P. trovi, in Italia, i segni di un incipiente progresso del proibi- 
zionismo, che tuttavia noi ci auguriamo entro limiti ragionevoli e tollerabili 
(vedasi la spaventosa bancarotta del proibizionismo negli Stati Uniti) noi augu- 
riamo all’ A. di raccogliere almeno alcuni frutti della sua propaganda, alla quale 
anche noi personalmente e con profonda convinzione, abbiamo portati certi 
modestissimi e zelanti contributi, nella fondazione di dispensarii di Igiene Men- 
tale e nella elaborazione di memorie per la propaganda antialcoolica. 

2. Trattazione del problema della lotta antialcoolica dal punto di vista 
della legislazione e della partecipazione che ad essa è fatta alla Polizia, specie 
delle grandi città germaniche. È riportata in fine la legge sulla disciplina degli 
spacci di alcoolici, del 1930, che segue, di molti anni, la nostra italiana, del 
Luzzatti. 

3-7. SCHRÒDER studia l’ alcoolismo come problema di igiene sociale ; e se 
pure non proibisce assolutamente il consumo dell’ alcool agli adulti di sana 
costituzione fisica, consiglia tuttavia anche a questi l’ astinenza. 

BANDEL riporta le tavole di mortalità prussiane, bavaresi e italiane, per 
alcoolismo, comparate a quelle della mortalità globale, dai 40 ai 70 anni, e 
rileva che tale mortalità segue un andamento assai vicino a quello della quan- 
tità dei raccolti vinicoli e del relativo consumo di vino, nei paesi produttori ; 
e di altri alcoolici, nei paesi produttori di birra e di altri liquori. Per quanto 
riguarda la morbilità per alcoolismo fra uomini e donne, BANDEL trova che 
negli ultimi anni (epoca inflazionistica in poi) la enorme sproporzione in plus 
ce ni di fronte alle donne, si è assai ridotta, e che la percentuale glo- 

e del casi di alcoolismo maschile internati è stata del 14 % delle psicosi 
totali maschili. 
ne Le CE ripa germanici, a sua volta, espone nel resoconto 

1 i Zion: iel, luglio 1932, i risultati della propaganda 
praticata dai 30 Comitati provinciali e dai suoi più che 50.000 soci. Si tratta 
di assistenza sociale, di istituzione di istituti di lavoro e di cura, di propa- 


ganda scientifica, ma sopratutto di prevenzione e di educazione della gioventù 
di ogni ceto e strato sociale. 
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FRANKEL e la dottoressa DorA BENJAMIN, infine espongono i risultati clinici 
o sociologici emergenti dall’ esercizio di un ospedale per bevitori di un circon- 
dario di Berlino, per confermare ancora una volta i rapporti strettissimi di 
causa ad effetto fra alcoolismo e criminalità, fra alcoolismo e generazione, fra 
alcoolismo e demografia in genere. Eccellente monografia di indole clinica, antro- 
pologica, psicopatologica. 

8. Mopinos ritiene di aver scoperto il trattamento specifico delle tossico- 
manie (hascih, morfina e derivati, cocaina) col trattamento flittenoterapico, cioè 
con la autosieroterapia dei soggetti mercè il vescicatorio; da due a più inie- 
zioni di 1o cc. Egli ha trattati finora 76 casi di tossicomanie, di cui non meno 
che il 50 % sarebbero completamente guariti. Di 43 eroinomani, ad esempio, 
32 guarirono completamente, per quanto 6 abbiano recid vato e 5 siano sfuggiti 
ad ulteriori controlli. 

9. Ottima conferenza contro il tabacco, ricca di dati clinici sulla sua nefasta 
azione sul cuore, sul cervello (apoplessie) ecc. La campagna antitabagica do- 
vrebbe venire inaugurata anche în Italia ; io sono convinto che i danni del 
tabagismo sono incomparabilmente maggiori di quelli dell’ alcoolismo, perchè 
il tabacco uccide Ja regolazione innervatoria dei vasi ed è uno dei più formi- 
dabili fattori della arteriosclerosi, dell’ angina pectoris e della emorragia e trom- 
bosi cerebrali. 


75-80. — 1. LORENTZ - Die Totschliger - Wiegandt, Leipzig, 1932. — 2. BER- 
DITZKA - Die gesundhettlichen Gefahren der Ronigenbestrahlung und-Durchleuch- 
tungen und ihre gerichisarziliche Beurteilung - Schoetz, Berlin, 1932. — 
3. BAMBARÉN - Casos de clinica criminologica - Sanmarti, Lima, 1931. — 
4. MANSER - Bettrige zur Frage der vermindertien Zurechnungsfihigheit - 
Marhold, Halle A. S., 1932. — 5. FEILCHENFELD - Aerziliche Gutachtertàtigheit 
und methodisches Denken - Schoetz, Berlin, 1932. — 6. CASSINELLI - L’av- 
venire del diritto penale - Cremonese, Roma, 1930. 


1 Gli omicidi sono individui i quali per la massima parte possiedono fino 
dalla nascita la « disposizione affettiva » alla violenza, senza con ciò essere pas- 
sibili della qualifica di assassini; sono degli « istintivi » anzichè « volitivi » 
come spesso sono i veri assassini stessi. Il loro numero in Germania è aumen- 
tato nel dopoguerra per ovvie ragioni; le loro varietà principali sono quelle 
degli omicidi per la libertà (chi uccide per sottrarsi alla prigionia) per alcoo- 
lismo, per amore, uxoricidi, infanticidi. Sono studiati accuratamente in tutto 
286 omicidi, dei quali 100 (!) per alcoolismo. La bella monografia studia l’epoca 
cronologica ed il tempo del delitto di omicidio, le sue modalità, le caratteri- 
stiche individuali ed ambientali degli omicidi; la loro divisione nelle citate 
categorie, i raffronti fra gli omicidi della Baviera e della Sassonia. 

2. Monografia completa sulle cause dei danni derivanti all'organismo umano 
da una erronea applicazione e da un dosaggio sbagliato dei raggi Roentgen ; 
sulla responsabilità civile e penale relativa a tali danni, sia da parte del me- 
dico terapista sia da parte di chi possiede un istituto del genere ; perizie in 
materia e conclusioni. Buon contributo ai problemi della infortunistica e della 
responsabilità dei medici in rapporto ai loro errori. 

3. Sei buone perizie psichiatriche in materia di delitti commessi da epilet- 
tici psicopatici, da pervertiti sessuali, da psicopatici costituzionali, da psicaste- 
nici delinquenti. 13 

4. Analisi della « responsabilità diminuita » (verminderte Zurechungsfàhi- 
gkeit) su un materiale di 251 perizie giudiziarie, fatte nella Clinica universitaria 
di Zurigo, nell’ultimo venticinquennio. La monografia, in sostanza, possiede un 
interesse più locale che generale. L’ A. trova che la responsabilità parziale si è 
trovata con una singolare costanza sia negli uomini che nelle donne, nel 20 % 
dei delitti che diedero luogo a perizia psichiatrica; e che essa deve imporre 
al legislatore una attenuazione della pena comminata per il delitto commesso 
(sembrerebbe che in Svizzera non esistano disposizioni legislative precise al 

riguardo). 
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5. Una bella monografia di filosofia della medicina in servigio della perizia 
infortunistica, non meno che psicotecnica ed assicurativa, avente per obbietto 
lo studio dei concetti fondamentali che governano il pensiero medico, quali i 
seguenti: Concetto di salute, malattia, morte. Criteri di aggravamento, di ina- 
bilità, di prognosi e di diagnosi; elementi temporali e spirituali (!) fattori reali 

reali di guarigione. 
} "D, Brillante amento al progetto di legge, (che oramai è già da due anni 
legge fatta) del nuovo codice penale italiano ; del quale l'A. non è eccessiva- 
mente tenero, ma al quale riconosce meriti intrinseci e capacità di orientare la 
legge verso futuri e più perfetti orizzonti. Il commento è l’ espressione di un 
ingegno scientificamente fondato e individualmente brillante. 


81 - 85. — 1. Rovasio - L’akinesia algera - Libreria Italiana e Straniera, Sas- 
sari, 1931. — 2. RoNCE - Essai sur la psychologie des tuberculeux pulmonai- 
res - Le Frangois, Paris, 1932. — 3. CURTIUS - Die neuropathische Familie - 
Diimmler, Berlin, 1932. — 4. STERN - Seelische Storungen uns Schwererzieh- 
barkeit bei Kindern und Jugendlichen - Hirt, Breslau, 1932. — 5. COHN - 
Die nervose Seele - Deutscher Verlag fiirr Volkswohlfahrt, Dresden, 1931. 


1. Esauriente monografia sulla non comune neurosi vasomotoria, che giu- 
stamente l’ A. separa in modo deciso dalla isteria e dalla psicastenia ; per quanto 
debbasi convenire, che anche la neurosi del sistema nervoso vegetativo, indichi, 
in genere, una labilità reattiva, assai parente sia dell’ isteria che della psica- 
stenia. Il dottrinale dell’ A. è suffragato dal contributo di cinque casi clinici 
personali, completamente descritti. 

2. Se non esiste una vera e propria psicopatologia del tubercoloso, si osser- 
vano tuttavia in lui alcune caratteristiche parapatiche, che non si osservano 
nel normale, e che sono comuni alla grande massa degli specifici. Tuttavia queste 
caratteristiche non sono verisimilmente sotto la diretta dipendenza della tuber- 
colosi ; la tubercolosi agisce indirettamente attraverso alle lesioni umorali ed 
organiche da lei prodotte. Ronce distingue cinque fasi. La fase della rivela- 
zione, cioè dello shoch morale e fisico ; la fase di stato durante la quale il tub. 
diventa solitario e iperestesico affettivo ; la fase terminale, apparentemente eufo- 
rica ; la fase della cronicità, in cui il tub. può assomigliare ad un malato cro- 
nico qualunque : infine la fase della convalescenza e quella dell’antico tuberco- 
loso guarito, durante le quali possono ancora sussistere certi disturbi affettivi 
riguardanti la sicurezza di sè stessi e l'adattamento più o meno facile al ritorno 
alla vita normale. 

3. Studi interessanti su una famiglia di « neurotici da indennizzo » (Ren- 
tenneurose) e su tre famiglie di sclerosi in placche, i quali conchiudono sulla 
necessità di organizzare di autorità, presso ogni comune, le ricerche eugenetiche 
delle varie famiglie iscritte allo stato civile, creando in tal modo un materiale 
preciso e di fondo per la indagine scientifica e per la conseguente profilassi de- 
mografica e sociale. 

4. Tutti conoscono i disturbi psichici, o per meglio dire psicologici, nei 
fanciulli e negli adolescenti male educati, e perciò difficilmente educabili e rie- 
ducabili; specialmente derivanti dai fattori famigliari ed ambientali (talora più 
forti di quelli ereditarii e individuali) e caratterizzati dai ben noti tipi del bam- 
bino figlio unico, del bugiardo, del pauroso (ossessivo), del caparbio, del pol- 
trone, del dissessuale, del suicida, del nemico della scuola e via dicendo. STERN, 
con la sua alta competenza, ne dà una descrizione completa e indica i modi 
adeguati per correggerli e modificarli. 

5. L'anima nervosa è quella che è malata ; sia fisicamente, sia, ancor più 
moralmente. Impazienza, incontentabilità, disadattabilità ; angoscia, instabilità, 
pessimismo ; ecco le fonti maggiori della malattia dell’ anima, che si sintetizza 
nella parola: « infelicità ». Una sola medicina: la visione della realtà e l’amore. 
Questo il succo del libro di CoHN, libro sano, buono, generoso, utilissimo. 
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Ill — PSICOLOGIA GENERALE E SPERIMENTALE. PSI. 
COFISIOLOGIA. EDUCAZIONE FISICA. PSICOPEDA- 
GOGIA. PSICOTERAPIA. FILOSOFIA. METAPSICHIA, 


86-92. — I. Dumas - Nouveau Traîté de Psychologie, II. - Alcan, Paris, 1932.--- 
2. SCHiiNEMANN - Musik Erziehung, I. Kistner und Siegel, Leipzig, 1932.—- 
3. BLEULER - Naturgeschichte der Seele - Springer, Berlin, 1932. — 4. DE 
MONTET - Le conflict et l’ expérience - Ed. de la Baconnière, Neuchatel, 


1932. — 5. GARRIGOU LAGRANGE - Le réalisme du principe de -finalité - 
Descléé, De Brouwer Co. Paris, 1932. — SERVIEN - Introdution à une ma- 
niére d’étre - Boivin, Paris, 1932. — 7. GILBERT ROBIN - La paresse est-elle 


un défaut ou une maladie - Flammarion, Paris, 1932. 


I. Il secondo volume di quest’ opera grandiosa, che, nella psichiatria tro- 
verà riscontro in quella già completa del Bumke (Handbuch der Geisteskran- 
kheiten, 11 volumi, Springer, Berlin, 1928/32) è dedicato ai fondamenti della 
vita mentale, costituiti, come si comprende, dalla elaborazione cerebrale e 
neurovegetativa dei prodotti delle eccitazioni esteriori attraverso alla specifica 
capacità reattiva dell’ individuo umano. Dumas e Piéron analizzano gli elementi 
della eccitazione esteriore e del movimento (irritabilità cellulare, riflessi, tono, 
movimenti); Mayer scompone l’ eccitazione psichica nei suoi primi determina- 
tori, cioè le percezioni ed i fenomeni ghiandolari e conduttori che le accompa- 
gnano in funzione degli stati affettivi determinati; Bourdon studia le sensazioni ; 
Dumas gli stati emotivi (piacere e non piacere, dolore e voluttà, chocs emotivi ed 
emozioni, bisogni): Larguier de Bancels studia le tendenze istintive (ci piace rile- 
vare come sia qui accettato un termine prettamente psicoanalitico : Triebre- 
gungen) ; Meyerson le imagini ed il pensiero. Il secondo volume esce a tre anni 
di distanza dal primo (per questo v. Archivio 1930); e poichè tutta l’ opera 
consterà di nove volumi almeno ; non sarà inutile l’ avvertimento affinchè la 
edizione dei volumi consecutivi venga affrettata, a vantaggio degli studiosi e 
della psicologia stessa, che nella nuova grande opera diretta da Dumas vede 
compiuto uno dei suoi monumenti più belli ed istruttivi. 

2. Questo primo volume espone ciò che è la musica nella vita del bam- 
bino e dell’ adolescente : un secondo volume determinerà, sulla base di tale 
esperienza, le basi ed i metodi dell’ insegnamento musicale in queste età. L’at- 
tuale volume offre una raccolta originale e completa, estremamente bene docu- 
mentata, su tutto quanto riguarda la espressione ritmica della voce e della 
emozione musicale, dal primo anno di vita fino ed oltre alla maturazione pube- 
rale; e cioè : i primi segni dell’ attenzione uditiva nell’infante ; il canto e la 
musica nella prima infanzia, dal quarto all’ ottavo anno di vita; (il bambino 
ingenuo); i primi segni della affettività organizzata e individualizzata, nel 
bambino già a contatto della realtà, dall’ ottavo al tredicesimo anno; infine 
l'età postpuberale, con le sue iniziative estetiche, rivoluzionarie, personali, ed 
infine gli esami psicologicosperimentali della « musicalità » nell’ adolescente e 
delle sue effettive attitudini a divenire musicista o per lo meno suonatore di 
istrumenti musicali. L’opera è condotta con rigore scientifico e rappresenta un 
prezioso contributo alla psicopedagogia della gioventù. 

3. In questa seconda edizione della sua opera famosa, sulla « storia natu- 
rale della psiche », che riassume tutto il suo credo naturalistico-positivistico in 
materia di psichiatria e psicologia, Bleuler polemizza con i critici della sua 
prima edizione, specie Hillebrand, Binswanger, Monakow, Jaspers ed altri, 
riaffermando la genesi corticale della psiche, la sua base organica nella mneme 
biologica, e la natura biocolloidale dei suoi processi intimi (Psicochima, cioè 
biochima psichico ; biochima è il colloide). La energia psichica è rappresentabile 
come una corrente energetica, non diversa da quella che scaturisce da qualsiasi 
tessuto organico, in stato di vita e di vitalità, già adattato, per effetto della 
sua intrinseca capacità biomnesica, ad una determinata funzione. E per ciò, 
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anzi, che Bleuler chiama la sua teoria biologica della psiche, una « biopsicologia 
mnemistica », accettando le idee fondamentali e veramente geniali di Semon, 
di oltre trent’ anni fà. | 1 na. 

4. Secondo la bella tesi idealistica (potremmo dire forse anche simbolistica) 
di De Montet, « gli antagonismi e le incompatibilità dell esistenza, lungi dal 
possedere una realtà obbiettiva, non sono altro che dei conflitti di interpreta- 
zione che appartengono alla vita spirituale. L'A. definisce la attività spirituale 
come una interdipendenza mutabile ; tesi anche questa perfettamente accetta- 
bile, se pure da un punto di vista puramente fenomenologico. Interessano le 
applicazioni della tesi dell'A. al matrimonio, all’ amore, al suicidio, ed in genere, 
come l’ A. ha premura di rilevare, a tutti i fattori e fenomeni della vita umana, 
individuale e sociale. pra Ta 

5. Subordinatamente, ma conseguenzialmente al sommo principio di « cau- 
salità efficiente », che è Dio, il principio di finalità è il secondo dei principi 
fondamentali della ontologia dogmatica cristiana, senza i quali nessuno degli 
attributi di Dio, e conseguentemente nessuno dei fatti della natura e del so- 
prannaturale, sarebbero concepibili. Il principio di finalità spiega le ragioni 
dell’essere e del divenire, applicate alla intelligenza ed alla volontà, ed al naturale 
desiderio della felicità. 

6. Elucubrazioni mistiche sulla verità ; sull’ idea, sullo scetticismo umani; 
con una tinta nietzschiana manifesta, ma con una veste verbale originale e 
talora squisita. 

7. La pigrizia infantile è uno degli argomenti più importanti, dal punto 
di vista sia puramente psicologico che pedagogico, di quella nuova branca della 
medicina che Gilbert Robin chiama la neuropsicologia infantile. (Riteniamo che 
l'A. conosca il trattato di neuropsichiatria infantile del nostro De Sanctis, che 
fa testo ovunque, già da vari anni). Importante, perchè lo studio del bambino 
pigro serve a riconoscerne le cause psicopatologiche ed a correggerne gli effetti, 
talora esiziali per tutta la vita. Il bambino non nasce pigro ; la pigrizia è anti- 
tetica a tutta la natura somatopsichica dell’ essere nascente e crescente. Egli 
lo diventa per malattia, o per psicotraumatismi ; ed in tali casi egli assume 
le figure psicologiche del bambino distratto, dell’ ultimo della classe, del disat- 
tento, dell’ affaticato, dell’ inerte, dello sventato, dell’ apparente deficitario 
mentale sempre, naturalmente all’ infuori dei soggetti organicamente arretrati 
per lesioni cerebrali o disendocrine. Ottima ed esauriente monografia sul grave 
argomento. 


93-I0I. — I. JUST - Erziehungsprobleme im Lichte von Erblehre und Eugenik - 
Dimmler, Berlin, 1932. — 2. WExBERG - Arbeit und Gemeinschaft - Hirzel, 
Leipzig, 1932. — 3. PopP - Milieu und Selbstbestimmung in der individuellen 
Entwicklung - 1930. — 4. STRAUB - Die Grundlagen einer experimentellen 
Bildungspsychologie - 1931, Beyer, Langensalza. — 5. DE LA VAISSIÈRE - 
Questions actuelles de pédagogie - 1932. — 6. FARGUES - La rédaction chez 
les petits - 1932, Editions du Cerf, Juvisy. — 7. ABRAND - Lecture et lectu- 
res - 1932. — 8. LEMARIÉ - La formation de l’adresse et du gout - 1932, 
Editions Mariage et Famille, Paris. — 9. PASCAULT - Précis d’ éducation 
rationnelle - Oliven, Paris, 1932. 


I. Vivacissimo è in Germania il movimento eugenetico ; inteso a ricercare 
profondamente nella seriazione dei vari gene le cause delle malattie degli attuali 
feno e concorrere con ciò alla indagine scientifica da un lato, ed al rinnova- 
mento eugenetico della popolazione dall’ altro. Sorgono perciò numerosissime 
opere, sia a carattere popolare divulgativo, ma esse pure compilate con rigore 
scientifico e con una documentazione abbondante e selezionata. A tali opere 
appartiene la attuale monografia di Just, che studia la educazione nazionale 
dal punto di vista dei suoi elementi umani e delle sue finalità individualistiche 
e nazionali. 

2. Il lavoro costituisce un elemento biologico fondamentale, almeno nella 
attuale società umana civilizzata. (Conosciamo le idee in proposito dei sociologhi 
e dei psicoanalisti). Ma non tutti possiedono la gioia del lavoro. Esiste una 
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classe numerosissima di individui che rifuggono dal lavoro ; sia per malattia 
psichica o psiconeurotica conclamata, sia per degenerazione morale e sociale. 
Tale classe si divide in varie sotto classi: e sono quelle dei neurotici ossessivi, 
dei neurastenici, degli esaltati (che esagerano il lavoro, ma finiscono col non 
.concludere nulla e perciò sfociano in un risultato negativo simile a quello dei 
non lavoratori), dei depressivi, dei criminali. Letizia del lavoro ed educazione 
al lavoro ; ecco il compito del psicoterapista di fronte a tante specie di malati 
o sciagurati. Come tutti i bei libri di Wexberg, anche questo è materiato di 
esperienza clinica sana e diretta e ricca. 

3. I fattori dello sviluppo morale e intellettuale individuale sono, come si 
comprende, endogeni ed esogeni ; di finalità, di adattamento, di vocazione. Fra 
ambiente adunque, e soggetto in esso vivente, si istituiscono delle correnti con- 
tinue di influenzamento, dal cui equilibrio o disequilibrio spesso dipende tutto 
l'avvenire dell’ individuo stesso e tutta la sua «configurazione » psicologica e 
behavioristica. Studiare gli elementi di questa osmosi biologica fra ambiente e 
individuo è appunto l’ obbietto della monografia di Popp, educatore e psicologo. 

4. Il termine di « Psicologia formativa » (Bildunspsychologie) è inteso qui 
nel senso di psicologia evolutiva e psicotipologica, in servigio della pedagogia 
(secondo l’indirizzo sperimentale di Meumann, e delle biotipologie di Kretscmer 
ed altri). Straub espone nella attuale monografia le caratteristiche delle prin- 
cipali correnti di questa psicologia evolutiva, nel senso della psicologia indivi- 
dualistica (sintetica), tipologica, caratterologica, specialmente in funzione della 
psicologia e pedagogia infantili. 

5. Contributi alla pedagogia psicologica moderna, che anche gli educatori 
cristiani ortodossi sono costretti ad accettare, almeno in parte e con i dovuti 
« distinguo ». Leggiamo così un ottimo articolo di La Vaissière sulla psicoana- 
lisi, alla quale riconosce di aver portati reali contributi alla pedagogia di pro- 
fondità ; di Sertillange sul metodo individuale di lavoro, della Fargues sui pic- 
coli bambini e sulla loro educazione ; di Jaouen sui metodi e fini della peda- 
gogia moderna ; di Buyse sulle origini della pedagogia moderna. 

6. Studi sul modo di comporre dei piccolini, sulla loro fantasia sensoriale, 
sulla loro imaginazione, sul modo di recitare, sul modo di regolarsi in base ad un 
tema dato o ad uno spunto ideativo e via dicendo. L’autrice, assai giustamente 
osserva, che se lo studio di ogni singolo scolaretto offre dati interessanti per la 
psicologia globale del soggetto della sua età e classe, anche lo studio dei risul- 
tati complessivi di una intera classe e di un intero gruppo di esaminandi, offre 
caratteristiche d’ insieme di singolare valore psicologico, teoretico e pratico. 

7. Insegnamenti e indicazioni morali sulla scelta di buoni libri, sui libri 

adatti alle varie età e condizioni dei lettori, sulle letture poetiche, profane e 
religiose, sulla utilità di una sana critica e dell’ Indice apostolico romano. 
. 8. Formare la agilità fisica ed il sano buon gusto estetico e morale, è l’ul- 
timo dei non pochi compiti dell’educatore di fronte ai suoi allievi adolescenti 
e giovani. Anche le sensazioni possiedono la loro sana estetica ; e la iniziazione 
al godimento delle bellezze naturali aumenta il patrimonio mentale ed ingen- 
tilisce il costume. 

9. L’ educazione razionale è quella che tende ad eliminare gli inconvenienti 
legati ai paradossi dell’affetto esagerato dei genitori, della severità irragionevole 
di questi o degli educatori, e che tiene conto, nella applicazione dei suoi metodi, 

della capacità psicosomatica dei pupilli e delle loro attitudini individuali. Perciò 
dalla nascita ai sette anni, si svilupperanno nei bambini la volontà e la ob- 
bedienza ; la moralità disciplinata e la bontà, mercè la educazione affettiva e 
persuasiva ; la intelligenza, allo scopo di aprire le vie alle future acquisizioni 
della scienza e della tecnica. Dai sette ai dodici si svilupperanno i concetti 
basilari della condotta interiore e dell’autogoverno, il ragionamento ed il. giu- 
dizio : mentre dai dodici ai diciotto, si organizzerà la sana educazione sessuale 
e si creerà la forma definitiva della ragione critica e della condotta sociale. 


102-107. — I. ALFANO - La metapsichica e la metafisiologia. Di Gennaro, Na- 
poli; 1932.-— 2. MoBiLIo - Nel regno delle ombre - S. E. Dante Alighieri, 
Milano, 1931. — 3. BRET - La parapsychique - Bailliére, Paris, 1932. — 


74 Bibliografie 
ten ir) oe cu 


4. PowEL - Le systéme solaire - Adyar, Paris, 1932. — 5. MADAME DE THÈ- 
BES - L'enigma della mano - Edizioni Mondo Occulto, Napoli, 1932. — 
6. RoBson - The Radix System - Lippincott, London, 1932. 


1. Pur ammettendo molteplici fenomeni della medianità, e classificando 
con adeguati e nuovi se pur non strettamente necessari neologismi, varie 
sue manifestazioni (metantropismo per indicare la facoltà di produrre fenomeni 
supernormali) e confondendo talora non utilmente fenomeni parafisiologici con 
altri « supernormali » (ectoestesia e transestesia, preestesia ecc), il dotto Autore 
esclude le pratiche spiritiche dal diritto ammesso alla indagine umana da parte 
della Chiesa Romana, asserendo che il mistero dell’al di là esorbita dai feno- 
meni contingenti della vita terrena. 

2. Resoconti interessantissimi sulle sedute del medio Pasquale Erto eseguite 
nella casa dell'A. e dimostrazione della loro assoluta realtà, ad esclusione di 
qualsiasi trucco, (raps, fenomeni luminosi, fantasmi, apporti, scritture media- 
niche). L’A. conchiude per assoluta credenza nella sopravvivenza dello spirito, 
pur essendo ad intervalli pervaso dal dubbio sulla causa determinatrice dei 
relativi fenomeni. 

3. Analisi dei vari « noismi » mentali, vale a dire dei diversi « stati » nei 
quali può manifestarsi patologicamente la personalità umana (stati « secondi » 
degli autori antichi, trances dei mediums ecc.) ; con la descrizione di questi 
« stati secondi » nel sogno normale, in quello di angoscia, nel  sonnambulismo 
e nel sogno dei primitivi, paragonati a sogni analoghi dei mediums e dei neu- 
rotici. L'attuale fascicolo fa parte di una grande opera di metapsichica, tuttora 
in corso di compilazione. 

4. Genesi del nostro sistema solare, della terra e delle razze umane, se- 
condo la cosmologia e la genesi antropogenica teosofiche, e con correlazioni non 
completamente dimostrabili, fra i risultati della paleontologia scientifica e quelli 
offetti dalla dottrina indiana, che sta a base della attuale teosofia. Così, ad 
esempio, non sappiamo dove siano le documentazioni storiche adeguate alla 
dimostrazione degli usi e dei costumi delle razze umane di molte centinaia di 
migliaia di anni prima di Cristo, che con tanta esuberanza di dettagli offre la 
teosofia in genere e l’attuale opera in ispecie. 

5. La mano quadrata indica capacità allo studio del sapere : quella a punta, 
disposizioue all’arte ; quella a spatola, al mestiere ; quella conica, a tutto. Così 
dice Madame de Thèbes, insieme ad altre interessanti cose sul significato del 
pollice, delle linee madri della palma della mano e sulle altre linee satelliti. 

6. Sistema della radice (Radix) inaugurato da un sapiente astrologo, Se- 
pharial (pseudonimo), nel 1918, e consistente nel creare la sagoma astrologica 
di un fndividuo, prendendo per punto di partenza l’ oroscopo della nascita. 
(relazione del giorno della nascita, con la posizione dei pianeti). La Vivian E. 
Robson, si assume il compito, in questo libriccino, di spiegarlo scientificamente 
e di applicarlo praticamente, ad iniziazione -di tutti coloro che desiderano darsi 
alla astrologia. 


IV. — PSICOANALISI. CARATTEROLOGIA. PSICOLOGIA 
INDIVIDUALE. PSICOLOGIA POLITICA. SOCIOLOGIA. 
PSICOLOGIA SOCIALE. 


108 - IIO. — I. JOFFRE - Mémoires, 2 vol. Plon Paris, 1932. - 2. STRESEMANN - Les 
Papiers - vol. II., Plon, Paris, 1932. - 3. Coste - Monsieur Vincent - 3 vol. 
Desclée, De Brouwer Co. Paris, 1932. 


I. Le memorie del Maresciallo Joffre comprendono un periodo di tempo 
relativamente breve ; meno di sette anni, dal IQIO alla fine del 1916 ; ma pro- 
fondamente interessante : perchè va dalla preparazione alla guerra, allorchè 
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Joffre fu ammesso a far parte del Supremo Consiglio per la difesa della Re- 
publica, fino alle sue dimissioni da generalissimo, nell’ agosto del 1916, dopo 
aver guidato l’ esercito francese alla guerra, alla vittoria della Marna ed alla 
guerra di stabilizzazione, che gli eventi tecnici e tattici avevano creata come 
nuova forma di lotta, sui due fronti avversari. Le memorie hanno un carattere 
profondamente militare ; e sotto questo punto di vista piacciono moltissimo : 
sono, per quanto è possibile, serene: e la persona del grande generale compa- 
risce solo perchè necessariamente domina tutta la tragica e grandiosa fase 
dall’ inizio delle ostilità, agosto 1914, fino alle azioni di fine 1916. Finita la 
sua missione, Joffre fu inviato a gli Stati Uniti per perorare la stretta colla- 
borazione, cioè l’ intervento, fra Oltremare ed Europa : egli ottenne che la 
Nazione entrasse in guerra e gettasse sulla bilancia della vittoria la decisione, 
rappresentata da infiniti miliardi di danaro, ma sopratutto da due buoni milioni 
di armati. La gloria maggiore di Joffre tuttavia, non è costituita soltanto da 
quella che è stata chiamata per antonomasia la vittoria « della Marna » : ma 
per verità, e sopratutto, dalla serena prudenza con la quale egli preparò la 
manovra di avvolgimento dell’ ala destra del nemico, già quasi alle porte di 
Parigi, dalla chiarezza con cui egli ne determinò l’inizio e lo svolgimento, in- 
tuendo in modo veramente degno di un grande condottiero, le intenzioni e le 
vere forze del nemico stesso. 

2. Il secondo volume delle memorie di Stresemann (per il 19 v. Archivio, 
p. 20I, 1932), O per essere più esatti, dei suoi diarii e dei suoi appunti, com- 
prende due annate di primaria importanza per i destini della Germania ; cioè 
il 1925, e il 1926. Nel 1925 Hindenburg fu eletto Presidente del Reich, si iniziò 
l’ evacuazione della Ruhr, ed ebbe principio la preparazione politica di Stre- 
semann per la conclusione del patto di sicurezza, E noto che tale direttiva 
sfociò nel cosidetto « Patto di Locarno » (concluso fra il 5 ed il 16 ottobre ma 
firmato a Londra solo nel dicembre 1925), che garantì le intenzioni pacifiste 
degli exbelligeranti principali europei e tolse alla Germania l’ incubo di una 
nuova guerra. Nel principio del 1926, poi nella seduta del marzo, la Società 
delle Nazioni riammise (finalmente) la Germania nel suo seno: e fu questa 
una nuova insigne vittoria. 

3. « Il grande Santo del grande Secolo », (così intitola Coste la poderosa 
bioergografia di San Vincenzo de Paoli), merita veramente ammirazione scon- 
finata, per la opera iniziata tre secoli or sono e per i frutti sempre più freschi 
e fecondi che essa dà ancor oggi, in ogni parte del mondo. Se San Vincenzo 
de Paoli non fu il solo fondatore della assistenza ospedaliera, certo egli ne fu 
il migliore organizzatore e riformatore, specialmente nei riguardi degli ordini 
femminili, tanto più adatti, in certe forme di assistenza, di quelli maschili. La 
sua doppia opera monumentale, cioè l’ Ordine delle Figlie della Carità e la 
Congregazione delle Missioni, la prima deputata ad avvicinare i poveri ed a 
confortarne le sofferenze ; la seconda ad evangelizzare le campagne, a predicare 
le ritirate spirituali ed a rinnovare lo stato morale dei preti con la creazione 
dei seminarii, costituisce un punto di partenza nuovo e rinnovatore nella or- 
ganizzazione della Chiesa, cui il Gesuitismo aveva saldate le basi minacciate 
dalla Riforma, un secolo prima, ma non aveva rinfrancati i sentimenti, nei 
riguardi del cuore umano e del popolo. Sant’ Ignazio agì con la spada, ma San 
Vincenzo agì col cuore ; l’ uno fu il soldato, l’ altro l’ apostolo : entrambi furono 
sommi, se pur l’ uno degno di ammirazione, ma l’ altro di amore sconfinati. 
Nessun santo del Cristianesimo, dopo San Francesco, ebbe tanto sentimento di 
umanità, di solidarietà sociale, quanto «Monsieur Vincent » : nessuno visse 
soltanto per gli altri, quanto lui. Chi desidera conoscere ampiamente tutta 
la portata dell’ opera del grande artefice, leggerà volentieri i tre volumi di 


Coste, Prete delle Missioni, degni del Grande di cui sono la giusta e fedele 
apologia. 


I1I1 - 117 — I. WITKoP - Goethe, sa vie son oeuvre - Stock, Paris, 1932. — 
2. PFANDL - Johanna die Irrsinnige - Herder, Freiburg i. B. 1930. — 3. 
FUNCK BRENTANO - Lucrèce Borgia - Tallandier, Paris, 1932. — 4. BAILLY - 


Jules César - Fayard, Paris, 1932. — 5. GALLIENI - Les carnets de Gal- 
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lienî - Albin Michel, Paris, 1932. — 6. TourLy ET LvovsKy - Hitler - 
Editions du Siècle, Paris, 1932. — 7. DE SAINT AULAIRE - Richelieu - Dunod, 


Paris, 1932. 


1, La bioergografia di Goethe fatta da Witkop ha il grande vantagio, su 
molte altre, di offrire una narrazione storico-critica serena, cronografica, sia dal 
punto di vista della vita che delle opere, critica quanto è necessario per ana- 
tomizzare, sotto gli occhi del lettore, la straordinaria profondità ed universalità 
del sommo genio poetico germanico, pur attraverso alla sua umanità profon- 
damente sensibile e carnale. L’ amore di donna occupò un posto enorme nella 
vita di Goethe e fu senza dubbio uno dei moventi più costanti della sua pro- 
duzione poetica ; ma egli creò i suoi più profondi capolavori e le sue osserva- 
zioni scientifiche pur soltanto per bisogno*di sapere, e di penetrare, anche, nella 
infinità della esistenza metafisica, con la stessa profondità con la quale aveva 
sondata la vita contigente dello spirito, degli uomini e dei tempi. 

2. La infelice Giovanna la Pazza, figlia di Filippo il Cattolico, moglie di 
Filippo il Bello, mortole immaturamente, madre di Carlo V, fu affetta da una 
forma tipica di demenza precoce, che iniziatasi con infinite stranezze della 
condotta, (gelosia folle per il marito, in vita, tanatofilia, dopo morto), finì per 
condurla ad uno stato vero e proprio di demenza terminale. La sua demenza 
spiega a sufficienza anche la anomalia mentale di Carlo V, l’imperatore onni- 
potente, ma oligofrenico grave, depressivo e lui pure squisitamente tanatofilico. 
La bella biopatografia di Giovanna la Pazza si continua, come necessità storica 
e biogenealogica, con quella del figlio : tutte le leggende, tutte le favole, tutte 
le tragiche evenienze della vita e dell’ infelice matrimonio della sventurata regina 
col figlio di Massimiliano d’ Austria, vengono riesumate brevemente ma effica- 
cemente nel libro di Pfandl, degno di venir letto dal doppio punto di vista 
della caratterologia e della storia. 

3. Il grande storico della Francia post-medievale dei grandi Re, fino ai 
nostri tempi, dedica questo suo nuovo volume alla completa rivendicazione 
morale e spirituale di Lucrezia Borgia; la quale, lungi dall’ apparire, come la 
tradizione secolare la aveva descritta; una donna perversa, corrotta e sadista 
come il padre papa Alessandro VI ed il fratello Cesare Borgia, risulta, alla 
luce della critica storica, una vittima docile degli eventi, una creatura debole, 
ma incapace di male agire o male pensare ; un essere sul quale la tragedia, il 
sangue, la perfidia non facevano presa, leggera per incomprensione critica della 
vita, ma eguale di umore, passiva, e perciò, in definitivo, puerile ed incapace 
di rancore o di vendetta o di perversione. 

4. Io consiglio a tutti gli Italiani di leggere questa stupenda biografia di 
Giulio Cesare, il più grande condottiero dell’ Antichità, perchè il più completo; 
come duce e come uomo politico, come padre del popolo e come storico e 
guerriero della sua Roma immortale. Bailly ci descrive con vivezza e con squi- 
sito senso critico - ambientale, l’ ambiente politico di Roma ai tempi di Mario 
e Silla, cioè della infanzia e giovinezza di Cesare ; indi i suoi consolati all’estero 
ed i suoi tempestivi ritorni a Roma; le sue lotte e le sue spedizioni, la sua 
aumentante potenza, basata sul genio militare e politico, sulla conoscenza 
dell'anima popolare, sulla generosità e sulla accortezza : la sua imperiale 
ascesa ; fino alle funeste idi di marzo del 44 a. C. le quali anzichè salvare la 
crollante idea republicana, le portavano il colpo mortale. Cesare, nel suo testa- 
mento delegava a successore della dittatura il nipote Ottaviano, che fu poi 
Augusto, imperatore ; ma dava, nelle liberali disposizioni del testamento stesso, 
il secondo posto, proprio a Bruto, che lo aveva ucciso. E Bruto doveva fug- 
gire di fronte al proprio ingiustificabile misfatto e di fronte al popolo, che nel 
ana delle ceneri del suo idolo, aveva decretato morte e bando agli as- 

ini. 

5. Gallieni, l’ eroico difensore e salvatore di Parigi immediatamente prima 
della battaglia della Marna, morì il 27 maggio 1916, per malattia della pro- 
stata invano due volte operata, e prima di poter raccogliere intera la gloria 
della vittoria e della riconoscenza nazionale. L’ attuale volume riporta le note 
del suo diario privato, dal 1° gennaio 1914, fino al 19 aprile 1916 ; cioè alla 
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veglia della sua prima operazione, a Versailles, la cittadina che non doveva più 
abbandonare e dove doveva chiudere gli occhi, poco dopo. La sua gloria è le- 
gata per sempre alla cosidetta battaglia dell’ Ourcq, che arrestò i tedeschi sulla 
via di Parigi, ed alle più splendide vittorie coloniali francesi del principio del 
secolo. 

6. La personalità di Hitler, il capo dei « Nazis » (Nazionalisti) domina 
certamente la scena politica germanica, ma non è ancora pervenuta al potere. 
Non è ancora dimostrato che ci debba pervenire decisamente, a malgrado dei 
16 milioni di voti di cui dispone. Il movimento da lui creato, eminentemente 
« reazionario, antisemita e francofobo », raccoglie tutte le simpatie attive dalla 
grossa industria: Ma oltre a dovere il proprio successo ai meriti, certo incon- 
testabili, Hitler lo deve anche ad uno stato di malessere politico direttamente 
derivato dalla guerra e per il quale egli apparisce, a molti tedeschi, come un 
salvatore, specie del regime politico interno ed economico verso l'estero, per 
quanto, il suo avvento al potere significhi, specie per gli osservatori francesi 
come gli autori di questa sua biografia, la guerra |! (N. B. Hitler, quando fu scritto 
questo libro, non aveva ancora conquistato il potere L. B.). 

7. Della grande aquila ; che governò non soltanto la Francia ma anche i 
suoi Re, Luigi XIII e Luigi XIV, il Conte di Saint Aulaire descrive il nido, 
cioè la Turenna, dove nasceva il piccolo, Armando Dupessis, nel 1 585; la gio- 
vinezza a Parigì, gli studi, la precocissima elevazione al vescovado ; i primi 
successi a Corte, il volo splendido nel 1624 quando Richelieu viene nominato 
ministro : le riforme, la restaurazione della potenza regia, che costituisce il 
massimo dei suoi vanti, ma che gli rende il massimo dei beneficii materiali, 
perchè accumulano su di lui delle rendite inverosimili, la saggezza della sua 
politica estera ed interna. Richelieu è uno di quelli rari esseri a cui Dio e gli 
uomini hanno tutto conceduto : ma, sia pure attraverso al delitto ed all’ intrigo, 


moneta corrente ai suoi tempi, egli sa mantenere la grandezza e la forza di 
un condottiero di genio incontestabile. 


118-125. — 1. SONNABEND - L’espansione degli Slavi - 1931. — 2. KAZNELSON - 
L’ immigrazione degli Ebrei in Palestina neiì tempi moderni - 1931, Comitato 
Italiano per lo studio dei problemi della popolazione - Roma. — 3. TRILUSSA - 
Giove e le bestie - Mondadori, Milano, 1932. — 4. MURIEL CURREYy - Italian 


foreign policy - Nicholson and Watson, London, 1932. — 5. COUDENHOVE 
CALERGI - Staline et Cie. - Editions Paneuropa, Wien, 1932. —- 6. BARRÈS - 
Leurs figures - III. Plon, Paris, 1932. —- 7. DANIEL Rops - Le monde sans 


ime - Plon, Paris, 


1932. — 8. PERROT - Prisonniers et fugitifs - Perrin, 
Paris, 1932. 


1. La popolazione russa attuale può dividersi in tre grandi gruppi, etno- 
logicamente e territorialmente diversi: quello dei Grandi Russi, più verso l’ Eu- 
ropa nordorientale ; quello dei Ruteni od Ucraini, giunti al bacino del Dniester 
ed in parte della. Vistola, alla Polonia ed alla Galizia ; il terzo, dei Russi Bianchi, 
sul Dnieper superiore. Le ricerche antropologiche più recenti dimostrano che, 
a differenza di quanto si credeva, la infiltrazione tartara nei Russi è stata re- 
lativamente scarsa ; che essi costituiscono un miscuglio raziale con predominanza 
di elementi nordici, preslavi e baltici e che l’espansione russa si è svolta, nelle 
sue linee generali, attraverso due stadi. Nel primo, la colonizzazione fu sempre 
o quasi, contemporanea alla conquista ; nel secondo, iniziatosi verso il secolo XVI, 
l'occupazione territoriale di carattere quasi esclusivamente politico-militare, fu 
seguita talvolta dalla colonizzazione, ma sempre assai tardi. Ciò perchè la Ru- 
sia, per difendersi contro la steppa, la ha assorbita; e per mantenere i confini 
verso l'Asia, li ha sempre più estesi, incoraggiata in ciò anche dalla relativa 
facilità della conquista. È sorta, in conseguenza di ciò, una grande sproporzione 
tra espansione territoriale e possibilità demografica ; fatto che ha avuto massima 
importanza durante la storia russa degli ultimi secoli. La Russia è ancora oggi 
un paese, il cui processo di ripopolamento è lungi dall’ essere finito, e il cui 


centro di gravità dovrà ancora subire un notevole spostamento verso il conti- 
nente asiatico. 
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2. La immigrazione degli Ebrei in Palestina, predicata già trentanni fà e 
realizzata parzialmente col danaro americano e con l'appoggio del governo in- 
glese, costituisce la realizzazione, ancora ben lontana dal successo definitivo, 
di un sogno che anima i Sionisti e che sembra dare risultati assai confortanti. 
Ma si sa quanto questa colonizzazione della Palestina sia combattuta dai Turchi 
e dagli Arabi, non meno che dal Vaticano, mentre l'appoggio dell’ Inghilterra, 
che fu motivato essenzialmente da interessi politici (difesa avanzata dell’ India) 
sembra rallentarsi sensibilmente, se non apertamente. La interessante mono- 
grafia di Kaznelson studia, con una rapida scorsa storica, i movimenti migra- 
torii degli Ebrei prima del secolo XX; la immigrazione ebraica in Palestina 
prima del 1880, dal 1880 al 1908; e da questa data (che segna il principio 
reale della colonizzazione sionistica) a oggi. Attualmente, la popolazione della 
Palestina è composta per il 21% di Ebrei, cifra mai raggiunta, dopo la distru- 
zione del Tempio di Gerusalemme per opera dei Romani. (162.000 Ebrei, su 
588.000 Maomettani, 82.000 Cristiani e circa 10.000 di altre religioni). 

3. Deliziose poesie satiriche di carattere sociale e politico, nelle quali la 
arguzia romana si riveste di forme e di espressioni altrettanto semplici quanto 
efficaci ed incisive. Non ne è nemmeno risparmiata Ja regalità e la dittatura ; 
ma con delicatezza perfetta. Si leggano, ad esempio: « La margherita » ; « Er 
leone » ; « Cortiggiani » , « La libbertà ». « Pasquino sempre scontento». Ma una, 
è la più squisita. Quella che parla della vecchia madre, che aspetta al balcone, 
tutta la notte, il figlio scialacquone di ritorno dai bagordi, e che è un poema 
di malinconia e di tenerezza. Ed in questa poesia, non c’è posto nè per la 
satira, nè per la politica : solo c’è posto per l’amore. 

4. Storia critica della politica estera italiana, dal 1918, cioè dalla fine della 
guerra, alla data odierna, la quale conchiude col riconoscere che Mussolini ha 
conquistato all’ Italia un posto che prima non aveva nella politica internazio- 
nale ; che l’ amicizia fra Italia ed Inghilterra è una delle condizioni sine quibus 
non dell’ equilibrio europeo, e che il punto nero sono le sue relazioni con la 
Francia e con la Iugoslavia, certo non per propria colpa. (He, cioè Mussolini; 
has conquered a position for Italy in international affairs which she never pre- 
viously occupied. No country to day can afford to ignore her opinion or her 
influence, p. 321, conclusioni). 

5. Esagerando forse la portata del pericolo russo (il piano quinquennale 
ha fatto già un fallimento clamoroso ed ha dimostrato ancora una volta che 
l’ orso russo è imbattibile all’ interno, ma impotente a vincere all’ esterno), 
Coudenhove Calergi, il noto ispirato fanatico della pace paneuropea e della lega 
degli Stati Uniti d’ Europa (sogno che dovrebbe a quest’ ora costituire già una 
realtà tangibile) invoca appunto la unione stretta delle libere nazioni europee, 
per tener testa alla propaganda russa ; la quale non è forte per sè stessa, ma 
lo può divenire per la debolezza nostra. Ed ha ragione da vendere. 

6. In questo terzo ed ultimo volume di storia politica retrospettiva della 
Francia, l’ ardente polemista compila la storia dello scandalo del Panama, che 
coinvolse la gloria di Lesseps e che mise a nudo molte vergogne e molte frodi. 
Tutta l’opera è una semplice ristampa della prima edizione, aumentata di al- 
cune note storiche apposte dal figlio Filippo. 

sms Il mondo è senza anima. Spinto verso la ricerca affannosa, si potrebbe 
dire anzi delirante delle forze cosmiche, per asservirle ai propri sogni di gran- 
dezza materiale, di godimento, di potenza distruttiva del prossimo; l’ umanità, 
che pur riconosce, per bocca dei suoi più grandi scienziati fisici e chimici, la 
identità originaria dello spirito e della materia, erra senza mèta per sentieri 
stretti e tortuosi, riducendosi ad essere un « composto di rapporti senza base » 
secondo la espressione di Meyerson. Bisogna far riconoscere in lei la coscienza 
del proprio destino, al di là della vita individuale ; fomentare in lei quel senso 
della metafisica della vita, che è il solo fondamento della condotta e che è 

l'elemento fondamentale di ogni civiltà. 
tano PARRA neo I Rena francese del secolo scorso, scritti come un 
cad it DE cdE aa se £ e cose vivono e risplendono di luce, sotto la 
a e. primo episodio riguarda la via crucis, ed i mas- 
guarnigione francese di Baylen, capitolata in mano degli 
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Spagnuoli, il 19 luglio 1908, durante la infelice campagna di Spagna, non, ul- 
timo degli errori politici e militari di Napoleone. Nel secondo sono riportati 
alcuni episodi inediti della evasione di Lavallette, nel dicembre 1915, in In- 
ghilterra, ed il suo ritorno in Francia nel 1822, per merito della eroica sua 
moglie. Gli altri episodii riguardano il brevissimo soggiorno di Napoleone al- 
l’ Isola d’ Elba ; l’abdicazione e la fuga di Luigi Filippo il 24 febbraio 1848, 
la partenza della imperatrice Elisabetta da Parigi il 4 settembre 1870, dopo 
il disastro di Sédan, ed il suo straordinario viaggio in carrozzella attraverso 
Parigi per merito del sangue freddo e della devozione dell’ ambasciatore d’Italia, 
Costantino Nigra. Pagine di storia interessanti e piene di emozione. 


126-133. — I. BENUSSI - Suggestione e Psicanalisi - Principato, Messina, 1932. — 
2. EwALD - Biologische und « vreine » Psychologie in Personlichkeitsaufbau - 
Karger, Berlin, 1932. — 3. HEYER - Der Organismus der Seele - Lehmann, 


Munchen, 1932. — 4. MoRrTON PRINCE - Die Spaltung der Persònlichheit - 
Kohlhammer, Stuttgart, 1932. — 5. WRONSKY und KRONFELD - Soztaltherapie 
und Psychotherapie - Heymann, Berlin, 1932. — 6. LAWRENCE - Fantaisie 


de l’inconscient - Stock, Paris, 1932. — 7. CURNONSKY et DERYS - Les îndi- 
scrétions de l’écriture - Delagrave, Paris, 1932. — 8. KAIBEL - Grundriss der 
Weltanschauung, II, Heft I. - Kaibel Verlag, Weimar, 1932. 


1. Raccolta postuma di alcuni scritti e di lezioni sulla suggestione e sulla 
psicoanalisi. Sono noti gli studi fondamentali di Benussi, un psicologo prema- 
turamente scomparso alla vita ed alla gloria, sulla suggestione come mezzo di 
analisi psichica, sulla curva del sonno in funzione di stati emotivi, e sui sogni 
provocati da stimoli esterni. Delle due parti di cui consta l’attuale volume, la 
prima, costituisce la traduzione della prima parte di un lavoro pubbicato sulla 
« Psychologische Forschung » del 1927, la seconda, riporta le lezioni che Be- 
nussi aveva tenute sulla psicoanalisi all’ Università di Padova nel 1926. Benussi, 
pur non accettando alcuni principi psicoanalitici, perchè, a sua convinzione non 
dimostrati dall’ esperienza, riconobbe tuttavia la enorme importanza dell’ in- 
conscio e del profitto che ne poteva ritrarre per lo studio dei complessi psico- 
traumatici e dei conseguenti conflitti psiconevrotici. 

2. Principi puramente psicologici, come puramente somatologici, non sem- 
brano sufficienti per permettere una formola analitica ma in pari tempo inte- 
grale della personalità psichica, nella sua struttura evolutiva e terminale. Sembra 
perciò preferibile ricercare, o almeno proporre, una formola, la quale rappre- 
senti la somma di tutte le tendenze originarie istintive e neuroreattive, e che 
potrebbe essere espressa dalla seguente equazione : Calcolando artificialmente 
a Io il quoziente massimo attribuito a ciascuna delle costituenti psiconeurolo- 
giche della personalità, questa sarebbe espressa da « E4+-R—Tr+r+]J.St.+AbDI. » 
Dove E significa la capacità di ritenzione dei valori affettivi elevati; R la du- 
rata di tale ritenzione ; Tr. la capacità di ritenzione dei valori istintivi e r la 
durata della loro ritenzione ; J. ST, la capacità dell’ apparato intrapsichico ad 
elaborare le dette impressioni e Abl; la capacità di esprimerle, ridurle e tra- 
sformarle. 

3. Col titolo suggestivo di « organismo dell’ anima » Heyer espone i prin- 
cipi patologici e terapeutici delle psiconeurosi, che egli giudica tutte di natura 
organica (in senso ampio) e riferentisi con maggiore o minore preferenza a de- 
terminati « cicli » vitali, quali il ciclo della nutrizione, quello della vita vege- 
tativa (neuroendocrina), della vita del sangue (circolazione e sue neurosi), del 
ciclo respiratorio, del ciclo psichico (rappresentazione e volontà). Descrive i 
caratteri dei fenomeni fondamentali della « difesa psichica » (Abreagieren) e 
della « autosuggestione », per poi abbordare, in una seconda parte dell’ opera, 
alla terapia analitica delle varie scuole originatesi in Freud e suoi seguaci o 
dissidenti. L’opera, esposta in forma di lezioni e conferenze, porta in fine una 
serie di disegni esprimenti il contenuto di rappresentazioni emergenti dall’ in- 
conscio di soggetti neurotici : certamente interessanti, ma atte piuttosto a « épater 
le bourgeois », anzichè lo studioso competente. L’opera di Heyer, con tutto ciò, 
rappresenta una esposizione originale e personale degna di nota, dei concetti 
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psicoanalitici moderni in materia di neurosi umane e disadattamenti psicologici 
alla realtà della vita ordinaria. 

4. Traduzione dei famosi casi di dissociazione della personalità e di perso- 
nalità multiple in isteriche ed isterici, pubblicati già molti anni or sono (la 
prima comunicazione di Morton Prince data da oltre un trentennio), da Morton 
Prince, in persona della sua malata Miss Beauchamp ; e di Walter F. Prince, 
in persona di due soggetti: Doria Fischer e Enrico Meyer. Naturalmente, i 
nomi dei soggetti sono dei pseudonimi. Il valore di questi contributi, discreta- 
mente diminuito col tempo, ha consistito effettivamente nel mettere allo sco- 
perto la esistenza dell’ Io infantile, primitivo, inconscio e della possibilità della 
sua ricomparsa, attraverso una vera sindrome morbosa di una alterata perso- 
nalità, nella vita ulteriore del soggetto, ed in base ad una particolare morbilità 
ideoaflettiva costituzionale, quale è la neurotica in genere e la isterica in ispecie. 

5. La terapia sociale e la psicoterapia hanno questo in comune, che la 
prima deve studiare gli elementi dell'ambiente sociale, per meglio inquadrare e 
dirigere i soggetti ammalati, che la seconda è capace di individuare, catalogare, 
e descrivere secondo la loro particolare sintomatologia. Entrambe le branche di 
studio teoretico e pratico, adunque, si integrano a gli effetti della Assistenza 
sociale e della Igiene mentale. 

6. Questo stranissimo libro, che fa seguito ad un precedente su « la Psico- 
analisi e l’ Incosciente », getta le basi somatiche neurovegetative (Lawrence 
parte dal plesso solare e dai gangli lombari) per la dimostrazione del primato 
della sessualità, ai fini delle proprie fantasie artistiche e poetiche sessuali, il cui 
obbiettivo è la glorificazione della sessualità, in quanto funzione universale. 
(Sexualité est donc une polarisation du sang individuel de l’ homme vers le sang 
individuel de la femme, p. 228 : anche se, poco dopo, l’ A. attenua la crudezza 
delle sue espressioni, dicendo che « la sessualità accettata come finalità per sè 
stessa è un disastro, un vizio, ecc. pag. 231). Il libro è sovrabbondante di idee 
e di imagini (l’uomo è il carattere solare, la donna, il lunare : il primo orien- 
tato verso l’alto, la seconda diretta verso il basso ecc.) ; dimostra, nell’autore, 
un narciemo appena giustificato dalla sua genialità poetica ; ma si legge volen- 
tieri per un certo suo tal quale carattere nevrotico quasi angoscioso ed osses- 
sivo, che schizza da molte pagine e da molte espressioni (ad es. « Comme je 
l’ai dit dans mon livre, petit, mais évidemment immortel, La Psychanalyse et 
l’ Inconscient... p. 29 ecc.). 

7. Analisi del carattere e dell’ intelligenza attraverso la scrittura, con molte 
buone osservazioni di psicologia applicata agli stati nervosi ed a quelli di ma- 
lattia. Bene documentata. 

8. Elucubrazioni di morale sociale. La etica generale antica consisteva nel 
riconoscimento della eguaglianza in tutti gli uomini. La base della Etica sociale 
predicata da Kaibel consiste nella equiparazione del « vario » nella umanità, 
col mezzo della collaborazione comune. Ideologie belle, non sempre tuttavia 
attuabili 


134-133. — 1. BRETON - Le revolver à cheveux blancs. — 2. TZARA - Où boivent 
les loups. — 3. ELUARD - La vie immédiate. — 4. DaLI - Babaouo. — 5. BRE- 
TON - Les vases communicanis - Editions des Cahiers Libres, Paris, 1932. 


_ Cinque opere di poeti e pittori surrealisti, facenti parte cioè di un cenacolo 
intellettualistico dal quale è bandita ogni convenzione con le antiche formole 
estetiche e morali ed è riconosciuto il diritto massimo alla ispirazione inconscia 
della attività creatrice e rappresentatrice degli istinti e degli estri, fisici e men- 
tali. Nel « revolver a capelli bianchi » sono offerte da BRETON delle poèsie che 
si potrebbero dire futuriste, se il futurismo italiano non datasse già da oltre 
trent’ anni: tanto esse portano l’ identica andatura ideativa, talora anche me- 
trica e quella tale strampalata negazione del pensiero artistico e morale « arcaico » 
che è il bersaglio obbligato delle Scuole futuristiche italiane e sufrealistiche 
francesi. Si legga la prima poesia « Fagon » e sembrerà di udire uno dei nostri 
primi futuristi marinettiani: ma se si vuol avere l’idea del poeta surrealista, 
si legga la apologia delle nudità della amante, a tipo di « perseverazione » che 
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merita attenzione. Nella collezione « Ou boivent les loups », sono riuniti da 
TZARA dei poemetti, altrettanto ricchi di neologismi, quanto di imagini strava- 
ganti; ma ricchi ancora di un certo loro ritmo sonoro e caratterizzati dal fatto 
che hanno abolita completamente la punteggiatura fra periodo e periodo e per- 
fino fra poemetto e poemetto. ELOUARD, a sua volta, preferisce le ripetizioni 
delle parole, alla Pascoli, l’ alternarsi della prosa e della poesia, per esprimere 
la immediatezza delle ispirazioni, ed il succedersi della disperazione all’ entu- 
siasmo. (Vedasi ad esempio il seguente trittico : « Toute la vie a coulé dans 
mes rides. Comme une agate pour modeler. Le plus beau des masques funé- 
bres. p. 153). DALI, poi, il pittore surrealista, che combina una forma espres- 
siva schizoide ad una tavolozza talora mantegnesca, come già abbiamo riferito 
altrove, illustra in « Babaouo » un « film surrealista », cioè, come lo intende 
lui, avente per protagonista il solito amante (che impersona il sesso o l’autore), 
la solita amante dei poemi surrealisti e le loro avventure automobilistiche. È 
da rilevare, in questi autori surrealisti, la st ana perseveranza, nelle loro poesie, 
della imaginazione precosciente e della presenza della donna, nello stesso mo- 
mento imaginativo. Infine, nei « vasi comunicanti », una specie di « De arte 
poetica » surrealistica, BRETON, ancora, dimostra la stretta necessità di accop- 
piare l’azione alle tendenze oniriche che la creano nell’ inconscio e di subordi- 


nare il procedimento razionalistico a quello immediatamente determinato dalla 
intuizione e dalla imaginazione subcosciente. 


139-145. — I. Lupwic - Colloqui con Mussolini - Mondadori, Milano, 1932. — 
2. AUBRY - Le roî de Rome - Fayard, Paris, 1932. —-3. MURET - L’archi- 


duc Frangois Ferdinand - Grasset, Paris, 1932. — 4. PALÉOLOGUE - Alexan- 
dra Fedorowna - Plon, Paris, 1932. — 5. ROGER - Hitler, l’ homme qui vient - 
Spes, Paris, 1932. — 6. WEYGAND - Discours de réception - Plon, Paris, 


1932. — 7. Roz - Washington - Dunod, Paris, 1933. 


1. Ludwig ebbe vari colloqui, dal 23 marzo al 4 aprile 1932, col Duce del 
Fascismo Italiano, a Palazzo Venezia in Roma, quasi giornalmente, per un'ora. 
Furono tenuti in italiano, subito dopo tradotti da Ludwig stesso in tedesco, e 
poi riveduti dal Duce nelle due lingue. I colloqui vertono sulla vita di Musso- 
lini, prima di arrivare al potere, sulla sua trasformazione politica, sulla sua 
posizione di dittatore e di capo di una Rivoluzione e di uno Stato. Essi riflet- 
tono fedelmente il pensiero del Duce, ed espongono assai più chiaramente di 
quanto non si potesse sperare, tutte le condizioni psicologiche e politiche attra- 
verso le quali egli potè evolvere in una catena coerente di elementi condottuali, 
la propria originaria posizione di socialista, in quella di nazionalista, nel senso 
generico, e fascista, nel senso specifico. Tali condizioni psicologiche tuttavia, si 
sintetizzano in un unico binomio, che per noi Italiani fascisti della primissima 
ora apparisce assiomatico : il coraggio personale e l’ amore di patria. È noto, 
quale fantastico successo politico e librario abbiano rappresentato questi colloqui, 
i quali già sono stati pubblicati in una dozzina di lingue, europee ed asiatiche. 

2. Aubry, storico e caratterologo eminente, fa tutta la storia politica della 
Francia dal matrimonio, politicamente funestissimo, di Napoleone con Maria 
Luisa, fino alla morte del fallito Re di Roma, l’aquilotto, loro figlio, fatto mo- 
rire a furia di insulti larvati, di ostacoli diplomatici, di disillusioni e di costri- 
zioni del carattere e della volontà. Tutta la vita del piccolo erede di una gloria 
grande ma disordinata, è un contesto di intrighi, di congiure, di vendette; ma 
è puranche la conseguenza dello stato di intollerabile inquietudine nella quale 
era stata gettata l’ Europa intera, da 15 anni di incursioni, di violenze, di 
guerre, che il grande Corso aveva condotte, per la sola ossessione di una potenza 
che nessuna mente umana avrebbe potuto a sangue freddo concepire, e tafito 
meno realizzare. Un solo grandissimo genio potè realizzare quello che fu il sogno 
di Napoleone, ma questi si chiamava Giulio Cesare, ed era nato 1800 anni prima. 

3. L’arciduca Francesco Ferdinando, trucidato nel giugno 1914 a Serajevo 
per vendetta politica dei Serbi, i quali, nel progetto trialistico dell’ erede del 
trono austroungarico (Monarchia costituita da Austriaci, Ungheresi, Serbi) vede - 
vano la morte della indipendenza serbo-croata-slovena, fu un individuo intran- 
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sigente, bigotto, indeciso. Ebbe tuttavia il merito di non volere la guerra per 
la guerra, contrariamente alle tendenze del suo fidatissimo Conrad ; di credere 
di poter arrestare la marcia fatale verso la dissoluzione, del grande impero che 
doveva guidare dopo la morte di Francesco Giuseppe; di rimettere in efficienza 
l’esercito, il quale veramente, nella grande guerra, ed a malgrado della varietà 
delle popolazioni che lo costituivano, si comportò eroicamente. Anche il suo 
matrimonio morganatico con Sofia Chotek fu un errore fatale. SIRIO) 

4. Storia della infelicissima Alice di Hesse Darmstadt, moglie di Nicola II, 
lo zar martire, nata nel 6 giugno 1872 e trucidata, come tutti sanno, a fianco 
del marito, del figlio e delle figlie a Ekaterineburg, il 16 luglio 1918, dai bol- 
scevisti, tre giorni prima che le truppe bianche di Koltchiak entrassero a libe- 
rarli. Facendo allusione a Maria Antonietta, Chateaubriand disse un giorno : Si 
videro delle regine piangere come delle donnicciuole, e le genti si meraviglia- 
rono come i loro occhi potessero contenere tante lagrime. Paléologue, dice che 
questa dovrebbe essere la epigrafe della vita della zarina, che ebbe nella vita 
imperiale soltanto dolori, tragedie terribili del sentimento materno e famigliare, 
e che visse fra il terrore della morte del figlio, emofillico, del marito, minacciato 
dalla rivoluzione, e delle sue morbose superstizioni create forse soltanto dal- 
l’amore di madre e di sposa. 

5. Hitler, oggidì, non è più « l’ uomo che viene », ma l’uomo che è arri- 
vato. Le previsioni contenute nella rapida bioergografia che di lui ne fa Roger, 
si sono avverate nei suoi riguardi, anche se, naturalmente, in certi altri det- 
tagli, si sono leggermente modificate. Hitler è il capo del Fascismo germanico : 
vedremo di quanto potrà emulare il Capo del Fascismo italiano, già provato 
ad un decennio di rigidissime prove, interne ed internazionali. Ciò che noi gli 
auguriamo vivamente. 

6. Discorso rituale, determinato dal fatto della successione di Weygandt, 
capo dell’esercito francese, al seggio del suo antico capo, Joffre, all’ Accademia 
francese. Weygandt tesse l’elogio del vincitore della Marna e gli risponde Cam- 
bon, antico diplomatico, per il quale « la Francia è il paese più pacifico del 
mondo » ! . 

7. Pochi uomini di stato e fondatori di nazionalità, ebbero la fortuna di 
Washington ; quella cioè di raccogliere sempre, di vincere quasi sempre, e di 
assistere alla vittoria definitiva della loro impresa, grandiosa, voluta dal loro 
genio, ma favorita certamente dal momento storico e dalla concorrenza di infi- 
nite cause che fino a lui erano rimaste latenti in sola potenza. 

Ma anche pochi uomini di stato ebbero le qualità di Washington : cioè la 
assoluta mancanza di ambizione ; la dedizione assoluta al bene della nazione : 
la libertà morale e materiale; la pratica alle fatiche sia della guerra che della 
pace ; l'equilibrio psicofisico completo per cui egli fu ed è ancor oggi conside- 
rato il capo ed il prototipo della nuova grandissima nazione, che dopo due soli 
secoli dalla sua nascita, ha raggiunto il maggiore sviluppo economico e tecnico, 
di tutte le altre nazioni del mondo, antico e nuovo. Roz, espone in questa 
bella bioergografia del grande uomo, le opere e le qualità, che ne crearono la 
personalità e la gloria imperitura. 


146 - 154. — 1. FRIED - La fine del capitalismo - Bompiani, Milano, 1932. — 
2. MANTOUX - Le désarmement et l’opinion internationale - 1932. — 3. MURRAY 
BUTLER - Points de vue. - 1932. — 4. STRASBURGER - Dantzig et quelques 
aspects du problème germano-polonais - 1932, Fondation Carnegie, Paris. — 
5. BELLESSORT - La société frangaise sous Napoléon III - Perrin, Paris, 
1932. — 6. DE PoncINs - Ja F...M... puissance occulte - Bossard, 
Paris, 1932. — 7. CHADOURNE - L’U. R. S. S. sans passton - Plon, Paris, 
1932. —8. GAUVREAU - Scandale avant tout! - Editions Au Sans Pareil, 
Paris, 1932. — 9. DE LANUXx - Sud - Plon, Paris, 1932. 


Rd vpi, La fine del capitalismo, è intesa naturalmente come la fine della situa- 
zione politica ed energetica del capitale, e più ancora, delle industrie e degli 
interessi generali da esso derivati nel XX secolo, anzichè come una fine del 
« capitale» , la cui distruzione ha portato in Russia gli effetti che tutti cono- 
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scono. Il capitalismo deve modificare le sue forme e le sue possibilità di sfrut- 
tamento della massa di danaro e di capacità industriale, a favore di pochi, 
nell’ambito di una Nazione, c di poche Nazioni, nell’ ambito della economia 
mondiale. Perciò, e senza cadere in contraddizione con sè stesso, Fried accetta 
il principio della capitalizzazione del capitale nelle mani dello Stato, specie nei 
riguardi della produzione industriale: e preconizza l'applicazione di questo prin- 
cipio, sovietico, debitamente adattato, anche alle diverse strutture economiche 
delle altre grandi nazioni. Si tratta insomma di una tesi economico - politica, 
che, almeno in Italia, incomincia ad essere valutata ed applicata genialmente 
con la crezione di istituti quasi statali di infeduazioue economica della indu- 
stria e del capitalismo, allo Stato, ed al suo diretto controllo ed intervento 
politico su di quello. 

2. Raccolta di conferenze politiche tenute nell’ invernata 1931/32 per ini- 
ziativa della « Conciliazione Internazionale », organo della Fondazione Carnegie, 
di Parigi. MANTOUX tratta della limitazione degli armamenti: ZIMMERN, del 
disarmo ; JACKH, sulla possibilità del disarmo stesso; DE JOUVENEL, sul pro. 
gramma francese alla Conferenza di Ginevra: HALECKI, della Polonia e del di- 
sarmo morale; EFREMOFF del disarmo morale e della parte che in esso rappre. 
senta la « Conciliazione Internazionale » sopra citata ; NOLLET, generale francese, 
della Germania e del disarmo. Bellissime ideologie, che tuttavia non riescono 
a nascondere la realtà degli armamenti fantastici affannosamente preparati e 
condotti da tutte le nazioni del mondo, ma specialmente dalla Francia e dagli 
stati suoi vassalli, economici e politici, quali la Polonia, la Jugoslavia, la Ro- 
mania e la Cecoslovacchia. 

3. BUTLER parte dal principio che l’uomo libero è quello che è in grado 
di apprezzare obbiettivamente tutti i punti di vista di una data epoca e di un 
dato pensiero, e che lo « spirito internazionale » , in materia di politica, corri- 
sponde a tale capacità dell’uomo libero, nei rapporti internazionali. Perciò, in 
questo bel libretto edito pure dalla Fondazione Carnegie, egli raccoglie molti 
discorsi politici e molte conferenze, esponenti di vari e diversissimi punti di 
vista in materia di politica ‘internazionale, sul destino delle nazioni, su gli Stati 
Uniti di Europa, sulle forme di governo, sulle garanzie di sicurezza fra Stati 
e Stati e via dicendo. 

4. Il problema spinosissimo di Danzica, porto libero, e del corridoio ger- 
manopolacco, che ha rappresentato la vera minorazione politica e morale della 
Germania, viene esaminato sotto il punto di vista politico, economico e di razza, 
da uomini politici e da relatori sociali (compresa una intelligentissima donna) 
che hanno avuto particolari rapporti di sede e di mandato precisamente nelle 
località contestate : Danzica ed il corridoio. 

5. La società francese del secondo impero viene studiata sotto il punto di 
vista specialmente politico interno ed esteriore, analizzata in tutte le sue forme di 
arte, di vita mondana, di splendori effimeri e di profondo decadimento interno, 
per effetto delle ideologie liberali e della veramente esuberante potenza economica 
della grande nazione. Oro vero e di lega pura, nel regime economico ; ma orpello 
nel regime politico interno e metallo basso nella disciplina della nazione e dell’e- 
sercito. Debolezza di Napoleone, adatto bensì moralmente alla cospirazione ed 
alla congiura per la libertà delle genti, ma supremamente disadatto pratica- 
mente ad applicare a questa libertà le leggi e la disciplina necessarie ; debolezza 
estrema dei suoi uomini di stato, nessuno dei quali arrivava alla mediocrità, 

pur possedendo cultura grandiosa e eloquenza splendente ma sterile. Napoleone 
cadde, ma fu anche trascinato : e la colpa di Sédan, fu, meno che tutti, sua. 
Il magnifico libro di Bellessort, non dice tutto questo che ho riassunto io, ma 
lo fa capire chiaramente. E del resto, non sono i commentatori quelli che fanno 
la storia ; ma è la storia stessa, che si commenta da sola e che non si può tra- 
dire o smentire. 

6. La Massoneria è l’origine di tutte le cospirazioni, e rivoluzioni del mondo; 
è spinta dagii Ebrei e dai rinnegati e si occupa di politica e di religione, pro- 
prio perchè, nei suoi statuti, afferma tutto il contrario. Recentemente, essa ha 
esercitata una influenza decisiva sui governi di Spagna, Messico, Venezuela, 
Equador, e si ha ragione, perciò di preoccuparsene. 


si EMMA 


7. Relazione di un larghissimo viaggio in Russia. CHADOURNE ammira quasi 
senza riserva, lo sforzo formidabile compiuto dalla Unione dei Soviet nella reda- 
zione e realizzazione del piano quinquennale, e vede, nelle immense riserve di ma- 
terie prime e nella attrezzatura industriale per il futuro, una seria minaccia 
economica per il mondo. Ma è felice di uscirsene, alla fine del suo reportage, 
dalla Russia, a respirare un poco di aria libera. Quella della Russia, è appestata. 

8. Divertentissima, se pur prolissa, descrizione di ambiente giornalistico 
americano, la quale mette in evidenza un altro lato, ancora, di quella débau- 
che morale che, sotto il manto della libertà, si è impossessata dell'America del 
Nord da un buon trentennio. Tratta delle cosidette « Hot News », cioè « noti- 
zie calde », vale a dire tutte quelle notizie sensazionali di scandali morali, di 
ricatti, di prevaricazioni che si possono scoprire o denunziare sulle colonne di 
qualche giornale libellista e senza scrupoli, disposto a tutto rischiare pure di 
ammassare, con poca fatica, centinaia di migliaia di bei dollari sonanti, alle 
spalle dei gonzi, degli artisti novellini, delle « stelle » di cinema e di teatro di 
varietà e via dicendo. i 

9. Storia breve, ma efficacissima, della guerra di secessione americana, che 
finì con la sconfitta degli stati federati del Sud (capitanati dalla Virginia, Ma- 
ryland, Georgia, Carolina ecc.), ribellatisi alla invadente prepotenza degli Stati 
del Nord (New York, Connecticut ecc.), più ricchi, più potenti, ma, giova 
convenire, più civilizzati. La guerra dimostrò il valore e l’eroismo di entrambi 
i belligeranti; ed i nomi dell'ammiraglio Ferragut e del generale Lee, meritano 
di venire segnati negli annali delle guerre come quelli di due capi nemici, va- 
lorosissimi e geniali. La guerra durò dal 1861 al 1865; le sue conseguenze si 
fecero risentire ancora per dieci anni, ma essa ebbe per risultato, la unificazione 
politica dell'immenso continente nordamericano. De Lanux ritiene che l’avve- 
nire tuttavia stia ancora da parte degli Stati meridionali della grande Confe- 
derazione nordamericana, perchè in questi la idea della libertà è rimasta pura 
ed efficiente, ed in questi la grave tara degli eccessi economici e politici che 
affligge gli Stati del Nord, non si è fatta mai sentire, con eguale violenza di- 
struggitrice. Da questi Stati del Sud, adunque, deve venire il rinnovamento 
politico ed etico della intera nazione, in un assai prossimo avvenire. 


155-164. — I. CASSINELLI - Coccapieller - Maglione, Roma, 1932. — 2. ANDREAS 
SaLomé - Nietzsche - Grasset, Paris, 1932. — 3. VIÉNOT - Georges Cuvier - 
Fischbacher, Paris, 1932. — 4. DE SCHLOEZER - Gogol - Plon, Paris, 1932. — 
5. BARTHOU - La vie ardente de Wagner - Flammarion, Paris, 1932. — 
6. THUILLI:R - La vie maladive de Molière - Jouve, Paris, 1932. — 7. BER- 
NDORFF - Matuschka, le dérailleur - Ed. de la Baconnière, Neuchatel, 1932. — 
8. SEGOND - La vie de Spinoza - Perrin, Paris, 1932. — 9. HARRY - La 
vie et l’oeuvre de Maurice Maeterlinck - Fasquelle, Paris. 1932. — 10 WADE - 
La vie du chef scout Baden Powell - Spes, Paris, 1932. 


1. Coloritissima biopsicografia di un deputato italiano dei primi anni della 
Unità, dal 1882 al 1889, che fu un avventuriero e libellista, non privo di in- 
gegno ma totalmente privo di senso pratico della vita, anche attraverso a qual- 
che intelligente manovra ; che seppe conquistare la folla romana con le elucu- 
brazioni piazzaiole, ma che ebbe per piattaforma di azione e di condotta due 
principi. Primo, la denuncia contro le « consorterie » dei prepotenti ed interes- 
sati, senza mai individuare più esattamente tali prepotenti ed interessati; se- 
condo, il libello contro qualcuno, per riportare in tal caso, come avvenne, la 
condanna, il carcere e la definitiva liquidazione in pochi anni. Coccapieller fu 
figlio vero della confusione dei tempi, allorchè Roma, da piccola capitale di un 
piccolo stato, era divenuta la capitale di una Nazione di 26 milioni di abitanti: 
ma fu anche una di quelle figure paranoidi e mentalmente deficienti, che esi- 
stettero in tutti i tempi e che ebbero, in Italia, in Cola di Rienzo ed in Ma- 
saniello, i loro maggiori e più interessanti esponenti storici. Con questo saggio 
Cassinelli si rivela un essayiste di primo ordine. 
2. Lou Andreas Calomé era (attualmente è vecchia) una giovane finlandese, 
israelita, che, viaggiando per diporto con la madre in Italia, vi aveva fatta la 
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conoscenza di Nietzsche, conoscente a sua volta della amica comune Malwida 
di Meyssenburg. Nietzsche si innamorò anche della Salomè, a tal punto da 
sperare di farla sua moglie: non sappiamo fino a qual punto la giovane intel- 
ligentissima camerata abbia potuto corrispondergli o lusingarlo. Certo è che la 
Salomé fu in grado di conoscere meglio di qualsiasi altro, il pensiero filosofico 
e poetico dell’ infelice pensatore e di esporne, talora anche con le sue stesse 
parole, i principii conduttori e ispiratori. In questo libro, composto verso il 1890, 
la Salomé mette in evidenza i canoni della filosofia nietzschiana, la quale ve- 
ramente potrebbe chiamarsi più un complesso di spunti storici ed intuitivi, che 
non un vero e proprio sistema, E ciò perché Nietzsche non ebbe mai la forza 
di fermarsi sopra un dato obbietto della sua affannosa indagine; perchè disprezzò 
al sommo grado la coscienza razionale, accettando invece, come fonte della 
realtà, la coscienza individuale, cioè intuitiva ed istintiva, esplorandola attra- 
verso lo studio di sè stessi e della storia passata. 

3. Cuvier ebbe tutto nella vita : nascita da famiglia virtuosa, protestante ; 
vita non difficile, rapida carriera, onori in vita, quanti ne potesse desiderare : 
ma fu anche un uomo retto, virtuoso, fervidamente credente, e fu un genio 
nel senso più bello della parola. Nato a Montbeliard nel 1769; morì a Parigi 
nel 1832, dopo esser stato fatto barone da Luigi XVIII, dopo aver fondata la 
tassinomia zoologica su basi incrollabili; dopo aver scoperta, quasi, la anato- 
mia comparata e la paleontologia ed aver introdotta la famosa teoria dei cata- 
clismi terrestri per spiegare le varie fasi della vita animale e vegetale sulla terra. 

4. Anima irrequieta e malinconica, scrutatrice finissima dei caratteri umani 
e di quelli dell'ambiente sociale, Gogol è ancor oggi insuperato nella descrizione 
del piccolo ambiente di provincia, della storia dei Cosacchi feroci, e nella poesia 
di genere delicato e sottile. Incapace di trovare requie dove che fosse, viaggiò 
lungamente in Europa e si fermò per molti anni a Roma, sotto il cielo azzurro 
appena capace di raddolcire le pene dei suoi dubbi e della sua ipocondria : ma 
stanco anche di questa pace, divenuto sempre più bigotto, assalito da scrupoli 
infiniti, bruciò gran parte delle ultime sue opere, ritornò in patria e vi morì, 
stanco e distrutto, in giovane età, nel 1852. Era nato quarantatre anni prima, 
nel 1809. 

5. La biografia di Barthou, se non contiene nulla di nuovo, ci offre tut- 
tavia un Wagner nella sua caratteristica umana più sensibile ; cioè la sua con- 
dotta amorosa nella vita. Sarebbe vizioso e superfluo fargli colpa dei torti 
avuti verso la sua prima disgraziata moglie, buona, virtuosa (fino ad un certo 
punto) e certamente da lui tradita ; come non è certo brillante il suo episodio 
con la Wesendonk e come lascia molti lati scoperti il suo secondo matrimonio 
con Cosima Listz : ma sarebbe anche assurdo pretendere dal genio sommo tutte 
quelle perfezioni umane, la cui infrazione è da noi tollerata generalmente e 
giornalmente anche in quelli, che non sarebbero degni, a questo riguardo, di 
nessuna discriminante, fisica o morale. Il genio sommo può avere anche difetti 
gravissimi ma s«cusabili : nulla è perfetto a questo mondo, e l’uomo è sempre 
uomo. Spesso, sotto certi rapporti interiori, il genio è meno saggio dell’ uomo 
mediocre, eppure rimane sempre un genio. 

6. Thuillier sostiene la tesi, discretamente sottile, che l’ ironia, la burla, 
talora anche lo scherno e la morale, che Molière mette nelle sue commedie, 
non rappresentino altro che una specie di rivalsa, di rivincita, di protesta, 
contro la miseria sociale, le difficoltà della vita, 1’ invidia dei cortigiani, (anche 
dopo raggiunta la celebrità e goduta la protezione del Re), che afflissero Molière 
durante tutta la sua fase oscura di capocomico vagabondo e luminosa di com- 
mediografo celebrato. Ma non è escluso che nello scherno e nella burla, nell’ i- 

ronia e nella farsa, egli abbia messo alcunchè di equivalente alle sue sofferenze 
nevrotiche, che lo avrebbero afflitto, oltre che per ragioni esteriori, anche per 
la sua costituzione malaticcia, sensibilissima e somaticamente debole. Thuillier, 
in conclusione, sostiene che Molière è stato un nevrastenico ansioso costituzio- 
nale e che di tale nervosità si trovano numerosi tratti evidentissimi anche nei 
suoi vari personaggi. (Sopratutto in « Alceste » del « Misantropo »). 

7. Traduzione francese del magnifico libro Berndorff su Matuschka, il tra- 
gico deragliatore di treni e l’autore della strage di Bia Torbagy, in Ungheria, 
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nella notte del 12 settembre 1931, che egli riuscì a compire dopo aver già due 
volte tentato di deragliare altri due treni diretti, in Germania a Jiterborg, ed 
in Austria, a Anzbach. Le cause psicologiche di una tale criminosità dovreb- 
bero trovarsi, a nostro avviso, in un grave psicotrauma infantile, dopo alcuni 
esperimenti di ipnotismo, ai quali Matuschka aveva assistito, in tenerissima 
età, al suo paese, per opera di un ciarlatano di passaggio. (v. Archivio, p. 60; 
1932 : Berndorff : Was ist das fùr ein Mensch ?) i 

8. Psicografia veramente delicata e profonda di Spinoza, che ebbe di Dio 
una concezione così profondamente umana, da avvicinarsi grandemente al con- 
cetto cristiano, da venir di conseguenza tacciato di eretico dai suoi correligio- 
narii ebrei, da convertirsi al protestantesimo, da lottare per tutta la vita contro 
la voce del sangue e della razza, e tuttavia da obbedire irresistibilmente alla 
propria profondissima concezione, per cui soltanto in Iddio è concepibile la virtù 
somma ; la sapienza somma ; la causa prima dell’ Idea e della Natura : ma so- 
pratutto il « Sommo Amore » dantesco. 

9. Vita e opere di Maeterlinck, giunta oramai alla settantina (la ha supe- 
rata dopo l’agosto 1932) ed alla gloria letteraria mondiale meglio meritata, per 
la sua operosità, per la sua larga visione della vita. E la vita per Maeterlinck, 
racchiude tutte le poesie ; non soltanto quelle che partono dall’animo del poeta, 
(simbolista negli inizii della carriera, romantico nel fulgore di essa, naturalista 
nel suo definirsi terminale), ma anche in ogni forma vivente della natura, degli 
animali, delle società viventi loro, guidate da una intelligenza strana, fatale, 
geometrica, perfetta, che non si può concepire senza la mano di una altissima 
causa, nè ammirare senza rispettoso timore. 

9. Baden Powell è il creatore dei « Boy Scouts » cioè dei « Giovani esplo- 
ratori », organizzazione a fondo confessionale cattolico diffusa in tutto il mondo 
e che rispecchia la vita infantile del suo fondatore, allorchè, insieme con altri 
suoi tre fratelli, viaggiava nei mari inglesi a bordo di un loro piccolo jacht. 
Dall’ infanzia in poi, Baden Powell, non fece altro che viaggiare, combattere 
nelle colonie inglesi, infondere alla gioventù l’ amore alla vita, al lavoro, alla 
esplorazione, all’àrdimento, unitamente all’amore per la patria e per la famiglia. 
Da qui, la sua fama e la realizzazione della sua bella opera. Baden Powell è 
nato in Inghilterra, nel 1857, e conta oggidì perciò 76 anni. 


165 - 170. — I. NUNBERG - Allgemeine Neurosenlehre - Huber, Bern, 1932. — 
2. WINTERSTEIN - Zur Problematih der Einfùhlung - Int. Psychoanalyt. 
Verlag, Wien, 1932. — 3. RANK - Le traumatisme de la naissance - Payot, 
Paris, 1932. — 4. Tissi - Al microscopio psicoanalitico - Hoepli, Milano, 
1932. — 5. RANK - Don Juan - Denoel et Steelle, Paris, 1932. — 6. WEISS - 
La Psicoanalisi - Hoepli, Milano, 1933. 


. I. « Questo libro di Nunberg contiene la esposizione più completa e co- 
scienziosa di una teoria psicoanalitica dei processi neurotici, che noi Oggi pos- 
sediamo... » Così si esprime Freud, nella lusinghiera prefazione all’ opera di 
Nunberg, la quale veramente merita la lode altissima del Maestro, sia per la 
fedeltà dottrinale, sia per la lucidità del metodo. Tale opera costituisce la ma- 
teria che Nunberg ha esposto in varie annate di lezioni in seno alla Società 
psicoanalitica viennese, e che è svolta seguendo la trattazione degli elementi 
cardinali costituenti le basi e lo sviluppo biopatologico e clinico delle neurosi 
alla luce della dottrina e della esperienza psicoanalitiche. Tali elementi sono 
svolti nel seguenti capitoli: L’ inconscio nelle neurosi; la concezione topico-di- 
namica delle neurosi stesse ; la vita istintiva dei neurotici : la psicologia dell’ Io 
(cioè la sua struttura evolutiva e la sua configurazione definitiva, insieme alle 
loro varietà reattive individuali) ; le « neurosi attuali », la angoscia, i processi 
di difesa psiconeurotici, il meccanismo ed il procedimento della malattia neu- 
rotica, le causalità della nevrosi, le basi teoretiche della terapia analitica. Nun- 
berg si astiene per principio dal dare una classificazione ed una esposizione 
delle « psiconeurosi » nel senso psicoanalitico (malattie a causale specificamente 
psicogena e complessuale traumatogena), forse perchè la sua trattazione ha più 
il carattere di una psicopatologia generale di queste, che non di una vera e 
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propria clinica. Tuttavia, nel contesto dell’ opera, le principali psiconeurosi 
classificate dalla psicoanalisi, vengono abbastanza largamente citate, anche con 
ottimi, se pur parziali, esempi di casi clinici. 

2. Interessante contributo psicoanalitico al problema, importante sia dal 
punto di vista puramente gnoseologico che psicologico e psicoterapeutico, della 
« immedesimazione » altrui: cioè della conoscenza subbiettiva dell’ Io altrui. 
Dopo aver fatto cenno alle teorie predominanti in materia, Winterstein sostiene, 
dal punto di vista psicoanalitico, che se la forma sostanzialmente più complessa 
della « Einfilhlung » è quella che viene determinata dalla molteplicità dei vari 
elementi psichici subbiettivi (esperienze vissute : Erlebnisse), tendenze individuali 
affettive ecc. è tuttavia sovranamente regolata e determinata dall’ elemento 
« intellettualistico » come quello che più di qualsiasi altro sia capace di analiz- 
zare e conoscere la affettività e la mentalità altrui, alla luce dell’ insegnamento 
psicoanalitico. 

3. La celebre opera di Rank sul trauma della nascita tende a dimostrare 
che il distacco del figlio dal seno della madre 1appresenta un traumatismo 
psicosomatico vero e proprio, e che tale traumatismo, nelle sue varie trasfor- 
mazioni neurotiche, si può ritrovare in molti sintomi morbosi, nei quali un 
analogo avvenimento di « separazione » venga ad agire in senso traumatizzante 
e di conseguenza neurotizzante, in soggetti ammalati. L’ effetto di tale trau- 
matismo, si può verificare sia nell’ individuo, che nella collettività : mentre 
per converso, la neutralizzazione del traumatismo stesso si verifica clinicamente 
e psicologicamente in molti soggetti, nei quali la « guarigione » viene rappre- 
sentata (nel sogno od in altra maniera simbolica) col fatto e col termine della 
« nascita » (rinascita). Chi ha l'abitudine di psicoanalizzare dei soggetti neuro- 
tici, avrà modo di verificare assai di sovente, il ben fondato di questi principii 
arditissimi, i quali, naturalmente, non possono nè debbono venire presi « ad 
litteram » da psicologhi non psicoanalisti e perciò ignari della tecnica e della 
procedura psicoanalitiche, sia per la parte esercitata dalterapista, sia per quella 
del paziente, 

4. Ristampa con nuovo titolo e con aggiunte di due saggi su Bourget e 
su Gide, dell’opera « La psicanalisi, scienza dell’ Io » pubblicata nel 1929 ; 
(v. Archivio, p. 112; 1929). Anche i due nuovi saggi rivelano la squisita sen- 
sibilità psicologica del critico, il quale a sua volta è filosofo e poeta (vari suoi 
saggi poetici meriterebbero una larga analisi), ma indicano sopratutto un più 
stretto accedere alla psicoanalisi, di cui egli accetta i fondamenti razionalistici, 
teorici e pratici, della struttura della psiche individuale basata sulla coesistenza 
dell’ inconscio e del conscio e della loro simbiosi. 

5. La creazione della figura mitologica e poetica del « doppio » o del « ge- 
mello » ; i pregiudizii sulla « ombra » di sè stessi od altrui, (simboli questi 
ultimi del narcismo). sono strutture create dalla fantasia popolare per alimen- 
tare il concetto dell’ « eroe », per obbedire alla potenza mitica dell’ Io nella 
anima del popolo e del poeta primitivo ; per realizzare, nella favola, la credenza 
nella immortalità dell’ anima. A sua volta, il tipo di Don Giovanni, è quello 
dell’eroe irresistibile, al quale tutto riesce per effetto della seduzione che da 
lui emana : egli non è altro che una particolare vestizione della fantasia dei 
poeti, che nei tempi romantici del medio evo crearono la nuova immagine, in 
analogia a quelle che nei tempi mitologici erano state create dalla favola anti- 
chissima e dalle istorie mitologiche greche, e persiane, Il fatto della seduzione 
sessuale, non è altro che una nuova forma, destinata a rivestire, in conformità 
dei tempi diversi, lo stesso immutabile motivo psicologico ; il narcismo del poeta 
e la sua inconscia fame di eroismo e di potenza. 

6. In brevissimo tempo, meno di un anno, il manuale di Weiss giunge alla 
sua seconda edizione. Riteniamo per certo che giungerà ancora più rapidamente 
alle altre, seguenti. Non esiste in Italia alcuna opera che esponga con tanta 
competenza e fedeltà la dottrina psicoanalitica, nei suoi fondamenti organici e 
che analizzi con tale adeguata sobrietà gli elementi psicologici strutturali dell’ Io 
sintetico (Es e Ueberich : l’ Esso e l’ Io, come chiama Weiss) ed i procedimenti 
principali attraverso ai quali si individua il processo psichico normale e psico- 
neurotico. Noi vorremmo che in una prossima edizione, anche la parte clinica 
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e terapeutica venissero ampiamente trattate ; in modo da trasformare questi 
eccellenti « Elementi di psicoanalisi » in un vero e proprio « Trattato italiano 


di psicoanalisi ». 


171-175. — REIK - Der unbehannte Mborder - 1932. — 2. KLEIN - Die Psycho- 

analyse des Kindes - 1932. — 3. FREUD - Neue Folge der Vorlesungen zur 
Einfihrung in die Psychoanalyse - 1932. — 4. Almanach der Psvchoanalyse, 
1933 - Internat. Psychoanalyt. Verlag. Wien. — 5. FREUD - L'avenir d'une 
illusion - Denoel et Steels, - Paris, 1932. 


1. Reik studia i motivi psicologici che determinano l’ interesse della ricerca 
dell'autore ignoto di un delitto e le cause per cui, in base a questo interesse 
ed alla necessità inconscia di scoprire a qualsiasi costo l’autore di un delitto 
sconosciuto, la Giustizia commetta così di sovente errori giudiziarii talora fatali. 
I motivi psicologici dell’ interesse che i giudici e la opinione pubblica (fattore 
eminente di suggestione diretta sui giudici stessi, a loro stessa insaputa) pon- 
gono al problema: « Chi è l’ assassino »? e « Come fu commesso il delitto »? 
consistono nella dislocazione del complesso originario psicoetnologico della « morte 
data di nascosto ad un nemico col mezzo della « potenza del pensiero », sul 
problema della inchiesta per la ricerca dell’autore ignoto del delitto. Per'effetto 
della rimozione, l’origine di un tale interesse ci rimane ignota, ma la sua natura 
rivela in ogni suo dettaglio la genesi originaria, dalle profondità sconosciute 
(inconscie, istintive primitive) degli istinti di possesso e di distruzione. Anche 
la necessità affannosa di giungere alla soluzione del problema tradisce la ten- 
denza remota delle antiche istintività aggress.ve dell’ individuo verso il proprio 
simile. Il magnifico saggio di Reik è ricco di contributi storici al problema che 
ha una importanza non solamente giuridica, ma storica ed umana, altissima. 

2, Melania Klein, una delle maggiori competenze psicoanalitiche in materia 
di psicoanalisi infantile espone le modalità della tecnica psicoanalitica infantile ; 
le situazioni conflittuali precoci del bambino, specialmente nei riguardi del com- 
plesso di Edipo, che rappresenta il pernio della maggior parte delle causali 
della angoscia psiconeurotica infantile ; i limiti e le modalità della psicoanalisi 
infantile. Naturalmente, i due periodi evolutivi del bambino, cioè quello di 
latenza (prepuberale) e quello puberale, richiedono una tecnica relativamente 
diversa dall’altra; ma entrambe sono dirette a neutralizzare la formazione e la 
stabilizzazione dell’angoscia neurotica, dalla quale tutte le sindromi psiconeu- 
rotiche dell’adulto, con ie loro conseguenze non di rado irreducibili, specie per 
la vita sessuale normale e per le sue estrinsecazioni psicofisiologiche. Un trat- 
tamento psicoanalitico tempestivo della nervosità del bambino (disturbi psichici, 
errori del carattere, condotta asociale, atteggiamenti psichici e fisiologici viziati) 
permette adunque di agire tempestivamente e profilatticamente, correggendo 
tale nervosità ; guarendola ; ed evitando al bambino, già malato in tendenza, 
di Ticadere nella psiconeurosi o di evolversi nella sua direzione, sino a giungere, 
nel casl estremi, alle psicosi od al delitto. 

3. Con queste nuove lezioni di introduzione alla psicoanalisi, che Freud 
non ha tenute al pubblico, come le precedenti, per ragioni universitarie e per- 
sonali, ma che ha composte nello stesso stile e nella stessa orbita di idee, 
(esiste la traduzione italiana delle prime, di Weiss, datante dal 1922) il Maestro 
svolge alcune idee nuove specie nei riguardi del sogno, ed amplifica vari altri 
problemi psicoanalitici, al quali tre lustri di tempo hanno portato elementi 
«cola DELA e di delucidazione. La novità più importante è la atte- 
pre na SO pa sogno, che non è più, come una volta, dogmati- 
Sri a fai izzazione di un desiderio, ma ne può essere sempli- 

: mentre altri argomenti capitali della psicoanalisi, quali 
quello dell'angoscia e della vita istintiva, quelli della femminilità e quelli della 
« Weltanschauung » cioè della concezione sintetica della esistenza, vengono trat- 
tati dal punto di vista dello scetticismo che caratterizza l’ultima fase della im - 
mensa i creata dal genio attraverso un quarantennio di vita e di lotta. 
dI n petti do ria price molti aicoli itereman 

’ psicoanalitiche, sia da altre fonti estranee 
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che si sono occupate di psicoanalisi e di Freud. Il primo articolo è di Freud. 
ed è intitolato « Sui Libido-tipi : « ha un valore eccezionale, perchè tende a 
creare una tipologia o psicocaratterologia umana, su base psicoanalitica, che iò 
ritengo destinata ad un successo non dottrinale, ma anche clinico, di notevo- 
lissima portata. Altri articoli di Freud, di Schaeffer e di Erlenmeyer trattano 
il problema della captazione del fuoco, che Freud ha sollevato nella sua opera 
sul « Futuro di una illusione » ; altri ancora di Jekels, sul sentimento di col- 
pevolezza, di Wittels sull’ Iper-Io nella decisione sessuale ; della principessa 
Maria Bonaparte sulla morte di Poe, di Pfister, sulla psicoanalisi in mezzo agli 
Indiani Navaho, di Zweig, sulle disavventure coniugali di Maria Antonietta, 
interessano il lettore anche non psicoanalitico per la loro lucidità e per il loro 
interesse storico, e psicologico. 

5. L’avvenire di una illusione è l’avvenire della religione, in sè e per sè, 
Freud si pone da un punto di vista di assoluto scetticismo, e giudica che sol- 
tanto là scienza non è una illusione : mentre è una illusione ritenere che noi 
si possa trovare altrove ciò che essa non ci può dare. Naturalmente l’ equivoco 
è basato sul fatto della ammessione del principio razionalistico, come il domi- 
natore del mondo, di fronte al principio trascendentale ed affettivistico, come 
determinatore della condotta umana, in base alla credenza di una monogenesi 
spirituale sia del sapere che della condotta. Il tentativo di una educazione 
non religiosa, dice Freud, merita di venir preso in considerazione, e noi siamo 
assolutamente del suo avviso, per quanto riguarda le possibilità culturali fu- 
ture ; le quali certamente possono evolversi nel senso preconizzato da Freud 
ed hanno già trovato nella Russia del Soviet, una applieazione pratica di di- 
screta portata. Ma tutto ciò, anche se destinato a successo, in Europa, do- 
vrebbe trovare eguale terreno negli altri Continenti, molti dei quali invece 
si trovano, di fronte alla religione. nelle stesse condizioni psicologiche nelle 
quali si trovarono gli Ebrei al tempo di Mosè, ed il Mondo grecoromano alla 
epoca di Gesù. La propaganda cristiana in Australia, Asia, Africa, cioè in tre- 
quarti del mondo, è ancora agli inizii : sarà facile arrestarla ? Noi ne dubitiamo. 
E d'altra parte, anche ammesso che la religione, in senso universale, scompa- 
risse da oggi a domani. nessuno potrebbe contestarne la portata storica e psi- 
coetnologica, l’influenza decisiva da essa esercitata nella genesi delle nazioni 
e nella evoluzione mentale e morale della Umanità, attraverso almeno sessanta 
o fors’ anche cento secoli, per quanto ci è dato di giudicare sulle basi delle 
ricerche storiche e paleografiche più attendibili. La religione è un fatto storico 
reale ed è entrata nell’orbita della vita psichica dell’umanità, fino dai suoi pri- 
mordii, di pieno diritto. Essa non potrà mai sostituirsi alla scienza, ed è pleo- 
nastico il dubitarne ; ma è invece un problema assai dubbio il giudicare se la 
scienza potrà totalmente sostituire la religione, presso tutti, sia pure fra cento 

o mille anni; o non. 


V.—- STORIA DELLE RELIGIONI E MISTICISMO. 
TEOSOFIA E ANTROPOSOFIA. 


176-180. — I. ALFARICN CoucHouD, BaYET - Le probléme de Jésus et les origines 
du Christianisme - Oeuvres Représentatives, Paris, 1932. — 2. GABRIEL DE 
STE MARIE MADELEINE - Etudes Carmélitaines - Desclée, De Brouwer Cie, 
Paris, 1932. — 3. DE PROSZYNSKI - The authentic photograph of Christ - The 
Search Publ. Co. London, 1932. — 4. RAUSCHEN-ALTANER - Patrologie - 
Herder, Freiburg i. B. 1931. -— 5. STEINER - I/ Cristianesimo quale fatto 
mistico - Laterza, Bari, 1932. 


1. I tre autori, ben noti in materia di critica di storia del Cristianesimo, 
si propongono, ciascuno, uno dei seguenti tre quesiti: Gesù ha esistito ? Quale 
è il valore storico dei Vangeli? Perchè il Cristianesimo ha vinto le religioni 
contemporanee, quali il mitriatismo ed il metroacismo, (oltre al sincretismo 
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grecoromano) ? Essi rispondono nel seguente modo. 1. Storicamente parlando 
non esiste alcuna prova della esistenza di Gesù. 2. I vangeli ortodossi sono una 
derivazione di un vangelo marcionita, datante dell’epoca 145 circa d. C. e non 
prima. 3. Il Cristianesimo ha vinte le altre religioni pagane, sopratutto il me- . 
troacismo, cioè il culto di Cibele, vergine madre e Attis, il salvatore ; e il mi- 
triacismo, cioè il culto di Mitra, liberatore dell'umanità, perchè si alleò po- 
liticamente all’ impero romano. A proposito di questa ultima ipotesi, si po- 
trebbe giustamente obbiettare, che non fu il Cristianesimo ad allearsi con 1 Im- 
pero, già decadentissimo, ma fu l’ Impero ad allearsi al Cristianesimo ; ciò 
che del resto non ritardò menomamente la sua rapida fine, ma fors' anche la 
affrettò. 

2. Secondo volume della XVII annata di questi studi interessanti per la 
dottrina e sovente per la imparzialità. Sono da notare uno studio del Padre 
Gabriele di Santa Maria Maddalena, sul tema, mai abbastanza esaurito, della 
scuola di orazione carmelitana ; due studi di Lavaud e di Ven der Elst, su 
Teresa Neumann ; uno di Borne, sull’ultimo libro, di Bergson, « sulle due sor- 
genti della morale e della religione », in cui sono tributate molte, se pur con- 
dizionate lodi, al grande filosofo israelita : oltre a molte buone riviste di libri, 
riproduzioni di testi antichi e notizie religiose varie. 

3. La fotografia della effigie autentica di Gesù è stata miracolosamente 
ottenuta nel 1898, quando, essendo stato conceduto dal Re d’ Italia 11 permesso 
di fotografare la Sacra Sindone, custodita nella cattedrale di Torino, il fotografo, 
certo Cavaliere Pia, con sua somma sorpresa, vide comparire, durante lo svi- 
luppo della lastra, la figura del volto del Redentore, in atteggiamento del sonno 
eterno. 

4. La patrologia è lo studio delle opere dei padri della Chiesa, nei primis- 
simi secoli fino alla fine, quasi, dell’ ottavo, dopo Cristo. Essa si può dividere 
in due grandi periodi. Il primo comprende la letteratura cristiana dei primi tre 
secoli, ed in questa sono da studiare la didaché, i vangeli, gli apocrifi, gli apo- 
calissi ; indi i padri apostolici propriamente detti, quale Clemente Alessandrino, 
Ignazio di Antiochia, ed altri. Seguono gli apologeti del secondo secolo, spe- 
cialmente quelli del periodo di Adriano, di Antonino Pio e di Marco Aurelio, 
con Minucio Felice e Tertulliano, fra i più rappresentativi, e gli scrittori antiere- 
tici del secondo secolo stesso, comprendenti gli gnostici, gli avversarii del Mon- 
tanismo e dello Gnosticismo ; Egesippo, Sant’ Ireneo, ed il famoso frammento 
del Muratori. Segue la letteratura del terzo secolo, con gli Alessandrini, i Ro- 
mani, gli Africani, gli Agiografi ed i martirologhi, fra cui spiccano particolar- 
mente San Cipriano, Lattanzio, Eusebio di Panfilo. Ma se il primo periodo è 
quello che storicamente ha il massimo valore, è il secondo, quello che segue 
al 325 d. C. che brilla per le caratteristiche cristiane più precise e definitive, 
cioè la carità e l’unione dell’uomo con Dio : per opera dei Padri del Deserto, 
di Sant’ Attanasio, dei tre grandi Cappadocii, cioè San Basilio, San Gregorio di 
Naziana, San Gregorio di Nissa; dei Palestiniani, Antiochesi, Alessandrini del 
terzo e quarto secolo, fino al faro luminosissimo ed inestinguibile di Sant’ Ago- 
stino, doctor gratiae. Dopo Sant’ Agostino, la letteratura patristica decade, forse 
perchè ha esaurito il suo compito fondamentale ; essa si trascina faticosamente 
attraverso al quinto, sesto e settimo secolo, ove chiude, si può dire, il suo lungo 
ciclo, con San Germano da Costantinopoli e col Damaceno Giovanni, l’ultimo 
dei moralisti della grande epoca ed epopea. 

5. L’opera celebrata, e per noi la migliore, di Steiner, sul Cristianesimo 
come fenomeno mistico, studia le origini della nuova religione, le analogie con 
ded: pe a v ve ari gong per conchiudere precisamente 
recato dall’ oscurità della Cosa sio go cn Sin arc 

DE: I e alla luce del sole e reso immediatamente 
accessibile all’anima collettiva dei popoli. 


181-187. — I. ScHwoB - Le Talmud de Jerusalem, IV. . Maisonneuve. Paris 
1932. — 2. DUDLEyv WRIGHT - The Talmud - Williams and Norgate, Lon. 
don, 1932. — 3. TEAPE - The secret love of India - Heffer, Cambridge, 1932. — 
4. BERTHOLET - Die Religion des Alten Testaments - Mohr, Tubingen, 1932. — 
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5. ZOLLER - La vita religiosa ebraica - Tipografia Sociale, Trieste, 1932. — 
6. VINCENT - Le Judaisme - Bloud et Gay, Paris, 1932. — 7. DESSON - 
Ce qu'il faut connaître de l° Islam - Boivin, Paris, 1932. 


I. Questo quarto volume del Talmud di Gerusalemme, contiene il principio 
della seconda sezione della Mischnà, cioè del Mognèd (solennità), perchè per- 
tratta il problema della condotta sociale e rituale dell’ ebreo durante la solen- 
nità massima, del Sabbàd {sabato, giorno del riposo del Signore), e quello E ru - 
bim, cioè delle distanze e dei limiti da percorrere od oltrepassare in dette 
solennità (Erubim, plurale di Erub). Molte disposizioni sembrano oggidì superflue 
e viziose, e molti problemi trattati sembrano logomachici e cavillosi, ma bisogna 
pensare che il Talmud ha rappresentato l’ unico punto di appoggio sociale e 
giuridico degli Ebrei in tutti i lunghissimi secoli della loro diaspora, allorchè le 
nazioni che li ospitavano erano assai più ostili a loro che non oggi, ed una 
legislazione canonica della nazione dispersa appariva come una delle forze mag- 
giori di coesione, dei gruppi ebraici sballottati nel turbine delle persecuzioni 
medievali e nella faticosa lotta oscura per mantenersi in vita. 

2. Il Talmud di Gerusalemme (detto anche di Palestina) sarebbe stato com- 
posto nel secondo o terzo secolo dopo Cristo, mentre quello di Babilonia sarebbe 
stato composto nel quarto o quinto : ma queste date sono assai incerte, mentre 
sembra più probabile che entrambi datino da un’epoca assai vicina alle prime 
decadi del 200 d. C. Il Talmud di Babilonia è tre o quattro volte più vasto 
di quello di Gerusalemme, già per sè stesso discretamente ampio ; è ancora più 
prolisso e si dilunga, più del primo, su questioni scolastiche e procedurali. Il 
Talmud, nella sua veste originaria, ha subìto molte e gravi mutilazioni, sia 
per la varietà dei testi e degli amanuensi, sia per le persecuzioni cui îurono 
soggetti gli Ebrei nel Medio Evo e per gli autodafé, talora irreparabili, imposti 
dalla Chiesa alle opere ebraiche. È celebre, tristamente per la scienza e per la 
storia, l’ incendio della biblioteca ebraica della Comunità di Cremona, per opera 
di San Carlo Borromeo, nel quale sarebbero andati distrutti dodicimila volumi 
(l'A. dice anzi 12.000 copie del Talmud). 

3. Lo studio della scienza segreta dell’ India ha il doppio vantaggio di 
esporre molte delle fonti che servirono alla preparazione dello spirito mistico 
cristiano, e di dimostrare le basi sostanziali del misticismo stesso : la contem- 

plazione della morte e la preparazione alla « perfezione ». 

Il Cristianesimo, predicato da Gesù, ha portato in questa via verso la Di- 
vinità, la elaborazione più perfetta, perchè ha assommato, a gli altri elementi 
di immedesimazione alla Divinità, l’ amore altrui e la eguaglianza di tutti gli 
uomini di fronte a sè stessi e a Dio. Per tal modo, riesce dimostrato che la 
religione più antica dell’ Oriente, si è sempre diretta verso ]’ Occidente per creare 
una corrente spiritualistica di reciproca conciliazione morale e politica (?). Teape 
riproduce e traduce in versi molti fra i passi più belli degli Upanishad e dei 
vari Veda che li precedettero. 

4. L’analisi del contenuto mitico e mistico dell’ Antico Testamento, rivela 
molti elementi comuni a tutte le religioni ed a tutti i culti anteriori alle vere 
e proprie religioni stesse ; quali la potenza degli oggetti inanimati, la demoni- 
stica del Mana o del Signore, la parte mitologica, cosmogonica, le favole pri- 
mitive (Noè, frutto proibito, Abramo ecc.) l’ esistenza di culti premosaici e le 
loro influenze successive sullo sviluppo del Mosaismo. Ma ciò che vi ha di pro- 
fondamente originale a sua volta, è la figura centrale di Mosè ; è la letteratura 
preprofetica e la splendentissima letteratura profetica, è la legislazione ; è il 
salterio, primo capolavoro ed ultimo, della pietà dell’uomo rivolta ed immede- 
simata in Dio ; è infine la saggezza dei Proverbii e quella dell’ Ecclesiaste, anche 
se può essere spurio, e non rigorosamente ebraico, perchè totalmente imbevuto 
dello scetticismo e dello stoicismo ellenistici. 

5. Zoller, rabbino capo della Comunità Israelitica di Trieste ed illustre etno- 
logo e scrittore di scienza della religione, offre, in questo breve compendio, 
un’ idea d’ insieme sui riti della religione ebraica, sulle festività, sulle preghiere 
che l’ Israelita deve recitare nelle varie circostanze principali, liete e tristi della 
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vita. In questa breve ma limpida esposizione si discernono facilmente molte 
istruttive analogie fra il rituale ebraico e quello cristiano. 

6. Interessante analisi dello spirito e della lettera del misticismo giudaico, 
attraverso ai suoi dogmi, alla sua morale, al suo culto pubblico e privato. Me- 
rita di venire segnalata la osservazione, che tutti sanno naturalmente, secondo 
cui tutta la morale ebraica è contenuta nel decalogo: perchè questo decalogo, 
appena tenuemente modificato, ha servito di base anche al Cristianesimo, che 
tuttavia, giova riconoscere, ha elevate le sue salde fondazioni sul settemplice 
Sacramento. Vincent si augara che l’ Ebraismo, continuando la realizzazione 
profetica già concretata da Cristo, trovi proprio in Cristo e nei Vangeli quella 
pienezza di vita verso Ja quale, esso Ebraismo aspira con così nobile ardore e 
per la quale è stato creato. 

7. Rapida e succosa visione storica dell’ Islamismo, che se pare abbia per- 
duta molta parte della sua potenza politica (forse per la trasformazione del- 
l’ Impero dei Califfi, più che non per l’ indebolirsi del Maomettanismo, che si 
estende in India ed in Africa), non è tuttavia un elemento trascurabile nella 
vita dei continenti perimediterranei asiatico ed africano, e che in futuro po- 
trebbe ancora rappresentare un fattore importante di rivolgimenti politici e di 
avvenimenti nazionalistici. La Francia, che nel suo immenso impero coloniale 
tiene 40 milioni di sudditi mussulmani, deve occuparsene seriamente, anche se 
non è il caso, per il momento, di preoccuparsene. Anche l’ Islamismo, ha le sue 
classi etniche e culturali di élite, ed il sentimento che lo anima è profonda- 
mente religioso e morale. 


188.194. — 1. SwARTS - Le banc des pénitents - Vrin, Paris, 1931. — 2. ARCHAM- 
BAULT - George Fonsegrive - Bloud et Gay, Paris 1932. — 3. ALMANACH 
CATHOLIQUE FRANCAIS - Bloud et Gay, Paris, 1933. — 4. LAGRANGE - M. 
Loisy et le Modernisme - Les Editions du Cerf, Juvisy, 1932. — 5. MAGRE - 
La mort et la vie future - Fasquelle, Paris, 1932. — 6. GIOT ET DOROLA - 
Thérèse Neumann, la mystique de Konnersreuth, - Spes, Paris, 1932. — 
7. ELBÉ - Les postulats spiritualistes devant la science moderne - Perrin, 
Paris, 1932. 


1. L'Armata della Salute (Salvation Army) fu fondata da un pastore pro- 
testante wesleyano, William Booth e dalla sua moglie, pure wesleyana, Caterina 
Mumford, (la quale anzi veramente è stata la prima a concepire la idea del 
nuovo movimento mistico cristiano moderno) nel 1878, dopo otto anni di pre- 
parazione in seno ad un gruppo di credenti, creato dai due coraggiosi apostoli. 
Essa ebbe nel mondo una grandissima diffusione, ed ancor oggi si fa valere, per 
quanto in maniera assai più modesta per effetto delle variate condizioni gene- 
rali della psiche nazionale, sopratutto anglosassone. La novità della nuova pre- 
dicazione consiste negli atti di fede e di penitenza che i nuovi accoliti fanno 
in seno delle ordinarie riunioni nelle loggie o chiese private dell'Ordine, e della 
iniziazione, con questo rito, ed attraverso canti sacri e cori e preghiere, dei 
neofiti. La Armata della Salute ha un contenuto morale ed una disciplina rigi- 
dissimi e rispettabilissimi. Swarts ne descrive la storia ed i caratteri. 

2. Apologia di une. scrittore e filosofo cattolico parigino, noto per alcuni 
suoi romanzi, per vari suoi insegnamenti critici di filosofia e di religione, pub- 
blicati specialmente in un suo giornale « La Quinzaine », che al momento de- 
bito, incominciando a puzzare di eresia, fu soppressa dalla Autorità ecclesia- 
nari n rivendicare i meriti del filosofo, che chinò il capo 

edienza, ma che atten ludizi i i È 
polari tra oi ci pre giudizio del pubblico, la ricompensa alla 
SA L'almanacco cattolico francese per il 1933 porta, come i precedenti, ricca 
messe di notizie utili ed interessanti per tutti, anche non strettamente cattolici ; 
nelle parti riguardanti la vita religiosa, la vita sociale, la vita letteraria ed ar- 
tistica, e la vita. scientifica, che contiene numerosi e ben fatti articoli sulla 
storia della religione, sulla assistenza ai bambini, sulla paleontologia. Buona 
parte naturalmente è riserbata al mondo cattolico ed a gli avvenimenti mon- 
diali che interessano la vita e le opere dello Stato della Città del Vaticano. 
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4. Confutazione delle teorie moderniste di Loisy, spiegazione dei legittimi 
motivi ortodossi per i quali fu a suo tempo elevata contro di lui la grande 
scomunica e violenta critica di tutti gli argomenti storici che tendono, per bocca 
dei critici di storia della religione cristiana, a dimostrarne le origini eterodosse 
e psicoetnologiche, dalle religioni e dai culti che la precedettero. 

5. Liriche in prosa, mezzo scientifiche e mezze teosofico-simbolistiche e 
buddistiche, sull’eterno problema della vita e della morte, sulla rinascita e sulla 
rincarnazione, sul contenuto della vita e sulla letizia della buona morte. 

6. Traduzione della opera, bene conosciuta, dell'abate Helmut Fahsel, un 
protestante convertito al cristianesimo, conferenziere appassionato ed applaudito, 
studiosissimo e filosofo, che ha osservate da vicino le stimmate sanguinanti di 
Teresa Neumann, ne ha fatto la storia, la descrizione, la critica ed ha concluso 
per la assoluta soprannaturalità della loro comparsa. 

7. Le scoperte recentissime sulla degradazione della materia (che del resto 
già era annunciata da Balfour Stewart nel 1870); la possibilità della scompo- 
sizione sperimentale dell’atomo, i fenomeni dello spiritualismo, gran parte dei 
quali è talmente dimostrata da essere accettabile come il prodotto di fattori 
oggidì pienamente spiegabili con le teorie estreme della materia e delle sue evo- 
luzioni; permettono di pieno diritto di concepire la essenza dell’ universo dal 
punto di vista spiritualistico, che la scienza aveva apparentemente soffocato, e 
conchiudere che l’energia animatrice dell’ universo è distinta dalla materia, è 
immortale anche attraverso a tutte le sue degradazioni e reintegrazioni: e che 
il finalismo teistico di ben poco, per non dir nulla, si diversifica, dal finalismo 
filosofico e scientifico, di quello tuttavia ben più limitati ed imperfetti. Questa 
la tesi dell'Autore, già noto per un altro ottimo saggio sulla « vita futura di- 
nanzi alla saggezza antica ed alla scienza moderna ». 


VI. — PSICOANTROPOLOGIA GENERALE UMANA. PSI. 
COLOGIA ETNICA. PSICOLOGIA ANIMALE. SCIENZA 


GENEALOGICA. STUDI SULLA EREDITÀ. SCIENZA 
SESSUALE. 


195 - 199. — I. PAUDLER - Scheitelnarbensitte, Anschwellungsglaube und Kultur- 
kreislehre - Rohrer, Brunn, 1932. — 2. TAYLOR - The divinity of the roman 
emperor - Amer, Philological Association, Middletown Conn. 1931. — 3. SJò- 
VALL - Zeus im aligriechischen Hauskultur - Gleerupska Univ. Bokhandel- 
Lund, 1931. — 4. JACCARD - Le sens de la direction et l’ orientation loin- 
taine chez l’ homme. - Payot, Paris, 1932. - 5. COMES - Nel mondo delle for- 
miche - Sandron, Palermo, 1930. 


1. Paudler studia esaurientemente il cosidetto « T » sincipitale, cioè una 
larga cicatrice ossea a forma di «t» o di « Y » che si è trovata, originaria- 
mente da Manouvrier nel 1895 e poi da altri, in vari crani dell’ epoca paleolitica. 
Essa consiste in esiti di manovre di compressione ed allargamento, assai simili 
alla trapanazione, esercitate, secondo le conclusioni più attendibili, a scopo 
magico e di scongiuro contro le malattie e le infiammazioni durante il periodo 
del culto totemistico e tabuistico. La ampia monografia è corredata da ric- 
chissime citazioni storico - antropologiche. 

2. La divinità degli imperatori romani non è un fatto assolutamente 
nuovo perchè essa esisteva anche già discretamente sviluppata nei re di Persia 
(l'autrice non si occupa affatto della divinità dei Faraoni!); ma assume, 
dopo Cesare, quel carattere di assolutismo divino, che si mantiene anche al di 
là di Domiziano e che viene consacrato ufficialmente nei riti pubblici, sociali, 
politici e religiosi e che ci viene tramandato dai monumenti e dalle monete, 
attraverso ad una documentazione ricca e definitiva. La bella monografia è 
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bene illustrata da numerose fotografie, di monete (specie aure) e di monumenti 
dedicatorii. 

3. Il culto di Giove, patrono della casa e della famiglia, costituisce una 
delle maggiori caratteristiche della religione greca : non soltanto alle sue origini, 
ma anche fino alle sue ultime propaggini nel sincretismo romano ed egiziano. 
Giove viene adorato nella famiglia e nei sacelli che in seno ad essa gli vengono 
dedicati, nella ottemplice veste di Zeus Herakleios, Patroos, Ktesios, Philios 
e Meilichios, Soter. Teleios, Kataibates, Ephestios ; cioè Dio potente, della città, 
delle ricchezze, 1’ amico ed il distributore di grazie ; il salvatore ed il perfetto ; 
il Dio delle folgori ed il Dio del focolare domestico. 

4. « L’ istinto ed il senso della direzione è una favola introdotta in Europa 
da viaggiatori disattenti o privi di scrupoli, con la complicità più o meno co- 
sciente di filosofi e di scienziati troppo zelanti. L'osservazione obbiettiva e 
l’ esperimento dimostrano non soltanto la inesistenza di qualsiasi istinto o senso 
della direzione, ma ancora la impossibilità di qualsiasi orientamento nello spazio 
in assenza di punti di repere esteriori, cioè della funzione visiva, sola e unica 
fondamentale nel meccanismo dell’ orientamento, » (insieme alle altre satelliti 
labirintiche e di equilibrio). Queste le conclusioni della eccellente monografia 
di Jaccard. 

5. La vita giornaliera delle formiche, che si compie di regola secondo un 
ritmo binario (mattino e sera) è funzione della temperatura, dei fattori mete- 
reologici, della umidità dell’ ambiente ; essa è orientata verso il fenomeno fon- 
damentale della nutrizione dell’ ambiente ed è guidata da istinti fondamentali, 
che meglio meritano il comune ma più preciso termine di biotropismi. Come 
offre il risultato di lunghe e pazientissime ricerche personali, condotte per stu- 
diare la influenza dei vari fattori fisici e meteorici, sulla locomozione, sulla 
attività, sul senso combattivo delle formiche stesse. 


200 - 207 — I. GUREWITSCH UND WoOROSCHBIT - Stazere Cettia Celianski (in russo) - 
Charkov, 1931. — 2. NEURATH - Die Pubertàt - Springer, Wien, 1932. — 
3. JAcOBvY - Handschrift und Sexualitàt - Marcus und Weber, Berlin, 1932. - 
4. MAYER - Psychologisches aus der gynékologischen Sprechstunde - Leipzig, 


Kabitzsch, 1932. — 5. NIEDERMEYER - Sexualethihk und Medizin - Borg- 
meyer, Hildesheim — 6. GLASMER - Eheberatungssteelen und Geburtenver- 
hùtung - Enke, Stuttgart, 1932. — 7. BURGER - Mémoires d’ una sage-femme - 


Editions Mariage et Famille, Paris, 1932. — 8. TRUNE - Catullus und Clodia - 
Perles, Wien, 1932. 


1. Ricerche demografiche, antropologiche e biofisiologiche sulla contadina 
russa, sullo svolgimento della sua maturazione sessuale, sull’ inizio della sua 
vita sessuale e delle vie che essa percorre ; sul matrimonio e sulla famiglia, 
sulla fecondità e sulla natalità, sulla igiene della vita sessuale della contadina 
stessa. Le conclusioni dimostrano la necessità di una vera e propria educazione 
sessuale dei contadini, attraverso la propaganda di stato ed i medici locali. Il 
materiale di studio è stato raccolto col mezzo di un questionario inviato ai 
vari medici rurali. 

2. Trattato sulla pubertà, studiata dal punto di vista della fisiologia, della 
patologia generale e speciale, della morbilità e morbidità, della igiene. La parte 
fisiologica si interessa della determinazione dell’ epoca dell'inizio puberale e 
della sua costituzione ; della crescenza di corpo, del ricambio, dello sviluppo 
psichico, dei caratteri sessuali secondarii e della teoria biologica della pubertà. 
A proposito di questa Neurath giustamente afferma che non è lo sviluppo en- 
docrino il fattore massimo, per quanto più evidente, della pubertà ; ma sono i 
fattori cromosomali, genotipici, la costituzione ereditaria e tutti quelli altri che 
costituiscono lo slancio vitale dell’ organismo, agli artefici originarii e fonda- 
mentali della pubertà. Nella parte dedicata alla patologia speciale della pubertà, 
l'A. illustra con ottima e ricca documentazione tutti i disturbi della pubertà 
precoce, della pubertà tarda, dell’ intersessualità ; e le malattie generali, interne, 
nervose e psichiche, più frequenti ad osservarsi in questa fase vitale : ci sem- 
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bra tuttavia che gli «infantilismi» avrebbero potuto trovare un posto più 
evidente ed ampio. Neurath non cita, nella ricca bibliografia, l’ opera, certa- 
mente antica, ma sempre classica sulla pubertà, perchè precorritrice dei tempi, 
di Marro. 

3. L’ esame grafologico della scrittura, come quello che rileva anche gli 
stati d’ animo ed il carattere emotivo dei soggetti, è singolarmente indicato per 
la diagnosi della sessualità individuale, normale e patologica. Tale diagnosi 
perciò è utilizzabile non soltato per gli obbiettivi caratterologici teoretici, ma 
ancora per la differenziazione individuale, per il dispensario di igiene mentale 
e sessuale (conoscere il carattere degli sposi, diagnosticare stati di crisi sessuali 
ecc.), ma anche infine per l’ isolamento caratterologici e sociologico della delin- 
quenza e della degenerazione sessuale. 

4. Il libro di Mayer è una guida preziosissima sia per il ginecologo sia per 
il psichiatra che cura le psiconeurosi umane. È intessuto di esperienza, di 
sommo buon senso, di finissimo intuito. Insegna quali sono i processi somatici 
capaci di venire influenzati da! psichismo ; quali sono tali disturbi nella sfera 
sessuale femminile ; dismenorreà psicogena, fiuor, frigidità, dispareunia, vagi- 
nismo, vescicalismo ; ci fa conoscere i rapporti psicologici fra gravidanza, cli- 
materio e psiche ; quali le situazioni psicologiche determinanti sintomi somatici, 
quali debbono essere gli interventi moderatori e sanatori della famiglia, dei 
parenti, (suoceri) e dei medici, quale sia la vera e grande importanza dei pro- 
cessi sessuali per la individualità psicofisica integrale, quale l’ importanza della 
religione e dei sogni, che il clinico, anche non psicoanalista, ma buon psicologo, 
può in parte analizzare e perfettamente comprendere. Raccomando a tutti i 
psichiatri la lettura di questo preziosissimo libro. 

5. Le conclusioni assai ortodosse, ma fondate su una sana esperienza e su 
una profonda convinzione — esperienza e convinzione che noi parteggiamo in- 
teramente, — sono le seguenti. Fintantochè matrimonio e famiglia costituiscono 
la unica forma possibile di realizzazione della vita sessuale, tanto l’ uomo che 
la donna vi debbono entrare con la piena e incondizionata responsabilità dei 
loro doveri: ma poichè tutto ciò che è «igienico » è « morale » così soltanto 
nel matrimonio monogamico, cioè nel matrimonio stabile, indissolubile, fedele 
fino alla morte, si basa la soluzione definitiva e la più perfetta possibile del 
problema sessuale umano, individuale e collettivo. Altra soluzione, non esiste 
al giorno d'oggi. 

6. Una ordinanza del 19 febbraio 1926 del Ministero per la pubblica assi- 
stenza germanico prescriveva le norme da seguire per l’esame prematrimoniale. 
Da questa ordinanza prendevano rigoglioso sviluppo i dispensarii di igiene ses- 
suale (Ehe- und Geburtsberatungsstellen), organizzati e diffusi in tutto l’ im- 
pero. La dottoressa Erna Glasmer, direttrice di uno di tali dispensarii, espone 
le proprie vedute personali sul problema e sui risultati ottenuti, ed avanza savie 
proposte di ordine pratico, intese a meglio organizzare ed irregimentare la opera 
propagandistica e terapeutica (società mutue e cure gratuite), e sorveglianza dei 
medici municipali e circondariali), su gli affari sessuali, in tutto l’ambito della 
nazione. 

7. Memorie di una levatrice onesta, destinate ad invogliare i] popolo fran- 
cese a far figli, ed intesa a rinfrancare l’ambiente della morale sessuale in seno 
alle famiglie della città ‘e della campagna. Predicano il matrimonio casto, sia 
per l’uomo che per la donna, e la maternità lieta e volontaria. 

8. Trune pone sulle scene la vita sessuale di Catullo, i suoi folli amori 
per Cinzia, la prostituita moglie del proconsole Metello, la sua morte per 
amore, sotto gli occhi della crudele e falsa amante. Entrano anche in. scena, 
i due grandissimi del tempo : Cicerone e Giulio Cesare. La vita ed i costumi 


del tempo vengono descritti con colore e con efficacia : il dramma si legge vo- 
lentieri. 


208-213. — 1. MALINOWSKI - La sexualité et sa répression dans les sociétes pri- 
mitives - Payot, Paris, 1932. — 2. HAVELocK ELLIS - Le meécanisme des 
déviations sexuelles, le narcissisme - Mercure de France, 1932, Paris. — 
3. SAHUQUÈ - Les dogmes sexuels - Alcan, Paris, 1932. — 4. FRANCESCHINI - 
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Vita sessuale - Hoepli, Milano, 1933. — 5. SOULIÈ DE MORANT - Anthologie 
de l'amour chinois - Mercure de France, Paris, 1932. — 6. LEREBOULLET 


ET AUTRES - Le moviciat du mariage - Spes. Paris, 1932. 


1. Studi eccellenti sulla organizzazione della famiglia, matriarcale e pa- 
triarcale, nelle società primitive e trattazione del problema della sessualità, 
dell’ incesto e della loro repressione. Malinowski, che pur riconoscendo alla psi- 
coanalisi tutta la dovuta importanza in materia di dinamica psichica e di analisi 
della sessualità infantile, nega, in questa sua opera. che i rigorosissimi interdetti 
opposti dalle società primitive all’ incesto (tabu ed esogamia ecc.) siano un de- 
rivato necessario dell’ Edipo complesso, (la cui portata deve essere certamente 
diminuita), ma sostiene che essi sono dovuti ad un processo culturale indipen- 
dente dal fenomeno istintivo della sessualità, ed a necessità epigenetiche, di 
stabilizzazione sociale. Insomma, l’ incesto non è interdetto in quanto possa 
nuocere alla società od alla famiglia dal punto di vista naturalistico, (la biologia 
dimostra che l’ incesto non nuoce alla razza) ma in quanto viene a turbare 
quell’ equilibrio sociale, che si è creato con il consolidamento della famiglia 
nella sua struttura originaria, entro all'orbita primitiva del clan. 

2. Lunga e completa analisi di un caso interessantissimo di autosadismo 
(caso Florrie), alla quale fa seguito un articolo non meno acuto sul narcismo 
nel senso psicoanalitico e sulle sue varie interpretazioni ed estensioni in materia 
sessuale. 

3. « Quale aiuto e quale luce possiamo noi avere dalla sapienza antica e 
dalla legislazione pervenutaci attraverso ai secoli ed a quella ancor oggi vigente, 
relativamente ai problemi della generazione ?. Come e qualmente, i problemi 
sessuali, tali quali vengono proposti nella cultura attuale, si armonizzano con 
le nozioni che ci sono state tramandate dalla saggezza antica ? Quanta esattezza 
e quanta obbiettività contengono queste esperienze millenarie ? A quale titolo, 
infine, sono esse sintomatiche, vale a dire : da chi e da che cosa furono mo- 
tivati i loro orientamenti ed i loro particolari caratteri ? » A queste questioni 
capitali risponde l’opera di Sahuquè, sostenendo che i problemi sessuali sono 
dei « falsi problemi », perchè essi dissimulano e coprono infiniti problemi sociali, 
molti dei quali non ancora risolti e forse non tutti risolvibili. La dottrina ses- 
suale, con le sue forime e conseguenze attuali, non è altro dal punto di vista 
storico, che un « sistema filosofico » ; vale a dire una determinata attitudine 
intellettuale derivata da una certa attitudine emotiva di fronte alla realtà. La 
dottrina sessuale tradizionale non é in alcuno dei suoi punti obbiettiva e disin- 
teressata ; essa non costituisce che un apprezzamento personale. Sahuquè studia 
la sessualità nella scala zoologica, il dimorfismo sessuale negli organismi supe- 
riori, la dottrina sessuale ed i suoi errori ; la sua genesi storica, la sua evolu- 
zione sociale, negli stati di libertà e di servitù sociali, l’amore, la femminilità 
e la virilità. 

4. Franceschini è conosciuto già da molti anni in Italia come un pioniere 
della igiene sessuale e della morale sessuale. Ques:o suo ultimo bel libro, rias- 
sume la esperienza esposta in tutti i suoi precedenti ed offre, in una sintesi 
geniale e pratica, tutto ciò che ogni profano deve conoscere in questa materia, 
moralmente e sociologicamente importantissima. L’A. divide la materia in sette 
succosi capitoli dedicati all’ istinto sessuale, alla fisiologia sessuale della matu- 
razione, alle ghiandole sessuali, alla loro secrezione interna, ai caratteri sessuali, 
alla fisiopatologia della funzione sessuale, alla eugenetica ed alla igiene del ma- 
trimonio. 

5. L'amore è uguale da per cutto. Cambia nome. cambia forme ed immagini, 
ma il nome è sempre uno, le forme e le imagini sempre uguali, su tutta la 
terra. Soulié de Morant ce ne offre una bella prova, con la traduzione di molti 
e belli brani tolti da poeti cinesi del 1600 fino al 1600. La caratteristica prin- 
cipale di questi poemetti amorosi è un certo dolce romanticismo, non disgiunto 
da un verismo, assai delicatamente espresso, ma non perciò meno evidente e 
preciso. Si vedano a tale proposito, la lirica, veramente squisita intitolata 
« Mentre (la mia amata) infila lago e lavora... » di Roang Ngann Trao, poeta 
del principio del XIX secolo e la « serratura d’oro » (che è il genitale femmi- 
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nile), di Fann Tseng Siang, poeta del principio del XX secolo. Soulié riunisce 
le liriche secondo i seguenti leit motivs : primi amori, incontri, il desiderio, 
l'accerchiamento amoroso (vedasi altra squisita lirica del poeta Oang Siun, della 
metà del XVII secolo), le gioie dell'amore, i ritratti ed i quadri, le angoscie, 
le incertezze ed i lutti dell'amore, le separazioni, gli abbandoni ed i tramonti. 

6. Conferenze morali sul noviziato al matrimonio ; cioè su ciò che i figli 
debbono sapere, su ciò che non devono ignorare, su ciò che devesi insegnare 
alle ragazze. La organizzazione cattolica « L’ Ecole des Parents » espone in 
questo libro il suo programma di azione, in materia, che va svolgendo attra- 
verso le sue comunità e la sua propaganda di conferenze e di letture. 


214-220. — I. MyRESs - Who were the Greeks ? - University of California Press, 
Berkeley, Cal. 1930. — 2. FOXWELL ALBRIGHT - The archaeology of Pale- 
stine and the bible - Revell Co. New York, 1932. — 3. WooLLEvy - Mit 
Hacke und Spaten - Brockhaus, 1932. — 4. ETIENNE - Une découverte dans 


l’alphabet - Geuthner, Paris, 1932. — 5. VAN DER MIJNSBRUGGE - The Cretan 
Koinon - Stechert, New York, 1931. — 6. WRESZINSKI - Lòwenjagd im alten 
Aegypien - Hinrichs, Leipzig, 1952. — 7. CLEMENTS - Primitive concept of 


disease - University of California Press, Berkeley, Cal. 1932. 


1. Chi furono i greci ? si chiese Myres : e si risponde, che i Greci furono 
un derivato di numerose infiltrazioni ed incursioni di popolazioni doriche, egee, 
ariane, anche eurasiche, scese nel bacino del Mediterraneo almeno due millennii 
prima di Cristo e mescolatesi ad elementi ctonici locali ; popolazioni aventi usi, 
dialetti, culture diverse. Fu soltanto dopo un lungo processo di tempo, e sotto 
la guida di Sparta e di Atene, che avvenne la unificazione del linguaggio, della 
religione, dell’arte e si potè parlare di una vera e propria unità se non etnica, 
almeno culturale e politica. La ponderosa opera dell’ A. dimostra la tesi su 
esposta sulla base della analisi comparata storica, antropologica, religiosa, filo- 
logica, folkloristica generale : e sostiene giustamente, che in origine esistette 
soltanto la grande matrice delle popolazioni mediterranee, quale primo centro 
di creazione e di fusione di quelle nazionalità di razza bianca europee che sor- 
sero più tardi in Grecia ed in Italia. 

2. Gli scavi archeologici in Palestina, interrotti per effetto della grande 
guerra, hanno ripreso con maggiore vigore di prima, grazie a gli sforzi delle 
varie missioni americane ed inglesi, sopratutto. In questo volume, Albright, 
direttore dell’ Istituto Americano di Studi Orientali in Gerusalemme, espone i 
risultati delle escavazioni da lui operate nella località di Tell Beit Mirsim, che 
crede di poter identificare con la città biblica di Dehir o di Kiriath Sepher. Il 
risultato di maggiore importanza storica è che, analogamente a tutti gli altri 
scavi in Palestina ed in Mesopotamia, quanto più copiose vengono alla luce le 
documentazioni delle civiltà orientali mediterranee dei due ultimi millennii pre- 
cristiani, tanto più vengono confermate le verità storiche contenute nelle nar- 
razioni bibliche. La bibbia, detratte naturalmente le interpolazioni inevitabili 
per effetto delle consecutive trascrizioni e deformazioni plurimillennarie, è una 
opera storica di profonda verità, e di capitale importanza per la storia della 
umanità, e sopratutto della sua evoluzione morale e religiosa. 

3. Woolley, già celebre per la sua opera su Ur ed il diluvio, e per aver 
contribuito in grande parte alla ricostruzione di un brano luminoso della storia 
biblica, che sembrava scomparso, o peggio, inventato e falso, espone in questa 
sua originalissima opera i modi ed i metodi che sono seguiti dall’ archeologo 
per scoprire i punti di località antiche da disseppellire : le qualità di intuito 
necessarie per lo scopritore, la sua cultura, talora anche la sua fortuna, por- 
tandoci esempi famosi di escavazioni in Egitto, in Ur, a Karagon, in Mesopo- 
tamia, dei modi come si conservano e trasportano i resti preziosi di tombe pre- 
istoriche, di scheletri, di sigilli, di ceramiche, di lapidi. L’ opera è doviziosa- 
mente illustrata e serve di guida preziosa tanto al viaggiatore quanto all'uomo 
che desidera istruirsi nella storia mirabile della umanità. 

4. ETIENNE ritiene di aver scoperta la origine ideologica dell’ alfabeto nel 
seguente modo. Studiando l’alfabeto fenicio, che è composto di 22 segni, e con- 
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frontando questi segni con gli ideogrammi geroglifici dell’ alfabeto ieratico egi- 
ziano, egli scoperse che questi segni corrispondevano alle iniziali ed a gli ideo- 
grammi di 22 parole, che rappresentano, debitamente collegate dal loro signi- 
ficato seriale e ideologico, la seguente frase dell’ Esodo : « Uomini e donne, sotto 
il giogo (della schiavitù) uscirono dall’ Egitto verso l’ Oriente ; si riunirono nella 
città del Tempio : in principio erano senza speranza, ma in seguito si solleva- 
rono pieni di coraggio ed il popolo corse attraverso il mare durante il pleni- 
lunio. Le legioni (degli Egiziani) che li inseguivano annegarono. Allora tutti 
cantarono la gloria del Signore ». Etienne invita gli studiosi ad occuparsi della 
sua scoperta ed a portare ad essa il contributo della critica. 

5. Il Koinòn cretese (cioè la confederazione delle città esistenti nell’ isola 
di Creta) verso il secondo secolo avanti Cristo era ancora capeggiato dalle due 
principali città Gortyn e Cnosso, che avevano fatta lega, col rimanente delle 
popolazioni, eccettuata Lyttus, nel 221 a. C., dopo essersi riconciliate delle an- 
tiche inimicizie (anteriormente, ad esempio, Gortyn era alleata di Sparta e Cnosso 
nemica). Ma tale confederazione presentò fino dall’ inizio elementi di scarsa sta- 
bilità, per modo che facile ne fu ai Romani la conquista, per opera del console 
Quinto Metello, nel 67 a. C. 

6. La caccia ai leoni, nell'antico Egitto e nell’antica Mesopotamia, non era 
dettata tanto dalle esigenze degli sports reali, quanto dalle necessità della di- 
fesa contro alle fiere, numerose e feroci. Le documentazioni sculturali ed arti- 
stiche che ci sono tramandate sull’argomento, si estendono dal quarto millennio, 
al primo millennio a. C. e ci offrono preziose documentazioni sia su gli usi e 
sui costumi, sia sulla evoluzione della tecnica artistica e dei suoi motivi, nelle 
civiltà protoegiziane, babiloniche, di Ur, (3000 a. C.) di Cappadocia, della ci- 
viltà cretomicenica, di Mitanni (2000-1500 a. C.) della Siria, e della Assiria, dai 
Re Egiziani, da Tutankamen a Ramses III, al Re assiro Assurbanipal., cioè 
fino all'avanzato primo millennio a. C. 

7. La concezione primitiva della malattia, naturalmente, non può essere 
che magica ; ed è fondata sui cinque seguenti elementi fondamentali : sortile- 
gio ; infrazione del tabu ; introduzione magica di corpi estranei o di entità estra- 
nee, spiriti malvagi, fuoruscita (perdita) dell'anima. Quanto alla data della loro 
manifestazione, sembra che la violazione del tabu sia comparsa posteriormente 
alle altre credenze, sulla genesi della malattia, per quanto almeno risulta dallo 
studio comparativo delle varie civiltà primitive del Nuovo ed Antico Mondo. 


VII — STORIA DELLA MEDICINA. MEDICINA SOCIALE. 
SCIENZA DELLO SPIRITO. STORIA. LETTERATURA 
ED ARTE. VARIA. 


221. — FRESA - La luna - Hoepli, Milano, 1933. 


La più bella lode, perchè la più competente, di questo libro di volgarizza- 
zione scientifica sulla luna, è fatta nella prefazione di Abetti, l’ insigne astro- 
nomo direttore dell’ Osservatorio di Arcetri ; nè la mia potrebbe sembrare disin- 
teressata, se si pensa che il giovane autore, mio amico stimato, ha voluto dedi- 
carmi affettuosamente il libro che ho sottomano, e che ammiro nella sua ricca 
e severa veste tipografica ed iconografica. Ma poichè uno dei miei compiti, in 
questo mio Archivio, che porta in tutto il mondo la voce modesta di qualche 
studioso italiano, è quello di recensire tutte le opere che mi pervengono, dal- 
l’Italia e dall’ Estero, è giusto e necessario che io dica anche la mia parola 
sulla luna, sul libro, sul suo autore. Per quanto riguarda la luna, come corpo 
cosmico, ce ne dice abbastanza Fresa. Io aggiungerò, che molto di bello. se 
non di sicurissimo, si può dire sulla luna in rapporto alle credenze dei popoli 
primitivi e dell’attuale folklore, fra luna, malattia e salute ; e che certamente 
nelle future e numerose edizioni che seguiranno alla attuale, Fresa potrà più 
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rigogliosamente che non ora, pescare nel passato, completando vari dettagli che 
per motivate ragioni di tempo ha dovuto trascurare in questa prima edizione 
Per quanto riguarda il libro, esso è edito da Hoepli nella bella collezione di 
opere di volgarizzazione scientifica, nella quale, gemma preziosa fra le altre, è 
quella di Stoermer: e non c'è perciò altro da aggiungere. Per quanto riguarda 
l’autore, è giusto e necessario che io lo faccia conoscere più di quanto sia og- 
gidì conosciuto, ma meno di quanto sarà conosciuto un giorno futuro ; e cioè che 
è un giovane scienziato figlio di sè stesso, della propria fede e dei propri sa- 
crifici. Come, ad eccezione dello scienziato, sono anch’ io. 


222-229. — 1-3. SCHALOM ASCH - Die Sintflut : - Petersburg, Waeschau, Moshau - 


3 vol. - Zsolnay, Berlin, 1930-31. — 4. BRAY - Chronologie du Romantisme - 
Boivin, Paris, 1932. — 5. FAGUET - De Boitleau à Voltaire - Boivin, Paris, 
1932. — 6. LonDRES - Histoire des grands chemins - Albin Michel, Paris, 


1932. — 7. GIARDINI - Varennes, la fuga di Luigi XVI (1791) - Mondadori, 
Milano, 1932. —8. GAZZaNIGA - // dramma di Vincennes - Casa Ed. Nemi, 
Firenze, 1932. 


1-3. Il romanzo-trilogia di Schalom Asch, descrive tutta la tragedia della 
società russa alla vigilia della rivoluzione e dopo !a rivoluzione ; il destino del 
popolo e del contadino, nella aurora arrossata di sangue della nuova epoca so- 
vietica ; la ribellione interiore di un paria, ebreo, che fugge finalmente dal car- 
cere intollerabile della vita russa e ripara miracolosamente in Polonia, a rifarsi 
la vita. Le tre parti del romanzo, che l’autore intitola globalmente e significa- 
tivamente « Il Diluvio », hanno per sottotitolo i nomi delle tre grandi città : 
Pietroburgo, Varsavia, Mosca. | 

4. Analisi del periodo più splendente del romanticismo francese, che occupò 
tutto il primo terzo del 1800 (1804-1830) ; e studio dell’ ambiente giornalistico 
e letterario parigino, durante quest'epoca in cui la luce somma di Victor Hugo 
prima maniera, e quelle grandi di Lamartine, Mérimée, Vigny e Stendhal, bril- 
larono in tutto il loro splendore. Bray chiama cronologia quella che sotto la 
sua penna espressiva e rapida è una vera e propria cronistoria del magnifico 
movimento postclassico e postrivoluzionario letterario francese. 

5. Sesto volume della storia della letteratura francese, che si occupa del 
periodo di tempo che va dal 1700 al 1720, cioè di un periodo di decadenza, di 
manierismo, di scarsa potenza affettiva ed inventiva, perchè troppo ragionatrice 
e troppo poco sentimentale (anche Boileau fu scarso poeta se pur sommo critico 
e teoretico del verso e della poesia). I suoi rappresentanti più significativi, ma 
tutti di secondo ordine, sono Saint Evremond, più filosofo e storico ; La Faye 
e Saint Aulaire, Fontenelle, « le pedant plus joli du monde »; come lo definì 
un altro dei poeti di quest'epoca, Jean Baptiste Rousseau, che cercò di resti- 
tuire la poesia al suo vero valore lirico ed alla sua più spontanea espressione ; 
ed infine Houdar de la Motte, freddo, ma il più ricco di spirito, di abilità e 
di forza di pensiero di tutti i suoi consimili di quest’epoca. 

6. Le grandi strade sono quelle che Londres, il reporter più artista e più 
spontaneo che si abbia avuto in questi ultimi tempi, percorse dal 1916 al 
1922 nelle sue peregrinazioni per il mondo, in cerca del vedere, del sapere, 
del conoscere. Londres descrive l'incendio della cattedrale di Reims; le azioni 
marinare nei Dardanelli, l'esodo dei Serbi dalla patria invasa ; Costantinopoli 
detronizzata, l'impresa di Fiume, la vita a Damasco e la via pericolosa, nel 
1919 e nel 1920 fra Damasco e Gerusalemme ; gli inizii della Russia rossa, 
il Giappone ; l'India di Rabindranath Tagore e quella, ben più forte ed 
eroica, di Ghandi. L'ultimo bozzetto di Londres, in questa raccolta, di viaggi, 
è l'incendio del piroscafo « Asia » al quale Londres assistette da Gedda, il 
21 maggio 1930: ben lontano dal pensare che proprio nel tragico incendio del 
Philippar, che lo portava da Shangai in patria, egli pure dovesse tragicamente 
perire il 21 maggio 1932, al largo del capo Guardafui. ea 

7. La tragica fuga dei reali di Francia nel 1791 avrebbe potuto riuscire 
facilissimamente e sicuramente, se non si fossero interposte le infinite esitazioni 
e le imprudenze di Luigi XVI e di alcuni del suo seguito : così che l'avventura, 
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nella quale il Re non seppe farsi ammazzare, come sarebbe stato mille volte 
meglio, fu bruscamente troncata nel. piccolo e sconosciuto villaggio di Varennes 
nella notte fra il 21 ed il 22 giugno 1791, appena ventiquattro ore dopo la 
partenza degli infelici sovrani, col delfino, da Parigi. Anche la infinita devo- 
zione del bello ufficiale, il De Fersen, il giovane nobile svedese innamorato 
platonico di Maria Antonietta, riesce vana, ed egli deve vivere ancora, fuggire, 
rientrare in Francia per rivedere ancora una sola volta il dolce viso della regina 
amata, il cui sorriso doveva spegnersi anzi tempo il 16 ottobre 1793: sotto la 
lama della ghigliottina. i 

8. La fucilazione del giovane Duca d’ Enghien, il Borbone accusato di co- 
spirazione contro Napoleone, costituì certamente uno degli avvenimenti più 
tragici della iniziante fortuna politica del grande Corso, in Francia, ed avrebbe 
potuto facilmente venire evitata. Ma il ricordo di un precedente attentato era 
ancora vivo: la presenza in Francia di cospiratori vandeani, la cui inimicizia 
per il nuovo despota era irreducibile (tre sopratutto pericolosissimi : Cadoudal, 
Pichegru, Moreau) stava a dimostrare veramente la esistenza di un pericolo 
reale e non imaginario : per cui non fu difficile estorcere a Napoleone il per- 
messo di violare il territorio del Baden, per arrestare il giovane duca, traspor- 
tarlo in Francia e giustiziarlo dopo sommario processo nel castello di Vincennes. 
La morte di d’ Enghien, avvenuta per fucilazione il 21 marzo 1804, non giovò 
affatto a Napoleone, il cui rincrescimento fu forse sincero, ma certamente tar- 
divo ed irreparabile. 


230-235. — 1. CARY AND WARMINGTON - Les explorateurs de l'antiquité - Payot, 
Paris, 1932. — 2. BAISSETTE - Leben und Lehre des Hippokrates - Hippo- 


krates Verlag, Stuttgart, 1932. — 3. KRECKE - Vom Arzt und seinen Kran- 
ken - Lehmann, Miinchen, 1932. — 4. BONTE - Francisco Pizarro, Der Sturz 
des Inkareichs - Brockhaus, Leipzig, 1925. — 5. KvKLos, Bp. IV. — Thieme, 
Leipzig, 1932. — 6. BERTARELLI - Edoardo Jenner e la scoperta della vacci- 


nazione - Istituto Sieroterapico Milanese, Milano, 1932. 


I, Due sono le caratteristiche differenziali fra le esplorazioni moderne e le 
antiche : la prima, che gli antichi esplorarono per ragioni commerciali e di ne- 
cessità ; la seconda, che i mezzi di cui disposero gli antichi furono di natura 
e qualità infinitamente più scarsi e deficienti, che nell’epoca moderna. Riesce 
perciò oggetto di meritata ammirazione, la storia delle audaci e difficili imprese 
degli antichi esploratori europei e mediterranei i quali, con i propri limitatissimi 
mezzi riuscirono a raggiungere le regioni più lontane dei continenti asiatico ed 
africano, e forse anche americano, prima di Colombo, e perfino le navigazioni 
degli indigeni dell’epoca del bronzo, nell’occidente europeo (cioè circa nel 1800 
a. C.) quando tuttavia la navigazione mediterranea era un fatto già antico ed 
acquisito all'arte nautica. L’opera di Cary e Warmington ci pone sott’ occhio 
gli eroi delle antiche esplorazioni, il fiorire di queste nei tempi greci e romani 
ed il loro declinare fino alla ripresa medievale di Marco Polo e di Cristoforo 
Colombo ; le correnti esploratrici dirette dall’occidente all’ oriente e viceversa ; 
le peripezie del Re Sargon d’Accadia, che visse circa 28 secoli avanti Cristo e 
compì una audace spedizione navale nelle « terre dello stagno (?) dette Anaku-Ki(?)»: 
i peripli di Hannon, la scoperta delle Canarie, i viaggi di esplorazione alle Indie 
e le conquiste ‘di Alessandro Magno, quelle di Cesare, i viaggi al bacino del Nilo 
ed al Sahara, le opere geografiche dell’ antichità, le terre delle meraviglie e del- 
l’ utopia. 

| 2. La vita di Ippocrate descritta poeticamente ed apologeticamente da 
Baissette (v. la recensione dell’ originale francese in Archivio, 1932), ha tanto 
allettato il lettore tedesco, da spingere Liek, uno scrittore sapiente di medicina 
e di psicologia, a tradurla in tedesco ed a pubblicarla a poca distanza dalla 
edizione francese. La traduzione è fedele e chiara, la materia, come già sappiamo, 
è intessuta in modo, da seguire il grande Asclepiade, nei suoi viaggi e nello 
svolgersi della sua dottrina, nel debellare le ‘epidemie, nel predicare la scienza, 
instancabilmente (fu chiamato il periodeuta, il maestro migrante), nel vivere 
lungo e nel mantenersi fedele alla nativa Coo, alla famiglia ed alla sua missione 
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nel mondo, che nessuno di più, dopo di lui, poteva maggiormente nobilitare e 
santificare. 

3. Analizzerò questo libro, che insegna come il medico si debba comportare 
verso il malato paziente 0 villano, verso le famiglie ragionevoli e pretenziose o 
speculatrici, verso i colleghi e verso la società, verso il proprio dovere e Ja 
propria coscienza, trascrivendo liberamente ma fedelmente la prefazione che 
Bumke ha fatta al libro stesso, pubblicato pochissimo tempo dopo la morte del 
suo vecchio e nobile autore. « Questo libro è molto di più che non un semplice 
legato postumo di una esperienza medica di nove lustri: esso è la espressione 
più bella e più pura di una coscienza medica intemerata, di una abnegazione, 
di uno spirito di sacrificio, di una fedeltà, di una bontà impareggiabili, spesi 
per il bene e per l’amore dell'umanità. Queste furono le prerogative spirituali, 
che unitamente ad un instancabile senso del dovere a ad una attività miraco- 
losa, fecero di Alberto Krecke il prototipo di un grande medico. Questo libro 
postumo dimostra a chi non lo conobbe quello che egli veramente fu. Se egli 
fosse vissuto, egli lo avrebbe dedicato alla sua tenera compagna : oggi che egli 
è morto, esso appartiene a tutti coloro che, per profondo sentimento di solida- 
rietà umana e per intima tendenza, si chiamano e sono : medici » ». 

4. Nella bella collezione di viaggi antichi e di avventure, Bronte riunisce 
in un volumetto pieno di interesse storico le notizie che riguardano la caduta del 
regno degli Incas del Peru per opera del fratello Pizzarro, la fine di Francesco 
Pizzarro, trucidato dai suoi stessi compagni, dopo una lunghissima vita di con- 
quiste, di crudeltà e di eroismi, e gli usi degli Indiani di quei tempi: notizie 
contenute sia nelle relazioni di Garcilaso della Vega, sia in quelle del Padre 
gesuita José de Acosta. 

5. Il quarto volume di Kyklos, giornale per la storia e filosofia della me- 
dicina, edito dall’ Istituto Universitario di Storia della Medicina di Lipsia, con- 
tiene una eccellente tesi di docenza di Oswei Temkin, sulla storia dell’ Ippo- 
cratismo nei primi secoli dopo Cristo, fino alla rinascita della medicina : cioè 
sull’ ippocratismo nel secondo secolo d. C. allorchè sorge Galeno e la sua nuova 
influenza sulla medicina ; sugli autori medici del terzo secolo ; sull’ ippocratismo 
e sul galenismo alla fine della scuola di Alessandria, fino alla canonizzazione 
dei testi di Ippocrate e Galeno, nel rinascimento arabo e bizantino ed europeo. 

6. Nessuno, meglio di Bertarelli, scienziato, umanista, medico profonda- 
mente umano, poteva rendere di Jenner, che fu uno degli uomini più. onesti e 
modesti che la Medicina e la storia abbiano conosciuti, la bioergografia : dalla 
quale si leggono tutti i precedenti storici e clinici della immunizzazione contro 
al vaiuolo, esistenti anche prima della inoculazione intradermica di Jenner, 
tutte le fasi della vita di Jenner, i suoi studi, le sue osservazioni, le lotte aspris- 
sime che dovette sostenere contro le invidie ed i pregiudizii ma anche gli onori 
che gli vennero resi da tutto il mondo. Egli, schivò tuttavia sempre e mode- 
stamente tali onori : rifiutandosi sia di recarsi a Londra, dove lo volevano prin- 
cipi e re, sia di accettare cariche onorifiche e cattedratiche. Egli visse sempre 
nel suo villaggio di Berkeley, ove chiuse gli occhi alla vita il 26 gennaio 1823, 
in età di 74 anni. 


236-244. — I. HÉRODOTE - L’Enquéte. 2 vol. — 2. CÉSAR - La guerre des Gaules - 
2 vol. — 3. CicéRon - De l’Orateur, De l’ Invention, Rhétorique à Hérennius. 
3 vol. — 4. XÉNOPHON - Cyropédie. — 5. HELIODORE - Les Ethiopiques. — 
6-9. BaLzac - Eugénie Grandet - Le Pére Goriot - La Rabomilleuse - Le Co- 
lonel Chabert - Garnier Frères, Paris, 1932. 


1. Esistevano già prima di Erodoto degli scrittori di storia, detti logografi, 
quali Cadmo di Mileto, Ellanico di Mitilene ed altri ; ma costoro erano. dei 
cronisti, più o meno interessati nelle apologie dei tiranni e delle loro città. 
Solo con Erodoto si inizia la storia secondo un dises organico di critica e di 
politica : poichè la sua opera ha per obbietto latta fra Greci e Persiani, e 
la conquista della libertà della patria. Che se egli viene tacciato di insincerità 
anche dai suoi contemporanei e dai suoi epigoni, molta parte di tali accuse è 
dovuta alla invidia : per quanto naturalmente molte inesattezze siano presumibili 
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ed accettabili in un autore, che date le difficoltà dei mezzi di trasporto di quei 
tempi e della trascrizione scritta degli avvenimenti, non poteva sempre con- 
trollare la esattezza assoluta delle notizie trasmessegli o tramandategli. Erodoto 
visse presumibilmente fra il 468 ed il 425 a. C.: le sue storie intitolate alle 
nove muse (nove libri) vanno dall’ epoca di Creso e di Ciro, alle giornate di 
Platea e di Micate, cioè finiscono con la vittoria sui barbari e con l’ iniziarsi 
della più splendente civiltà ellenica del quinto e quarto secolo prima di Cristo. 

2. Purezza di lingua, esattezza, obbiettività rapidità, capacità di sintesi, 
tutti i caratteri del genio di Cesare, rifulgono nel suo capolavoro bellico e let- 
terario, la guerra dei Galli che è ancor oggi un modello inimitabile di campa- 
gna di guerra antica e di opera storica. L'ultimo, (l’ottavo) libro dei Commen- 
tarii è dovuto alla penna di Hirtius, segretario di Cesare, che lo scrisse dopo 
morto il suo duce e poco prima di morire lui stesso a Modena : e se non pos- 
siede le doti di chiarezza e di eleganza dell’autore, le imita nel miglior modo 
possibile. 

3. I dialoghi dell’oratore furono scritti nel 55 a. C.: Cicerone aveva allora 
51 anni di età: essi rappresentano il prodotto di una mente giunta all’apogeo 
della maturità e della perfezione di stile e di pensiero: mentre il trattato del- 
l’ invenzione, che non porta il titolo datogli dall'autore, ma quello di Ars rhe- 
torica, o Rhetorica, è un’opera giovanile, dell'81 a. C. e la Rettorica ad Eren- 
nio, di cui le due sopracitate sono forse la prima il principio e la seconda la inte- 
grazione, data fra l’86 e l’82, cioè durante il dominio dei partigiani di Mario 
in Roma. Certo, l’autore della « de inventione » è un giovanissimo uomo, mentre 
quello della « Retorica ad Erennio » è già più maturo ; ma entrambi sono l’o- 
pera non di uno scrivano di mestiere, ma di un ingegno che si divertiva di 
scrivere, per sollievo delle premure politiche, che lo assillavano in quei tempi 
di gravissime discordie e di mutazioni pericolose. Il « De Oratore » a sua volta, 
trova Cicerone trionfante dopo l’ esilio, ma rapidamente deluso nei suoi sogni 
politici e morali perchè la republica è più che mai divisa e terrorizzata dalle 
bande di Clodio e la situazione più che mai tragica. Allora, per dimenticare la 
triste realtà Cicerone, sollecitato dal fratello Quintus, scrive i tre splendenti libri 
sull’ oratore, ornandoli di altrettanti preamboli, nei quali dà libero sfogo alle 
sue personali angoscie e alle sue politiche doglianze. Tutti sommati, i tre libri 
rappresentano una somma di idee concatenate dalla unicità del tema e della 
materia. 

4. Chi non ricorda i primi anni del ginnasio classico e le faticose tradu- 
zioni della bella prosa di Senofonte ? Passati molti lustri da questa bella età 
giovanile, appena puberale, con le sue piccole ansie e con le sue pronte conso- 
lazioni, l’ ingegno già maturo non disdegna di ritornare ai suoi antichi classici 
immortali ; e più serenamente di allora, — certo — rilegge lietamente, in alcune 
ore di ozio, nella bella e fluida traduzione di Richard, la prosa della Ciropedia, 
in cui Senofonte descrive in Ciro l’ ideale dei regnanti, valoroso, ardito, e, nei 
limiti della civiltà del tempo, liberale e munifico. Si è molto discusso sulla 
autenticità dell'ultimo capitolo della Ciropedia (VIII) che apparisce ideologica- 
mente agli antipodi dei precedenti in quanto pur fungendo da epilogo del reame 
di Ciro manifesta inimicizia, anzichè amicizia ai Persiani, ma esso sembra apo- 
crifo, pur conservando tutte le caratteristiche stilistiche degli originali senofontei. 

5. Il romanzo di Eliodoro «Le Etiopiche », ossia « le avventure di Teagene 
e Cariclea » come pure l’altro ancor più conosciuto, se non migliore, di Longo, 
su gli amori di « Dafni e Cloe », sono i prototipi del romanzo ellenistico, che 
fiori massimamente fra il secondo ed il quarto secolo dopo Cristo e costituì il 
modello del romanzo sentimentale dei secoli posteriori, dal Rinascimento italiano 
ad oggi. Le Etiopiche hanno la seguente trama. .Cariclea, vergine di sangue 
reale viene abbandonata' alla sua nascita dalla madre Persina, regina di Etio- 
pia : st innamora di Teagene, un giovane tessalico ; incontra mille avventure 
attraverso la Gregia e l’Egitto, insieme con l’innamorato, fintantochè giunge 
in Etiopia, ove ritrova i genitori e sposa il suo fedele. Il romanzo di Longo è 
un tipico romanzo pastorale, diviso in quattro libri. Due bambini, Dafni e Cloe, 
vengono esposti nei campi ed abbandonati. Crescono uniti, sotto la protezione 
delle Ninfe e di Eros, si innamorano perdutamente e si sposano. Se questo ul- 
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time romanzo è la più squisita storia pastorale che sia stata scritta, è certo 
tuttavia che le Etiopiche possiedono dei pregi notevolmente superiori di carat- 
tere, di descrizione di ambiente e di struttura, per modo che possono giusta- 
mente considerarsi come il capolavoro del romanticismo della decadenza greco 
romana. 

6-9. Il genio inesauribile di Balzac ci dà, in Eugenie Grandet ed in Père 
Goriot, due capolavori inimitabili : nel primo, descrivendo la forza d’animo di 
una giovane, che ama e non si piega : nel Secondo, la insuperabile figura di 
di un padre ricco, che vende tutto, per soddisfare i capricci di una figlia ado- 
rata e muore nella miseria più nuda, ma più celata. È di quest’ultimo romanzo 
anche burlesca la figura divenuta storica, di Rastignac il buon vagabondo, 
pezzente e moralista. La Rabouilleuse ed il Colonnello Chabert invece, fanno 
parte più dei romanzi di ambiente che non di quelli di soggetti psicologici, e 
interessano meno il lettore, sia per il soggetto che per l’ambiente ; pur rivelando 
ad ogni pagina la finezza e la vastità di penetrazione del genio balzachiano e 
per quanto nella prima ancora un solo uomo « Filippo Bridau » sia quello che 
riempia di sè tutto il romanzo (e sia sempre Balzac quello che si raffiguri fino 
ai limiti del possibile nei suoi romanzi), e nel secondo siano contenuti tre rac- 
conti, più che romanzi, di invenzione ; il « Colonnello Chabert », creduto morto 
in battaglia, che ritorna a disturbare la povera vedova che in buona fede si 
è rimaritata: «L’interdizione », ove una moralissima contessa si divide dal 
marito per non godere i lussi di una ricchezza disonestamente acquistata ; 
« Onorina » infine, una giovane perdutamente innamorata di un marito altret- 


tanto onesto quanto insopportabile e che lo pianta alla fine in asso per seguire 
un amante meno noioso. 


245-246. —1. HUBERT - Les Celtes et l’ expansion celtique jusqu'à l’ époque de 
La Téne - La Renaissance du Livre, Paris, 1932 - I vol. in 89, XXVI 404 p. 
fcs. 40. —2. HuBERT - Les Celtes et l’ expansion celtique depuis l époque 


de La Tène et la civilisation celtique - La Renaissance du Livre, Paris, 1932 - 
I vol. in 8°, XVII, 368 p. fcs. 40. 


I. In epoca assai antica un gruppo etnico dello stipite indoeuropeo, si di- 
staccò dalla sede originaria e migrò verso l’ Europa centrale, arrestandosi nei 
territori posti attorno al Danubio ed al Reno. Questo gruppo fu costituito dai 
« Celti ». In seguito, oltre mille anni prima di Cristo, questo gruppo, aumen- 
tato di numero, si propagò verso occidente e mezzogiorno, dividendosi in tre 
correnti: quella dei Goidel, che finirono in Irlanda ; quella dei Galli Italioti, 
che giunsero fino al medio Adriatico ; quello dei Celti Picti, che si estesero alla 
Scozia, insediandosi per via nella Germania occidentale, nell’ Alta Austria, nella 
Svizzera, nella Lorena, nella Franca Contea, nella Borgogna, nelle Isole Britan- 
niche, in Italia ed in Spagna. Essi parteciparono in tal modo alla formazione 
della civiltà della prima epoca del ferro (civiltà di Hallstadt) e concorsero a 
creare la nuova epoca di « La Tène » (detta così per gli scavi fatti in questa 
stazione posta al bordo del lago di Neuchatel, e creduta per un certo tempo 
una abitazione lacustre), cioè del secondo periodo del ferro. I Celti non sono 
una razza nel senso strettamente antropologico della parola, ma un gruppo di 
razze : essi possiedono, tuttavia una unità di linguaggio bene dimostrabile e 
capace di identificarli ed unificarli in tutti i loro quattro gruppi principali : 
Goidel, Picti, Bretoni (compresi i Galli della Gallia) e Belgi: cioè Celti conti- 
nentali, con inclusa la Gran Bretagna, e Celti insulari di Scozia e di Irlanda. 
I Celti sono stati per lunghi secoli gli istruttori delle popolazioni germaniche 
circostanti, e civilmente più arretrate, fino a quando essi stessi, a loro volta, 
vennero assimilati ed incorporati nel grande movimento storico e politico di 
Roma Imperiale. 

2. Ma mentre, prima del periodo della civiltà di La Tène, cioè del 500 a. C., 
la marèa celtica non possiede alcun carattere bene preciso di organizzazione 
nazionale e di finalità politica; questo carattere si va manifestando ed orga- 
nizzando dal Vo al III° secolo in poi, allorchè i Celti calano in Italia a scopo 
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di conquista, e non più di migrazione o di commercio ; in Asia Minore, in 
Spagna. Ed allora i Celti entrano in conflitto con Roma, già forte, ma sopra- 
tutto giovane, saggia e politicamente robusta ; così che, dopo aver subìto un 
doppio processo di penetrazione verso i Cimbri, Teutoni, Svevi, cioè 1 gruppi 
germanici, e di assimilazione da parte dei Romani, vengono, al culmine della 
loro, non certo evoluta civiltà, asserviti a Roma di Cesare e di Augusto. La 
caratteristica precipua dei Celti è quella di essere stati dei popoli più abili a 
creare una dottrina religiosa a base filosofico-condottuale, il Druidismo, come 
unico elemento di coesione sociale e politica, anzichè una vera e propria civiltà 
etnica o politica : ma essi hanno il merito di aver mantenuta per molti secoli 
una dottrina di saggezza morale che ancor oggi è, sia pure attraverso la loro 
romanizzazione, degna di ammirazione, e di aver creata una nazione meravi- 
gliosa, fra il Mediterraneo e l’ Atlantico, cioè la nazione francese di Carlomagno 
e di Napoleone. 

Le due opere di Hubert fanno parte della eccellente collezione scientifica 
diretta da Rerr, sulla « Evoluzione dell’ umanità ». 


247. — GUTTMANN PROF. DR. JuLIUS - Die Philosophie des Judentums - (Kafkasche 
Geschichte der Philosophie, Bd. 3.) - E. Reinhardt, Miinchen, 1933. broch. 


M. 7.50. Leinen M. 9.50. 


Una filosofia ebraica vera e propria non si può forse scoprire, nemmeno 
ai nostri tempi ed escluso l’opera somma di Spinoza. Prima di Spinoza, la filo- 
sofia ebraica primitiva è sostanzialmente biblica, perchè si sintetizza nel prin- 
cipio della rivelazione divina ed in Dio, centro e fulcro di ogni volontà e di 
ogni libertà e di ogni morale ; indi essa risente la influenza ellenistica, special- 
mente in Filone, e finalmente essa diventa talmudica. cioè si riflette a prefe- 
renza, dopo la schiavità di Babilonia e la diaspora, in problemi giuridici, di 
procedure religiose e di canonizzazione, di sottilizzazione di usi e costumi, di 
interpretazioni delle sacre scritture. A questo punto, e dopo una incubazione 
di quasi sei secoli la filosofia ebraica, imbevuta del neoaristotelismo e neopla- 
tonismo islamitici, si fa sentire con una certa propria individualità: da un lato 
con Saadia di Fajum; (882-942), che deve essere calcolato come il primo fon- 
datore della filosofia ebraica medievale ; Issaac Israeli (850-950), Salomo Ibn 
Gabirol (1020-1050), Jehuda Halevi (?-1141), tutti neoplatonici; dall’ altro con 
i neoaristotelici, con a capo Moses Maimonides da Cordova (1135-1204), Abraham 
Ibn Daud (-?-1180), Levi Ben Gerson di Bagdad (1288-1344), fino ai filosofi 
ebrei del Rinascimento di Spagna e d’Italia, quali Simon ben Semah Duran 
(1361-1444), Elia Elia del Medigo (1460-1493) e Leone Ebreo (1460-1521). Dopo 
Spinoza, che rappresenta la ribellione contro al dispotismo talmudico non meno 
che contro al tradizionalismo scolastico, per sintetizzare tutta la morale e la 
gnoseologia nell'amor Dei intelleetualis, la filosofia moderna si deriva sostan- 
zialmente dalla filosofia illuministica e idealistica tedesca dei secoli XVII al 
XVIII; con Mosé Mendelssohn (1729 1786), Salomone Formstecher (1808-1889), 
Samuel Hirsch (1815-1889), Salomon Ludwig Steinheim (1789-1860) ed il neo- 
kantiano Hermann Cohen (1842-1918). Concludendo. Il popolo ebraico non ha 
avuto una filosofia sua vera e propria. Esso ha risentito, dalle origini fino al 9° 
secolo d. C., la influenza del pensiero ellenistico ; dal 9° secolo al XVo, quella 
della elaborazione islamitica del platonismo ed aristotelismo greci ; infine, nell’e- 
poca moderna, allorchè il pensiero ebraico potè liberamante espandersi nell’or- 
bita della cultura universale, quella della filoscfia germanica. Comune con la 
filosofla e con la religione cristiana, non meno ch. islamitica, è la « rivelazione » 
con il suo caratteristico contenuto morale, axiologico ed escatologico. Non ci 
rendiamo conto perchè Guttmann, in questa sua eccellente opera, abbia total- 
mente omesso di ricordare l’opera attuale filosofica di Bergson, grande filosofo 
ebreo, anche se non dell’ebraismo, e di intrinseca importanza per la psicologia 
religiosa non meno che per la psicologia individuale e morale, 
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